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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R g S I D E N T E,. La seduta è ap'er~
ta (ore 12).

Si di,a lett'Uradel pl1oces,soV'erhale deUa
seduta .antimeridiana di 'ieri.

BUS O N I, Segretario, dà lettu'i'a del
processo verbale.

,p R ill IS I D E: N TE' . Non essendovi
osservazioni, il pr00esso verbale 'si intende
approvato.

Convalida di elezioni a Senatore

P RES I D E N T E. Informo ewe la
Giunta delle elezioni ha oggi comunicato che,
nella seduta del 28 gennaio, ha verificato non
esgere contestabili le elezioni dei seguenti se~
natori e, conconendo negli eletti le qualità
richieste dalla legge, le ha dichiarate va~
!ide:

per la Regione Lombardia: Emanue18
Samek Lodovici;

per la Reg~one Veneto: Attilio Venudo;

per la Regione Campania: Vincenzo In~
delli.

Do atto alla Giunta aelle elezioni di queste
sue comunicazioni e, salvo casi di incompati~
bilità prees~stenti e non conosciuti fino a que~
sto !ITlJOmlento,dichl,aro convalidat,e tal,i ele~
zioni.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P R E :s I D g N T E. C()i111IUITico,ohe sono
stati presentati i seguenti disegni di Iegge,
di iniziativa:

dei senatori Caro li, Picardi e Lombari:

« Modifiche alle nOl'me che regolano il ser~
vizio farmaceutico» (925);

del senato1'e D'Albora:

« Interpretazione della legge 17 aprile 1957,
n. 270, oonoernente benefici a favore dell per~
sonale trentanovista dell' Azienda autonoma
delle Ferrovie dello Stato dell'ex grado VII
ad pe'f'isonam e dell'ex grado VIII» (926);

dei senato1'i Marchini Camia, Angelini Ce~
sare, Baldini, Zannini e Conti:

« N orme integratiw delle disposjz~oni con~
tenute nella leg,ge 22 febbraio 1951, n. 64, per
l'avanzamento del personale assunto dal Mi~
nistero dell'agricoltura e delle foreste per i
servizi staListico~economici» (927);

del senatore Angelilli:

« Modifiche al testo unico delle leggi sani~
tarle, approvato con regio decreto 27 luglio
1934, n. 1265, ,pelrla .pamteconcernente 'l'ordi~
na-mento e l'esercizio delle farmacie» (928);

dei sena,tori Greco, Zannini e Sansone:

« Concessione di indennizzi agli ex titolari
di concessioni agricole in Cirenaica, perdute
per effetto dell' Accordo Italo~Libico del 20
ottobre 1956, ed ai titolari di proprietà agri-
cole: in Cirenaica che non abbiano ottenuto
dopo 1'Accordo il materiale godimento e la
diretta disponibilità dei lara beni» (929).

'Questi di,segni di }eg~esar.anno sltamlpati,
distribuiti ed (a,8selgnati alle Gom:m:isls.ioni
cO!1ll!perteTIti.

Annunzio di deferrimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni permane'nti

P RES I D E iN T E. Gomunko ,che, va~
IIendomi deIJa facoltà 00nf'e'r1itamlidal R'eg'O~
lamento, ho deferito i 'seguenti di,s,elg:nidi
legge aIla deliberazione:
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della 5a Oommissione permanente (.Finan~
zie ce tes1oro):

« ,Modifieazioni al regime fiscale dei prodl)t~
ti ,petrollif1eri» (920), previ prur,eri della 28
e deJHa 9a 'OomJmissione;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasiporti, ,poste e ,te1ecomunicazio~
ni 'e marina, mercanti,le) :

«'P,~ovviden~e Iper le 'popolazionioolpirtJe
d.all :terremoto di Roccamonfina e dintorni»
(917), di iniziativa del senatore Bosco, ipre~

vi o parere della 5" Comrm:i,ssione.

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Gomucnilcod1le
il Ministro di grazia e gÌJustizia ha trasmes~
so le seguenti domande di ,autorizzazione a
procedere in giudizio:

00:nJiJro il ISenlaiDOll'leZotta, pelr ,i 'I1eruti di
percosse (Irurtiedo 5,81 delt GodLc:e pena:lle) e
lingiuri,e (,airticolo 594 :del Oodlioe Ipe!naJlle)
(DOle. 49);

contro il senatore De Leonardis, per il rea~
to di vilipendio alle Forze armate dello Sta~
toO(ar:ticolo 290 capoverso del Codice pena~
le) con recidiva generica reiterata infra;quin~
quennale (articolo 99 ultimo comma del Co~
dice penale) (Doc. '50).

T'ali domande :sa,r,anno tralsmess'e ana 2a
GOrmlmi's,silonepermaneTIte (IGilulstizia e aurto~
rizzaz,ioni a procedere~l.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Gomuni,co che
i Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in allega~
to al resoconto stenografico della seduta
odierna,

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni ,permanenti

P RES I D E N T E. Gomuni,co che
nelle sedute di stamane le Commissioni 'P'er~
manenti hanno 3Jpprovato i seguenti disegni
di legge:

la Commissione permanente (Affari della
Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Distrihuz,ione di grano a categorie di bi~
sogno si » (918);

5a Commissione permanente (Finanze e
tesoro):

«Aumento del capitale di fondazione del
Banco di Napoli ,e del d'ondo di dotazione deI
Banco di Sicilia» (763);

« Finanziamenti a medio termine al com~
mercio:. (859).

Discussione e ap'provazione del !disegno di leg-
ge: «Conversione in legge !del decreto-leg-

'ge 19 gennaio 1960, n. 1, concernente la
emissione :di Buoni del Tesoro novennali 5
,per cento a ,premi leon scadenza alla aprile

1969, ~pubbHcato nella "Gazzetta Ufficiale"
n. 15 del 20 gennaio 19(0» (913) (Pro~
cedum urgentissima).

P HiE .s loDE N T E. L'ordine de.!gior~
noOreca Ia disc~us,s.ionedeI dise'gno di 'legge:

«Gonv;ersionre 'in lelgge del deereto~leg;ge
19 gennaio 1'960, n. 1,eoneer.nenrte la 'em:is~
slione di buoni del T'esoro no'VennaIi 5 per
cento a premi con scadenza allo aprile 1969,
pubbUc.ato nella Gazzetta Ufficiale n. 15 deI
20 ,gennaio 1960 ».

Ricordo che per que'sto disegno di .!'erg'ge
è ,stata a'PprovartJa neIla seduta di ieri ffilat~
,tina la procedura urgenti.ssima.

BER T O N E, rez,utor'e. Domando di
parIare.

P RES I D E' iN T E . Ne ha f.aoo1tà.
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BER T O N E, relat,ore. Propongo che,
in 'attesa dell'arrivo del Mini'stro del tesoro,
oostretto 'ad lun le!gge~o ritardo per ragiani
del suo ufficio, la8'edutasi,a ,sos.pe.saper al~
cum minuti.

P RES I D E N T E . Sospendo all10ra la
seduta per ,di,eci minuti.

(La soduta, sosposa alle 01'e 12,05, è ri~
presa alle ore 12,20).

,P RES I D E N T E. Invijio il .sen:a,tore
Bertone a riferire oralmente sul disegno di
legge.

BER T O N E , relatore. Signal' Presi~
dente, onODevoh colleghi, mi si darà venia
per l'esposizione, ,che sarà 'ffij()lltoslulcdnta,
f'Orse non troppo O'rdinata.

Dalla rllIlljes,sionedel disegno aHa Gommis~
sione, avvenut,a due giorni fa, 10 sono stato
impegnato ininterrottlamente nei lavari del~
la Gommis,s~'onefino a questo momento; non
ho quindi av,uto la poslsibilità ,di p,reparal'e
una relazione scrit,ta elaborata, quale l'im
po~tanzla deU'lar1goffi\ento ruvrebbe meritato.
P,erciò dirò quel pocacihe ho da di'I1ecercando
di essere il .piùchiaro possibile.

N ai siamo chi,arrna,ti a co.nvertire in 1egg,e
il decreto del Presidente delJa Repubblka del
19 gennaio ,corrente mles,e per l'emi,s,s,ione di
un .prestito di buoni poHel1nah per 250 mi~
1i.a.rdi.

Qual è la mgione di que.sto prestito? La ne~
oessiltà di lav'ere i fondi occorrenti per est,in~
'guere ill prestilto diU6 mmar,di ,che v:a a
scadere nell' aprile prossimo. Il Governo ha '
cI1eduto bene di ,ellevare ,questo prestito a
250 miliaI1di, destmando 134 miliardi al mi~
g1ioramento delle condizioni di Tesol'eria e
in Igener.e del bilancia.

Si dirà: ma l',estinzione del prestito di 116
miliardi che è in scadenza in aprile er,a già
,stata prevista ed iscritta n,el bilancio del
Tesoro per l'eSlerlCÌz10in corsa al capitolo
563, dov.e si lerglgepI1ecisamente .10.stanzia~
mento di 116 mili,ardiche debbono servil'e
al1'les.tinz,io.nedel prestito. che va in s.eaden~
za per lugualcifm nell'aprille 1960. ISe11!Onchè,
dal auomenta che il Governo nella formazione
del bUancio 19.59...160non aveVla altro modo

di provvedere, ha dovuto pl1O'vvedeI1e,e dove~
rosame.nte ha 'pl'ovvedurto, ,srtanzi,ando in tem~
'po i fondi per ,l"e,stinzione del p]}estirto in
scadenza; ma rque1stop'res,tito non aveva 'co~
pertur,a, per modo di d,ir,e, ciroè in sostanz,a
veniva emesso sul disavanzo. È per questo
che om si emette un nuovo prestito il guale
castituisce per i 116 miliardi in scadenza
caper,tu!a effettiva e nerllo !stesso temlPo to~
,glie di mezzo il ,carico che ne isarebbe venuto
al bilancio, poichè skurrumente tutti i sena~
tori ben cOllTIprendo.noche non è buona no.r~
ma eariea:l'esluUe risorse norm,ali del bilan~
cia l'estinzione di un pI1estita, di qualunque
natura esso sia, in quanto, trattandosi di ope~
razi'oni ,strao.rdinarlie, ad 'ess,e si deve prov~
vedere con movimenta di icapi'tali e con en~
b~ate s:tr.aordinarie.

:Si è domandato: percrhè è stata fatto que~
sto lwestito non con buoni del Tesoro ordi~
:nari ma con buoni 'polienna.li, novennali? Mi
pare che la ragiane sia evidentlee che Ida tut~
ti debba essere '6col1osduta. I buoni ol'dina~

l'i sono un mezzo di classa 'efficientissimo,
ma sono c.am:biali a vistla,inseadenza, di
cui può e'sser'e rirchies,to ,inrtegralmenteil 'pa~
gamentoalla scadenza, onde è ipe,ricoloso per
lo St,ato impegnarsi ad emetter'e dei titoli dei
quali 'MIa Iscarden7Jadi lun anno. o anche l!1lie~

no poss,a essere riohiesto il pa,gamento. Per~
tanto è pr,as;si com,une, ,non soltanto. da Inoi
ma anch,e in tutti ,gli Stati ben ordinati, che
i prestiti venrgano fatti con mezzi di 8,ca~
denzla a medio iOlunga termine.

iSi è :ritenuto inoltre di fare questo rpresti~
to con buonipo,liennali data 'anche la nOite~
volee tranquillante IUqUliditàdel mercato, il
qua,le di,spone v'eramente di fondi che da
molto tempo noi n'On abbiamo aurai visto. nè
constatato in tale quantità permanente. A ta~
le proposito mi permetto di citare appena
qualche cifra .di ques,ti ultimi anni: nel 1957
abbi.amo avuto 493 mmardi di depositi fidu~
ciari; nel 1958, 720 milimdi; nei pr,imi 9
mesi del 19,59, 43,6 miliardi. Ques.to soltan~
to per i depositi fiduciari. IPoi v,i sona ,i con-
ti correnti: nel 1957 labbi:amo ,avuto 189 mi~
liardi di .oonti ,corventi Idi corris,pondenza con
icUenti; nel 1958, 335 milìaI1di; nei primi
9 mes.i del 1959, 435 miliardi.
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Quindi abbiamo lavuto un,a ascesaoonti~
nua ,e permanente di questo risparmio che
affluisce alle banche e che ha consentito a
(tutte le aziende, le quali hanno avuto bisogno
di 'aumentare il lOTOcapiit,aIe soc,i,a,leO me~
diante ]',emi,ssione di nuolVo ca,pital,e aziona~
l'io o mediante emissione di obbligaziolll, di
potersoddisfa~e a quest,a ne'C'es!s,ità,restando
ancora un1argo margine. Il Ministro del
ttesoro, che proprio i,eri ci ha dato quakhe in~
teI1essante ragguaglio in proposito, ci ac~ '

cennava, ,come 'e1emento di prUVia" che la
Edi'solll ha emesso un prestito obbligaziona~
I1io di 30 m.ilia'ridie dopo 'appena poche ore
dalla chiuSlura ,erano stati 'sottoscritti 600
miliardi. QlieIsto prova quale massa di H~
quidità vi sia. ,Questa mas's.a di liquidità co~
sì ,importante si rifLette 'anche s,uHa 'Pskolo~

, gia generale, la quale si indirizza a sua volta
sui titoli di Stato; ed og,gi quasi indistinta~
mente tutti i buoni del Tesoro emessi in
epoca 'Precedente ed anche ultimamente sono
sop'ra 'aHa pall'ii. Giò prova la fiducia che si
ha sia nell'economi.a delle aziende che nell' eco~
nomia dello St,ato. P,erciò .questa em.issione
del pres1ti1tocon buoni poliennatli deve essere
riguardata 'con assoluta tmnquillità e si deve
anzi dare elogio allo IStato perchrè ha scelto
o,Ut"staf,orma di investimento.

QuaIe sarà l'impie'go del IpveSltito? Ho ,già
accennato ,ohe La,priltl1ja,posta slarà quellLa di
coprire i 116 lJl1jilial1didl!8 vanno a Iscadere
in a'pri,le; però 'sliccome ,jl idecreto contem~
pl,a ed a.:n1ItTI!ettela possibilità -che la s'o.tto~
scrizione avv'enlga non .s.oltanrto medilante
contanti, ma ,anche medi,anibe vel1samenti di
buoni poliennaH preeec1enti, è da presumersi
che, ,COllllleè alVvenluto lin tutte :le elIndssioni
precedenti, Icoloro che hanno buoni in .sca~
denza H rinnoveranno Isotto ,questa forma.
Così è da riibenere che i 2:50 crnili,ardi in
sca:rsa mi,gura ~ ed è anche ,augurabile
questo ~ andmnno a ,costituire i,l fondo di
p,agamento de,i 116 miliardi ,che Soono'in sc:a~
denza, mentre la piÙ gran parte rimarrà a di~
sposizione della Tesoreria, la quale v,errà ad
avere a disposizione, se non tutti i 250 mi~
li.ardi, certamente una cifra che presumo
superiore .ai 200 mdli.aI'ldi, con la quale 'po~
trà compie'!1e ,delle ,cose utilis'sime in 'l':ap~
porto 'ai ,suoi problemi. 'Q,uando .si parla di

T,esol'eria, ,che deve coprÌ'l1e del1e paSosività,
la prima idea Òhe ci vi'ene in meiIlte è quelli
di provvedel'e aHa copertura del disavanzo
perchè il di,sav:anzo si riflette sul debito pub-
blico. E 'quando il disavanzo ,si può coprire
oon mezzi dl!e non ,siano ,tratti da quelli or~
dinari di hUancio, il bilancio r,e,sta in equi~
}ibrio. <Da mpIti esel'ciz:i il di'sav,anzo è in
diminuzione. Non si dimentichi ciò ,che eTa
il Ibilancio nel 1947~4.8', 1948~49: 900 mi~
liardi di di,s,aVianzoche 'poi div,ennero 600,
poi ,500, poi 400.

Negli ultimi tree,s,erclzl, dal 1957~58 al
1'9'59~,60,è Istatorisperttiv,amell'te di 213 mi~
liaJ:1di,di 160 e di 129, per lu,n totale di 502
miliardi. Il debi,to pubblico ne:l f'I'Iatrt,empoè
aumentato di 767 miliardi, perchè non com~
prende sOllo i ,dislavanzi, mia altre partite
maturate in p'!1ecedenza. La cir,colazio:ne è
aumentata in llllIisura insilgTIÌi:fkJantein que~
sti tre esel'cizi, cioè di a'ppena 85 miJim'ldi. I
buoni del T:esoro ordinari, che sono una
d€ll1e:Dol1ffie maggiori di indebitamento dello
Stato, sono 'alumentati invece ,di 544 miliardi.
Questo comprova la necessità iO perlomeno
l'opportunità che non si l'Iicorm alla forma
di indebitamento con buoni del Tesoro or~
dinari ma con buoni del Tesoro poliennali.

F,atte 'que.ste considel1azion:i che 'giustifi~
cano e l'emis,sione del prestito e la forma
in ,cui il pr,estito dovrà ,avv,enire ,e l'imrpi,ego
che dovrà farsene, iO' non 'posso non [Iar
presente al Ministro del ;besoro quello che
è stato il pensiero 'unanime, non solo della
Commiissione, ma del Senato, ripetutamente
espresso, e 'Cioè che si deve rtJenc1erepl1ogres-
siva.:ml€rnteailla riduzione ,del disav,anzo: di~
savanzo "he non è solo quello -contabile di
bilancio, ma ,quello ,che di!1ei ,economico, nel
quale entrano i debiti contratti e che atten~
dono :r:~o'lazi:one. Ed a questo scopo debbono
servire i mezzi che il 'prestito ,dà alla Teso~
reria. Ricordo i debiti per gli :amma'ssi e per
la p'l1evidenza, ,che non sono stati iscritti
nel bi,Lancio 1959, con dichi.arazioni IffiIOlto
Leali del Ministro Iche si Isa'lIebbe ,provveduto
diversamente. ,E,d ora si pl1esenta Ila 'Possi~
bilità ~ coiprov'enti del pr,estito ~ di co>-

pril1e ak.rtieno una qu,ota di tali pas,sività.
Quanto ai vantaggi del prestito, mi pare

che essi ,siano ,cosJ evidenti ,che non ,ne oc~
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corra .La ddmostrazione. I ;tJitoiLi vengono
e:messi ruUa 'p,arI 'e ,sono :fiancheg;gIatl, per
ogm tranche di 10 miliardi, da 50 mIlioni
dI premI, CIOè un premIO da 10 mIlIoni,
quatt:m da 5 !IIllhom e ventl da l mIlIOne,
per ogm ,anno, per tutta .La durata del pre~
stItO. lclumdl SI ha un vantaggIO sensi:bIle per
i prIvati e soprattutto per le banche che
avranno sottoscntto una o due tranches.

In ,que,sta condlz.wne di cose, d.ata la :I1Je~
ceSSItà III ,CUICl trovIamo, da,ta .La grandIs~
sima utilItà di cancellare dal hiJ,anclo nor~
malIe 116 IlIllhardI che debbono l!D.'v,e,cere~
stal1e a disposIzIOne del Tesoro per le oc~
oorl1enzefinanzIane ,ed econooniche, dati i
vantaggi che Il prestito m sè 01Ì'l'e a tutti
i sottoscrittori, io penso che ,làSenato a Cluor
tranqUIllo possa ,a'pprova'l1e il dI,segno dI l'eg~
bè, anZI che lo deboa ,approvare con un senso
dI soddIst,azlOne e dI plauso 'per Il modo con
cui il prestito è stato ol'iganizzato e lancIato.
Il Senato mi ,scuserà se nOll ho altro da
dlr,e, perchè, come ho detto in principio, il
tempo avuto a dISposIzione è stato molto bre,~
ve; ma spero di aver detto quanto basta per
giustilficare la decIsione favorevole della
C'ommissione finanze e tesoro, in nome della
quale ho l'onore di parlare, e per raccoman~
da,.re quindi il dIsegno di legge alla flducIOsa
ap,provazIone del Senato. (Applausi dal
centro).

P oRE .s I D E, N T E. Dichiaro aperta
la dis,cussione gener,alle. 'È i'sC'I~ittoa parla,re
il senatoreP,elsenti. Ne ha facoJtà.

P ,E S :mN T I. Si'gnor Presidente, ono~
revoli ,colleghi, quando vi è l'em:is,s,io,ne di
un prestito di notevole entità ,si potr,ebbe
essere tentati di discutere in ,genera,le la
politica ,economica re finanziaria del Gove,r~
no, ma io mi gmardo bene dall' apriTe un
discorso di così ampio 'respiro, per quanto
di questa discussione cel'ltamente ce ne sa~
rebbe bisogno. E neanche V1olglioH1ustrare
l,e 'ca,.ratteristiche le J,e cnndizioni particO'laTi
nelle quali questo p:r.e,stito è stato erne,sso.
n Pl'€sidente della nost:r~a COimllThissiane,se~
natare Bertone, ha compiutn egregiamente
questa iiUust:r.azione ,e,d ha :indioaibo lanche i
motivi p,articolari che hanno ,spinto a questa

eIDi1ssione. Creda 'però ,che quesltaellI1issione
pebba dar,cl la stesso l'occasIOne per lllSI~
stere su alCUlll aspetti della P01I'bca fin.an.~
ZI,arl,a ,ed in partlCoJ,are ,sul fatto che ormai
ques~e ,entrate di 'l."esol'ena snnn dIvenute
una prasSI quasI costante per un m<otlVo o
per 1'aJ:tra in tUttI i bILanci moderni. È
qumdl necessarIO' che ,anche nel nostro Pae~
se, oome del resto avv16'nein altrI P,aesi
pIÙ avanzati, vi ,S1-aUlla buona volta una
polItica del debIto pubbl10o, non vi Sla cwè
una sitlwazlOne dI mcertezza, non ,si npetano
queste emisslOlll, ,che ri,spondanoaHe e:si~
genze di bilancio in 'genere, senza che vi
SIa una valutazIOne deglI effetti che esse de--
tel'mmano sul meraa.to ,finanzIarIo e mone~
tano in 'genera;le del Paese e senza che que~
ste leIllll'ssioni ,SI inquadrano in luna polItIca
dI Isviluppo ecO'nOllill'CObell defilllta. So (e
con pi3icere l'abbIaIll1ooonstatalto) che que~
sta eSIgenza è stata espressa anche dal
ministro Tambrolll nella dIScussione che ha
avuto 1uogo in ()oIl1!IlllIs,s1one;ma non è un
caso ,strana che le parme .del MmIstro siano
apparse quasi come ,deLlescoperte nel nost'Yo
l:'aese, mentre m altri PaesI queste ovvIe ne.
oessità sono da lunga tempo rIconosciute.

ISpero ,cO'munque ,che 'proprio in base aJ.le
dichiaraziO'ni dell' onol'evo1e Mmistro anche
nel nostra Pae,se si giunga a determinare con
una visione nazionale quella parte del red~
dIto ,che deve 'servi,r'e ,alle spese ,corr'enti, ,ai
consumi, sia nel settore rpnv,ata, sia nel
settore !pubblico, e quella parte del reddIto che
dev,e essere investita. E:d è propr1a questa
~a flunzione dello Stato, non Is,oltanto come
attività finanzi'ariaanticongiunturale, necle:s~
s,ari,a in particolari mOITlientirerichiesta dalla
situaziO'ne economiea e monetaria contin-
gente, ma come funzione permanente, come
aspetto della funzione nec:essarira de11'atti~
vità fiIllanziaria dello IStato per stimolare 10
svil'U'ppoeconomico. Ci sia quindi luna buona
volta una poliUcacoO'Ydinata ,di sviluppo e'co~
nomico deteI'!Il1inata da inv,estimenti dello
s.tato, 'per i quali senza dubbio in gran parte
debbono sovvenire le 'entmte di Tesoreria
spede sotto la fO:ro::r1jadi prestiti; ~>y<eSltitina~
turalmient,e che 'possono essere ottenuti con
buoni del Tesoro poliennaH e con altre forme
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di dur,ata anOo.DaIffiI3!ggiol'lee d,i altre 'carat~
teristiohe.

,so.ltanto. in tal modo siarà po,ssibile a.ncl1e
lliel nostI~o.iPlaese avere una politica del de.-
bita 'pubblicO': doè hi.sogna oggi considerare,
came viene oonsiderato in tanti .altri Plaesi,
il Tesoro ,come una branca, la 'più impar~
tante, anzi, che deve raccO'gliere i depositi
ed inv,estirri. E bisogna consider,are queE'~a
parte dell'attività finanziaria dello. Stato non
s'Oltant'Odal 'Punta di 'Vista strettamente ec()~
noonko ma anche nei suoi ,riflessi monetari,
che ,sOono,ilmportanti e che vengono studiati in
rapporti parlamentari, un eS2mpi'Odei quali è
anche l'ultima «rapporto Radcliffe» inglese.

È salo per insistere sulla necessità di una
c'O'Oridirtata'palitica finafilZlari,a e del debita
pubbli.ca nell'interesse de1Jo sviluppo dell'lo...
~ratico del Paese, che ,abbiamo preso qui la
parola, dat,oche il nostro voto ,sarà favore~
vole ana emissione del prestito, cons'iderato
come un atto di normale amministrazione.
AJbbiamo.preso. la parola perohè vogliamo che
si ,esca un,a buona volta dalla Grdinaria am~
ministrazione e si cominci finalmente ad agi~
re nel senso di una politica che favorisca lo
sviluppo eCQnomicO'ideI 'Plalese,cGn indi'rizzi
demOocratici, nell'interes's,e della grande mag~
gioranza del1a popolazione. (Applausi dalla
sinistra).

iP RES f D 'E N T E. È' is'c,ritto a 'Par~
la'l'e il senatore 'F,erreUi. Ne ha, facoJtà.

FER R E TT f. V:ortereiITIlOonruturalmente
a rfavO're di questo di,BelgHodi legge, 8Gprat~
tutto. per due motivi: una di 'carattere po~
litica, perchè intendilamo. rimanere lealmente
adel1enti all'attuale poEtica g,ene'I1aledi qlue~
sto. Gaverno., e una di 'carattere tecnicG,per~
chè, anche prima della came ,sempre lucida
illlustrazio.ne ,dell'iUustI',e camerata Bertone...
(Commenti). SCiUsami tanto, mia, del resto

tutti abbiamo servito nelle Fo.rze armate,
siamO' tutti soldati e ,camerati. Piel1chè si
v!l:wldare alla paro.la «'camerata» un ,signi ~

fiCiatopolitica?

'Sappiamo per esperienza ,ch,e questo tipo
di 'prestiti, che io vor:r~ei'chialffiaresem,icon~
soUdati, peI'chè nOon sono perpetui e non
sona ne111iIllena,a breve scadenza, ha avu~

to successo Ipresso i no,st:d risparm;iatori,
fo~sleanCihe per 'quell'h~tinto ,del giluoco ehe
è pro.fondo. (nel nostro. Paes'e (ba,sti vedere
ilsucCie,sso clamoro.so del TotocalciG). Quel
premia, sila 'pure più diffileil'e a r.a:ggiungersi
di una cinquina al giuoco del latto, fla acc,et~
tare e preferire 'lin cinque per cento al sei
per oento di altri titoli altl1ettanrto ,sicuri
che nanoffrona però la speranza di un
pQ1emw.

TradiremJmIo però la nostra ,cosdenz,a Ise,
anco.~a una VOlt,a.,non faces,simo un 'rilievo
che deve rimanere acquisito. agli atti parla~
mental1i. Questo non ri'guwrda sOllol'attu.ale
Mini'stra del t,esoro, lITI\atm,tti i Ministri del
tesoro ,che si sono suecedurti da diveY'Si anni
a quesba p,a.rite,al hanco doelGaverno. Insom~
ma nell' A!miministrazione ,dello St:ato ,si è
invertito queHa che è un 'sanO' ,oo.ncetto am,~
mini str.ati'Vo: ,si dOV'I1ebbe:w,cioè, adeguare
1e Ispese al1e 'entrate, come fa il Ibuon padre
di famiglia. InVEce in Italia, da trGppa tempo,
si s:t,ahilisce 'un plano di isp6see poi si vo~
gliono tir:ar'e leentrat,e 'fino a <coprire lespe~
se; ma non ci si riesce mai; i bHanci sono
seo:nlprede'ficitari.

'1' A R T U IF .o LI. Plelr <€'Slgenz,esodali.

F ill R R E T T I. VorrleI salpere se cthia~
mli €'s.ig'enze sociali tutto quello che è previ~
sto nella spesa ,del bil<ancio; Iquesta è 'P~ura
e ,semphce demwgogia.

Dunque, non si f,anno i passi ,s'e'icondo ùa
g:~rniba; e giacchè mi si parla di sodalità
debbo dire dIe questo indebi,tamento 'conti~
TIURo:nente cresclente da partie deUG Stato,
n cui esempio, viene se,guito naturalmente da~
gli ,enti 'l,ocati ci rpreoCiCl1.1lpapr,oprrio. per le
'00u,s,eguenz.e sociali, a danno delle cate'gorie

a l'edditofis!so; ed è fOl's,e 'ancheanrticostitu~
ziona<1E;'.Tutte le volt,e ,che noi pr,endianw
degli impe,gni a Ipialgtamento differito, 'che

vsnno Oil<tl1ei limiti della l'egi,slatura., a cin~
,que, sei, otto, dieci anni, '<Jon i famo.s!

« 'pi,ani », noi ,impe~i,amo la 'Volontà di co~
:1.0)'10,che sarannO' ehi.amati domani ,a gover~

urul'e quesitO' Paese. (!nterrruz1one del sena~
tore Pasqwalicchio). Ma 'cQ!sa c'entra il pas~
,sato? E.rrori ne hanno ':£a:tJtitlurtti, SeltTIlpre e
ovunque. Gomle dk,e l'dUustI'le 'collega Ber~
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t'One, noi non vogliamo ,avere dei buoni de]
Teso,ro ordinari ,a breve scadenza. Che cosa
signifka quest'O? Che noi oggi S'ap.piamo di
non Ipotere o di ,non Violer pagare e didalmo:
paghel'lanno quelli che v,ermnno tria quailche
anno; ma le spese intanto le facci'amo noi
e non so se quesito risponda ad IVln's,ano .cri-
terio amministmtivo. 'Questa èla realtà.

IT 'A IR ,T U ,F O L Il. iNon spendiamo

mica in Etiopia!

F E oRR E T T I. Ma io domando perchè
mlai si debba 'parhre di ,storia patrilll quando
si paI'ila di problemi tecnici e finanzi'ari di
oggi: non so che coerenza ci sia in tutto
queSito. iP.ort,ami. piuttosto degH argomenti
contJ:1oquello ,che dico. (lnte11ruzionedel 8e~
natore Tartufolì). Oggi spende l',E.N.,I., che
fa ricerche petrolifere in tutto ri1 mondo,
anche in terre più lontane dell'E,tiopia. Non
dire, dunque, de],].ecose av¥entate.

Allora faclevamo opere, spendevialIll'o in
terJ:1e 'sotto bandiera itaJiana, davamo ~a~
varo ad operai itali1ani; ed oggi si spende in
Stati stranieri che quando vogliono ci dan~
no un calcio; sai (~he stanno arrivando
migliaia ,di italia:nica'Ciciati daUa T:uni,si:a.
migliaia di italiani cacciati dall'Egitto? E
noi andi,a-mlo'a ,sp.ender'e denaro ,p,roprio in
quei P,a:esi?

Questo indebitamell'to .a lu,nga soadenza
J:1el1ideil bilanciosempr'e meno e1'a1srtieo,per-
chè quaLunque ragioniere generaI,e dello .sta~
to ,che 'si aocing,a a f:arle i,l bilranc.io di pr'e'Vi~
sione deve is.crivere ,centinaia di miHardi di
debit'i passivi 'all'inizio dell'es,erc1zio; :a1tT~t-
tanto dicasi per le quote di pagamento dif~
,ferito. Io non so come 'potrà regolarsi do~
mani chi starà al suo posto, 'Onorevole Mi~
nistro del tesoro, 'Cion un biLancio che non
/presenta neSSUin margine, nemmeno per i
sempre cl'eseenti bisogni sociali ,che no:isen~
ti amo come ,gli la,ltri e 'più degli altri.

E poichè si insiste a sostenere 'eufork.a-
mente che la lira eCCietera 'eecertera, i.o ,dirò
che nes,suno può credere che, indebitandos.i
sempre più Stato ed ernti locali, ed '€metten~
Klosi i.n continuità centinaila di milliardi dl
oarta SOtltOvaria forma, possla eSlserci ga.
l'anzi,a di 'solidità deUa mcmeta. La minaccia

di inflazione fortunatamente non è solo
it.aliana, ri'guarda tutti i ,Pia,esi del mOllJdo;
'Ùvunque gli :Stati spendono, infatti, più dI
quel che ilncassano. Ma è evidente anche tra
'11oi,come ho già aVluto l'onore di dire alLI'..
volta all' Assemblea, che i reddituari a reddi~
toOfisso, impiegati, salariati, pensionati, non
ce la fannoO più a campare; d'altr,a parlte la
specul,a:zione borsistka Iè arrivata a1 punto di
capitalizz>are aU'un 'per cento Il de.naro, men.
tr'e se avess,e fiducia nella rItira il capible
non ,acquiste:l1€bbe titoli a quote ,che sono
SEJlTIlplicementepazz,esche.

!Ebbene, collega Bertone, anzi ~ mi sento
troppo inferiore a lei spedalmente ,in mate~
ria 'finanziaria per chiamarla collega ~ mae~

stxo Bertone, vorrei dide che non considero
ottimisticamente come lei ola situazione di
questo sempre crescente capitale liquido, di
queste oentinaia di migliaia di rrn,ili,ardi noOn
inv,esUti, perCihè IpensoOal milione e mezzlO
di di'socc'Upati. 'Qu:anto sar'ebbe meglio che
ci fos,se (meno capitale ,st1lignante ,e piùca~
pitale ,audace checl'eass,e 1e 'industri,e là
dove non esistono e, all'zikhè portare denaro
alle banche o investirlo in titoli di Stato,
creasse nuove fonti di lavoro! Non dobbia~
mo vantarci coo:}d]re che la lira è ,stahi,I'e,
tanto più ,che tutt'i salppi'amol perieoli che
insidiano ques'ta stabilità; preoccupi,amoc1,
piuttosto, di dare l'avoro ai diso.ccupati, di
creare nuove r.ealtàeconomiche e soc'iaB nel
nostro Pa'ese. (App,zaus1' dalla destra).

P RES I D E N T E. È Jsc,rirbto,a par~
lal'e Il senator'e Roda. Ne ha facoltà.

R O D A. Speriamo che, dopo la solita
buriana 'scatenata dall'impareggj.a;bi,le ono~
revoOIeFerretti, mi sia permesso esporre al.
cuni rilievi ehe nt,engo indispensabili. Na~
turalmente, poichè sono rilievi ,che vengono
da qUlesta pa'rte, non possono essere che ri~
lievi cr'itici; cercherò però di dal1e a que,srt;.a
crirtica, come sempre, un 'c,arat:t,el'e costrut.
tivo.

È il caso di ncol'dare, .onorevole P,resi~
dente, onor,evole Ministro, onor'e~Oili cO'lle~
ghi, che nel luglio. dell'Ù scorslO ,anno, oon il
pretesto di frontegigiare il potenziam!ento :deri
settori 'econollll.ici e sociali ed allo soo>podi
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sviluppare più ampie fanti di reddito., l'a~
'buale GO'verna ,procedeva aH'emli,s,sione di un
presltito nazianaLe, dell',ammontar,e di 300
miliardi, sotto. faI'lIllla, quella valta, di buani
settennali del Tesara. Tale prestitO' venne
appro'VIato anche dalla nostm parte. PlUr
opponendo. alcune dovute ,riserve di carattere
tecnico circa l"elevartezz,a del tassa di in:te~
resse, ,1'epO'cladel llancia, ,la s'Cadenza del pre~
stita e soprattutto. l,a farma del presti,to, il
nostracOllis,ensa derivav:a da un ,cansapevole
s,enso di reslponsabilità.

Infatti si trarttava allor,a, nel luglio. della
scorso ,anno, ,di ,reperir,eadegluate fonti per
savvenire alle spese per la castruziane di
nuave ,autostrade, di nuave scuole, sp,ese le
quali potevano ,avere :anche un earattere di
straordinarietà, in canformità di piani 'spe~
dalli appositamente varati 'e vatati. Si trat~
t,a'Vaperò di 'spese straardinarie in cui el'lano
inserite altre spese che questa carattere di
straordinarietà certamente nan avevano. Nai
indieatinlIDotali spese: queUe per la nor'll1Jale
arginatura dei fiumi, per raddappiadi bina~
ri e via dicendo., tutte inserite di contrab~
bando nelle spese di carattere straardinaria
pur es,genda più che normali.

Tuttavia, came dicevo, ma1grado l'a<xen~
nata cansideraziocne ,critioa, H nostra Grup~
po. ~ appunta all'intento di nan 'CI'lela,rein~
tralci ,al GOV1ernain ol1dine ,a;1t}':aSiserit,ade~
stinazi'an'e so.ciale del prestito., ,e cioè lievita~
ziane ,dell'ecanamia nazionale ,attrav,erso la
esecuzio.ne di fecande apere pubbliche e l'in~
cremento del reddito. nazionaLe ~ diede j]

sll1lapa-rere favorevole.
Oggi però ci traviamo. di fronte ad un nua~

va, natevale ,rastrel1,amento. del- mereata fi~
nanziario, dell'ardine di 2:50 miliardi di lire,
'sempl'e satta faI'lffia di buoni del Tesoro., nan
più setJtennali ma no.vennali, can la differ~:m-
za che questa 'Valta il nuova, massiccia ,jn~
debitamenta non serve più la finanzi,are ape-
re pmbbliche, akune anche di c.!l!raUe:re
Istraardinario,sibbenoe a ,coprire normali de~
ficienze di Tesoreria. Om, la different.e desti~
naziane de} prestito. :implica, da parte no~
,stl1a, lanche una div,ersa valll1ltaziane della
operaziane, perchè ancara una volta ci tro-
viamo. di fronte ad una revisione delle buone
intenziani del Governo.

Difatti, proprio il ministro. Tambrani, che
ha la bantà di ascaltar:mi in questo momento.,
neUe ,canclusioni delle nate prelitminari al
bi'1ancia ,di ,previsiane 1959~60, nan più tardi
del marzo. della .scarsa anno., d tranC]lu,illiz~
zava di fronte ,ad un disavanzo., nan più e00~
namka ma ,finanziario, per l' e,ser,cizio attual~
mente in ,co,rso, allora prevista nella mi.~
.sUl1a ,di 349 mÌlliiardi (can un ,aumenta ~

sia detta per inciso ~ di ben 75 mdliardi in
canfronto 'all'esercizio. finanzi'ario prec,edente
1958-59: parlo sempre di disavanzo finan~
ziaria).

Diceva che il ministro. Tambrani d tran~
quiHizzava, scrivendo. testua1mente nelle det-
te note preliminari ,al bUancia di previsione
(pagina 39): «... j,} di'Siav;anzo finanziaria

nel smindicato imparto di 349 m:ilial1di di
lire nOon .eccede l,e narmali possibilità di
copertura da parte della Te,sareria ».

Che ,casasi,gnifiea questo? Significa che
il disavanzo prevista in 349 milia,~di nan ec~
cede le 'passibilità di una normale copertura.
Che cosa sana que'ste pOSisibilità di narmale
copertura? La abbiamo testè ascaltata dallo
iUustre nastro presidente Bertone: si tratta
di '00pel1bUlraal,la quale .si ,ar:riv;a attraver!sa
ricorsi normali di Te,soreria. Ergo, buani
del Tesoro. narmali.

Ora è 'chi'ara ed è laltrettanto inconfutla--
bUe ehe la narmJalecopertura di Tesareria
'si estrinseca attraverso la no.rmal-e emils,sio~
ne di buoni del Tesoro Oordinari; qui invece
ci trav;iama di fronte ad un indebibamento
di .carattere stl1aordinaria, perohè è evidente
che questa pl1estito satta forma di tbiuoni del
T,esara novennali non è oerta normaJe ea~
pertura di Tesareria.

Secanda critka. ~ 'v,ero ,che il gettito di
detto .prestita, ,come è stato riLevata, andrà
a ,coprire le ,scadenz'e dei buani navennali
al 5 per cento., sea,den7ieohe .si verificher1anno
nel prossima laprile, ma è ,altrettanto. v,era
che queste s,cadenze ammontano. soltanto. a
116 mi1iardi, per 'cui, in parale pavere, per
estinguere un debita di 116 miliardi non si
fa altra ,che emettere un nuavo debita di 250
mili>ardi, ,con 'Un ulteriore i;n.debitamento di
ben 1'34 miliardi. Le 'conseguenze di quest,a
ginnastica sona ,pa,llesi.La 'prima sarà certa~
mente 'quella deLI'aumlento de,gli interessi
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passivi, già previsti, 'per l'esercizi'O 'Ìn 'corso,
nella misur,a notevole di ,224 miliardi. Ora,
in virtù del 'prestito di 3,0.0miliardi emesso
nel lluglioscorso 'e in virtù .di questo nuovo
prestito di 250 miliardi, t,ali interessi pas~
sivi 'saranno notevolment,e ,a'Umentati, f'at~
tore non ultimo, questo., di ulteriolle ap'Porrto
negativo aHa Igià notevol'e rigidità .del bi~
1ancioche è una delle non certo invidiabili
p.rerogative appunto del nostllo bi.lancio. In~
fatti224 miUardi di intel1e'slsi pas,sivi in
bi.IanciollapPl1esentano, onorev'Oli .coUeghi,
quallchecosa .come ,1'8 .per 'eento di tui1;te le
entI~ate. Io vorl'ei 'pregarvidi scorrere i no....
stri bilanci ,finanzi.ari .dal primo anno del
primo dopoguerra fino al 1940: voi noterete
~ ed è un 'Parametro molto interessante
questo ~ che 1espese per l'ammortamento
dei debiti ,e per La .copertura .degli intere,ssi
si ,aggiravano intorno al 15 'per ,cento deHe
entrate effettive, mentre adesso 'siamo arri~
vati all'8 'P'er 'cento e stiamO' Isuperandaan~
che questa incidenza. !Si tratta di una per~
centuale 'certa elevata e tale dasUiggerir,e
serie 'riflessiani in ardine ai nuovi indebi~
tamenti.

Altra critica :riguarda la fomnia del pre~
stita. Già neI ,luglio scorso ,ebbi l'anare, par~
~apda in quest' AuLa, di rkhi.amare l"attenzio~
ne del Governo sur pericoli cannaturati la sif~
fatta forma di indebitamento. I buani dei
Tesor'O, V1o.lereo non volel1e ~ ce la ha Tioar~

'data :anche il presidente Bertone ~ sona ve~

re ,e :pI'aprie camlbiaH 'che pOlltan'O la firma
della 'Stlata e ,che quill'dipiù ,che mai è indi~
spensabiIe onorare l3Jlla laroscadenza. Nel
tUg1liosco.r,so ebbi a mettere ;l'accento. sulla
circostanza che, su ,di un totale di debita rpub~
blico pari a 5.223 mmardial1a data :del 28
febbraiO' 1959 (e oggi 'stila!II1lasu.p'eran.da i
6.000 miHardi di indebitamento ,cv!ffi'plessivO'
della Stata), il oonco:rs,a del debito fluttmante
era della misura .di ben 3.435 :mJiHardi, va,le
a dire, 'Cioè, che 'oltre i due terz,ideI debita
pubbUco IcoO:Il'plessivaerano costituiti da de~
bito fluttuante, ovverO' da 'cambi'ali, e da
cambiali in certi casi ,a bJ.1evesc.adenza, in
quanta è chi3Jro che l'avvice.ndamentO' di bua~
ni del T,esara pluri'ennruli ,costituisce, con il
lara ric'Orsa annuale, un debita ,a breve s,ca~
denza. Ora questa rapparto, dopo. l'emissio~

ne del pJ:1estitodi 300 milia'rdi de,l luglio scar~
S'Oe di quella attuale di 250 miHaJ.1di,vi'ene
ad essere ult'erimmente 'peggiamito.

Dissi allam, onarevale MinistrO', che, pra~
fittando dell'eccezianale abbandanza di mez~
zi .liquidi ,che .offre da circlaUin anno. il no~
stro mercatO' finanziari,o, era fors,e venuto
il mO'mento per ,studiare altre farme di 'Ìnde~
bitamenta che nan fosserO' quelle tradizio~
nali, ma 'pericalasissime, dei buani del Te~
sara narmali.

Ad es.emipia un redimibiIe ,a 20~,25 anni,
accampagna1to. finalmente dal J:1elativ'Opiana
di ,ammart3Jmento, 'avrebbe s.egnato 'Una svol~
ta benefica nelle ormai perkolose forme di
indebitamenta che ci sano cansuete (sano
comade sì, ma v'eramente pericalase, queste
farme di indebit3JffientO'), col vantaggiO' che
forse ,si ,sarebbe posta all'ordine del giorno
del 'P3Jese finalmente illsana pmposii1;o di un
,gradua.le, sicura, seppure lento, s!ffilobilizza
del nostro debito pubblico.

N an dice nuUa al GOVierna H f,atta che ,at~
tualmente in borsa 11debito 'oans,all1data,d,oè
a dil'e il debita ,che 'pmtiea:mente non ha
'scadenza, Igade di luna qu'Ortazione superiore
agE stessi buani del TesarO'? Non dice nuì

~

la, circa gli orientamenti de,l risparmia,tare
italiana, H f'atta ehead 'uguale salg'lgiO'di in~
teresse, ,5per ,centO',la rendita, che Iè un de~
bita cansolidata, quindi pernnanente e non
soffre 'Scadenze, è quatata a 104,60 e 104,80,
mentre il camplessa dei buani del Tesaro-
oscilla a non più di 100, 101? Quindi i,l can~
solidato, questa forma di indebitamenta sen~
za seadenza, gO'de il favore del risparmiatore
itaUano. 'Questa fenamena è in atto nelle bor~
se del nastrO' Paese armai da un anno. Per~
chè il Gaverna non ha trati1;a sUiIpiano, t,ec~
nica ,le o.pportune canc1usiani da questa OIrien~
tamenta del risparmiatare del nostro Paese?

Tale inversione di tendenze nella quorta~
ziiane del debito consolidata e dei buani d'el
Tesoro" onorevoIe Ministro., non ha 'sUigg'le..
ritO' propria nulla ,al Gaverna drea 1acanve~
nienza di rivedere la fonda l'attuale, fl'algHe,
impegnativa, peri,c'Olosa posizione del debi~
to p"ubblioa? :È ver:a ~ l'hannO' detto tutti,
'dal nastrO' esimio presidente Bertoneal mi~
nistra T3JmbJ:1ani, in Commissione ~ si,ama
in un mO'mento di eufaria; iO'aggiungerei:
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di ,estrema ,eufarra. ill mercatO' ,finanzilari'Odi~
v'Ora tutto oggi,giarna: titoli'!a :reddito fissa,
titaJi a redditO' variabile, Icon queUe p'ra'P'ar~
ziani testè denunciate dal presidente Berta~
ne circa l'emj,s,sione di ,abbli'ga'ziani di un
~'rarnde trust italiano. Ma li domanda che ci
dobbiarrno porl'e, se v,algliamo v,eramente can~
,siderare in 'prospettiva ,simlili prablemi e0a~
nOOIllici,è questa: ,fino a IQluand'Odurerà que~
sto boom finanziario? iSignari del Gaver~
nO', ,segni pramonitari di capavalgimento
di tendenza, nel merclaio fInanzilario, ci gi'Un~
,galnO'dagli ,stessi ma<g1gioriPaesi ocddenta~
li, in cui la scm~sità di denaro comincia a rfar~
si sentire: Germanila e Riegna Unito. Di qui
la neoessiià di ri,corre'I1e ~ ,l'iabbi,amlo visto

in Germani,a ed in Inghilterra ~ ad un au~

mento del prezzo dell denaro. Il 'Prezzo del
denarO', 'come è .ovV1ia,aumenta 'quando il de~
naro si fa 'più scarso 'Oquanta mena quand'O
si rende meno abbandante. E aH'este,ro, can
l'aumento del ta,ssa di scanto, caminciana a
salire i prezzi all'ingrossa e cantemparanea-
mente ,camincia a muaversi anche la spirale
inflaZiianistica dei prezzi al minuta. 'Sano que~
ste praspettive tranquillanti 'per il nostra
Paese? ISiama sicuri che forse, a nan lantana
scadenza, pure il nastrO' Paese non sarà cain~
valta in simile stata di case e nan sarà pasto
nella nan lieta candizi.one di affranta re una
politica ,anticongiuntural'e, con un ibilancia
statale sempre meno elastica e quindi ean
possibilità di mianovre sem[Jre mena tempe-
stiv,e, intese ,a mitigla,re una sempr'e possibi-
}e receslsi.one econamica? Al1archè il Gorver~

nO' ~ 1.0 ha fatta ieri ill ministrO' T ambron i

in Cammissiane finanze e tesaro ~ ci magni-

<fica l'eceezianale cap'acità di as:sorbimenta
del mereatO' finanziario ita,Hana 'o ci decanta
il favarevale ,svi,}uppo del1a ibil:ancia dei pa-
:gamenti. tiene però canto della necessità di
ricostituille riserve in matede prime, nece&-
sitàpiù che mai sentita dagli 'Opemtori eco...
namici del nos'tra Pla'8se, ehe sona andaii de-
p,auperanda i lara magazzini di mate,de pri-
me in questi .ultimi anni per l',erte,rno gioco
dei prezzi ,all'ingrossa ,sul mercato interna-
zionale? Tiene c'Onta, l'attuale Gaverno, del-
l'arizzonte finanz,iario internazianale che stia
peggiaranda <dimese in mese?

'SQTha interrogativi tutti che debbona im.
'pegnare quanta meno la nostra consapevole
attenzione. Allm.~a è ehi'aro ,che in situazione
siffat;ba, <Coonpro,sp,ettiv'e avvelllre for,s8 wn~
dizi,anarte ad ,un l'ia<dicale Il1Jultamento dell'at~
tuaIe situazi,one finanziari,a" così come ho de~
nunciato sta av,venen-da nei princlpali P,wesi
dell'ocei-denrbe 'europeo, il 'ricorso ad run nuov'O
i,ndebitamento della Stato di truIe dimlensi,one,
in questa fa ,r:ma può -c'Ostituire una notevo,le
I1mrbom ,ad una pr:ev,edibile palitica anticon~
rgiuntumle.

Ho ,seniita il doveDe, a nome del IDilOGr'U'p~
pa, di presentare queste ecceziani e queste
critiche, ,che mi illudo siano, 'costnl1ttive 'e po..
sitive. Ciò nonostante, ,per Ie ragioni espo~
ste, ill nostra Gruppo darà parere favorevole
all'emissione del nuavo 'prestito. (App,lansi
d,aUa sinistra).

P RES I D E N T E. N on essendovi al~
tri iscritti a parlare, dichiara chiusa -la dl~
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mini-
stro del bilancio e ad interim del tesora.

* T A M B R O N I, Ministro del bilan~
ciQ e ad interim del tesoro. Onorevale Pre~
sidente, anorevoli senatari, la mia assenza
dal Cansiglia dei ministri, dove stama,ne era
aIl'ardine del giafltl<Opraprio la discussione
del bilancia di previsiane per l'esercizio fi-
nanziario 1960~161, rappresenta un atto di
daveraso rispetta e di grande consideraziane
per il SenatO' della Repubblica, che ha sem~
pre valuta confartare l'opera del Governo e
quella mia in pa,rticolare del suo autarevole
cansenso.

:È stato ricordato che. proprio ieri matLi-
na, in sede di Commissione finarnz'e e tesoro.
il MinistrO' proponente del disegno di legge in
eS'ame ha avuta l'accasione e l'anare di fare
aIcune dichiaraziani, a cui in mO'da partica~
lare si è richiamata poca fa l'onorevole se~
natare Roda, ill quale ieri le ha apprezzate,
mentre oggi mi è sembrata che le abbia ap-
prezzate di mena. C'è sempre una natevale
differenza tra la piccola e la grande Aula
e di questo tutti noi uamini palitici ci ren~
diamo canto.
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Ma fu proprio ieri che, in ord}ne alle pre~c~
cupaziani del senatare Rada, detti esplicite
assicuraziani. Il senatare Roda riprapone lo
arO"amentache ieri IU discussa in sede di

'"

una critica al pravvedimento. Il Ministro.
del bilancia ieri, in sede di critica ad una
situaziane esistente e della quaIe ebbe a dire
che non pateva in alcun moda essere di~
scussa la positività ~ e ne spiegò anche le
ragio,ni ~ a,ffermòche bisognava guardare
innanzi e nan già fare un pracessa, del re~
sto impassibile e inutile, al passata, paichè i
bilanci erano. stati sempre, sì, propasti dallo
esecutivo, ma anche seInlP're ,apprav,ati daI
legislativo.

Onarevale Roda, sull'argamenta ha rispa~
sta ampiamente ieri. Indubbiamente il de~
bita camplessiva della Stata ha raggiunta un
valume cansiderevale e prapria quando. mi
si faceva presente ~ e mi è sembrata che

ella stamane riprendesse l',argamenta ~ che

in fondo si sarebbe patuto far ri'carsa a bua~
ni del 'Tesara~ a breve scadenza, ciaè a sca~
tlenza a vista, come disse bene il senatore Pa~
ratare ieri mattma, io asservai che quest.a
nan mi sembrava una politica accorta, per~
chè l'emissiane <dibuoni del Tesara poliennali
rappresenta ~ la ripeta al Senato ~ il pri~

ma atta di 'un pracesso necessaria al con~
tsalidamenta di tutto il debita pubbUco. Ope~
razioni came quella che lei indicava, cioè
della emissione di un titolo. a 20 anni a a
15 anni redimibile o meno, non si improv~
visano, '~a sono nei propositi di chi ha l'ono~
re di parlare al Senato. e sono soprattutto
nei prapositi del Gaverna.

È su questa terreno che desidera rassicu~
rare il Senato della IRepubblicache in que~
sta mamento' mi fa l'onore di ascoltarmi. Ma
desidera aggiungere un rilievo.: che tutto
questa era prevista, ed era previsto proprio
nella stato di previsione per l'esercizIO final/1~
ziario 1959~60 che il Senato dellla Repub~,
blièa a sua tempo ha appravato; era previ~
sto il disavanzo in129 miliardi, 'era previ,sto
1'anere derivante dalla sca,èlenza dei buani
del T'esoro in 116 miliardi. E fu propria chi
in questo momento ricarda questi partica~
lari che, anticipando. le linee di una pohtica
ecanamica che il Parlamenta avrà ~ creda

tranan malto ~ la passibilità di discutere.
disse che bisagnava far franteagli impegni;
ed ha ripetuta ieri ,la stessa casa

Desidera" d'altra parte, precisare, onare~
vale Rada, che nan si è trattato di un vasto
rastrellamento sul mercato.. Sana molto lieta
di camunicare al Senato che la richiesta di
sottascrizioni ai buoni del Tesoro paliennali,
di cui si discute, ha ,superato nei primi tre
giorni l'imparta di 134 mili.ardi, cioè la cifra
destinata alle sottoscriziani in cantanti. Il
resta, anarevale ,Rada, è canversiane. Certo,
II possessore di buani che non vClr,rà con~
vertire sarà pagata, ma credo che ,la con~
versione sarà quasi tatale, praprio per la fì~
ducia che vi è da parte dei risparmiatori. La
sattoscriziane, che ha già superato larga~
mente il limite posta dal Ministro del tesoro.,
sarà tenuta aperta fina a sabato 30 carrente
proprio per dare la possibilità ai minari Mt~
tascrittari, ciaè ai sattascritto:d fina ad un
miliane, di usufruire della precedenza che
anche questa volta noi abbiamo valuta sta~
bili re in loro favore, impedendo alle banche
-earl altri ernti 1'acca1parramenta

~

dei buonI.
Detta questo, penso che non vi sarebbe al~

tra da aggiungere. N on si può criticare un
Gaverno che capre il disavanzo. di un eser~
cizia finanziariò. Semmai, pensa che andreb~
be criticata quel IGaverna che 10. lasciasse
scoperta, propria ai fini della pO'litrca clUile-,
fa,ceva riferimento., senatore Rada; e questa
vale anche !per il senatare Ferretti, che ha
avanzata le stess,e abieziani. manifestando.
una preaccupaziane lapocaHttica che nan mI
sento di candividere. (Interruzione del 8ena~
.tloreFer1.etti). La situazione è indubbiamente>
,tale da impegnar1e la responsabi,lità ,di tuttJ
,nai; tuttavia tUn richiama va fatta alla g,al~
dezza della nastra lira; una sa,1dezza delila lira
sempre crescente, un pr:estigia sempre più
meritato, una vralutaziane sempre più salda
delle possibilità di tutta ill popola italiana so~
no. fatti positivi. E se a questi fatti posItivi
aggiungiamo. ciò che ricardavo i8iri mattina,

I
ciaè la tenuta dei prezzi, una politica dei
prezzi che ha cansentita veramente di rag~
giungere risultati pasitivi (nan ,c'è dubbio
che Ia scala mabile non è scattata), una po~
litica dei prezzi che va mantenuta e cantral~
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1ata, noi passiamO' certamente dire di essere
nelle candizioni migliari, nan per fare una
politica avventata di investimenti, ma per
entrare veramente nel circuitO' viva delle ne~
cessità del nastrO' rPaese.

Ha valuta dire semplicemente questa per~
chè mi sembrav.a giusta e dO'verasa che que~
ste cansideraziani venisserO' fatte, saprattut~

tO' da chi non è attimisba, ma, came nan sa~
pravvaLuta, casì nan sottavaluta gli avveni~
menti.

Della situaziane di bilancia nan si dovrebbe
parlare in questa sede, ma l'argamento è
stata, sia pure di scarcio, accennata dal se~
natare Pesenti. N ai abbiamO' una situaziane
di bilancia che è ,quella ,che è. N e discute~
!'tema al mO'menta oppartunO', in sede oppar~
tuna. Ha pregata ieri il senatare Bertane di
cansentirmi Il'anare,giacchè ciò mi è stata
rIchiesta, di presentare alle Cammissiani fi~
nronze e tesara riunite dei due rami del Par-
lamenta, prima ancara che il Parlamenta en~
tri in passessa della nata preliminare al bi~
lancia, un panarama di insieme ,che sarà,
credetemi, ,a cantatta diretta can la realtà.
Mia intendimentO' è di presentare un bHan~
cia pulita, un bilancio reale in cui nan <Ci
sianO' pieghe, nan ci sialna mascheramenti,
nan ci sianO' nemmenO' satterfugi, un/bilan~
cia H quale abbia in se stessa nan saltanta
una validità per il pr,esente, ma una validità
che signi,fichi una speranza anche per il fu~
tura; un bilancia che sia pulita per gli aneri
del p.assata, che vannO' consalidati e ammar~
tizzati. un biJancia capace di rappresentare
il maggiare atto pasitiva che Gaverna e Par~
lamenta passanO' campiere.

Per questo mativa, paichè ritengo che que~
st'anno l'incantro tr,a il Gaverna e il SenatO'
sul piana della discussione dei bi,lanei finan~
ziari sia piuttasta lanta,no, perchè è il turnO'
della Camera di discutere per prima i bi~
lanci finanziari stessi, se il SenatO' mi can~
sente, e creda che la gradirà, varrei fare al~
cuni accenni. prima ancara che il Cansiglia
dei ministri li ascalti da me aggi, in sede
certamente diversa di campetenza e di vaIu~
taziane palitica.

Il bIlancia 1960~61 davrà essere l'u~tima
bilancio impastatasecanda i criteri vigenti

della ,cantabilità di Stata,ciaè can una di~
stinziane delle entrate e delle uscite in effet~
tive e per mavimenta di capitali, e ,can la
distinziane dellerisultanze in risultanze deI~
la parte effettiva, risultanze della parte per
mavimenta di capitali e camplessive risuI~
tanze finanziarie.

Questa impastaziane (la accennai di sfug~
gita ieri) nan è assalutamente più rispon~
dente alle esigenze, canascitiv,e saprattutta,
che l'evaluzione delle funziani della Pubblica
Amministraziane e lo .sviluppa degli inter~
venti deHa Stata nella vita ecanomica del
Paese pangona sempre di più.

Anche a valer cansiderare, anarevali se---
natari, la dattrina a le reaHzzaziani interna~
zionali, esse avvalarana le mie asservaziani:
accarre una impastaziane su basi funzionali
ed una impastaziane su base ecanamica delle
vaci del bilancia, impastazioni che permet~
tana rispettivamente di ,canascere gli aneri
destinati a ciascuna delle funziani e delle
attività .svalte dailla Stata e di ,campiere una
ana;lisi dei dati del bilancia satta il prafila
ecanamica, il che, a mia avvisa, determina
anche un altra fatta pasitiva, ciaè il callauda
dell'efficienza dei singalisettari della Pub~
blica Amministraziane. La c1as:sifi,caziane eca~
namica, infine, ci dà la passibilità di inserire
i dati della :westiane 'finanziaria deUa 'Stata
nel bilancia ecanamica nazianale eci per~
mette di canascere la misura in cui la Pu'b~
blica Amministraziane partecipa e parteci~
perà al pracessa di farmaziane, di distribu~
ziane e di redistribuziane, nanchè di imDiegO',
del redditO' nazianale, e di farmaziane del ca~
pitale dell'intera callettività nazianale.

'È per questO' che l'impiega dei due sistemi
di classificaziane, che sarà realizZlato nel bi~
lancia italiana a caminciare dall'eserciziO'
1961~62, rappresenta certamente un grande
passa innanzi rispetta ai sistemi di bilancia
già adattati dagli Stati più evaluti del na~
strD in materia.

EranO' queste le assicuraziani che iO' va~
leva dare alI SenatO'. Aggiungerò ,che questa

'linea, questa atta di valantà, questa rinna~
vamenta sastanziale sana stati candivisi an~
che dal Cansiglia dei ragianieri che, carne
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101'0 sanno, è l'organo consultivo della Ra-
gione~ia generale della Stato.

Desidera anche dire al Senato che sona in
carsa di avanzatissima elaboraziane presso
il mia M,inistero, su mia iniziativa, alcuni
disegni di legge, dei più importanti dei quali
desidera dare natizia. Uno di taU provvedi~
menti è inteso ad eliminare tutte le gestioni
fuari bilancio e a disciplinare i fandi rela~
tivi. Un altra schema di disegna di legge in-
tradurrà il sistema di pagamentO' delle spese
de110 Stata mediante assegni. 'Questa p'rav~
vedimento è intesa a semplificare la prace~
dura di pagamentO' delle spese dello Stato,
a facilitare i ereditari nelila riscassione delle
somme dovute dall' Amministraziane, con
sensibile riduzione, tra l'altra, del costa sOiCÌa~

le del serviz,io, e a fornire a,,11'Amministrazio~
ne un mezzo ,per la contabilizzazione mecc.:l~
nica, quindi molta più ,rapida, delle spese 'O'r~
dinate e pagate. Infine è in pr,eparaz,ione unù
schema di disegna di legge che cOlIlc.ernelUna
inUOViadisciplina per ill riporto dei residui
passivi di parte straordinaria alle cOlmJPeten~
ze deIl'esercizio successiva, al fine di allegge~

l'ire la massa dei residui stessi, ,riportando al~
<l'esercizio successivo solo gli stanziamentl
per i quali si ,possa fondatamente prevedere
che abbiano a perf,ezianarsi i corrispandenti
vincoli ~giuridici. In questo moda nai ev1te~
remo, tra l'altro, la corsa, anarevole Pres;~
dente Bertane, agli impegni che la fine eser-

ciziO' rita~da"na la formazione dei c,onsutivi.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue T A M B R O N I, Ministro del
bilancio e ad interim del tesoro). Una paI'iola
sui consuntivi debba dirla paichè mi è stata
fatta natare l'appartunità che alla t:r~atta~
zione di ogni bHancio di previsione si accam~
pagni, come è giusta, la conascenza del can~
suntivo dell'ultima esercizio decorso. Questa
possibilità fina a questa momentO' non :si è
pO'tuta realizzare. La meccanizzazione delle
contabilità tenute dalle singole Ragionerie
C!enkali, dipendenti daMa Ragioneria gene-
rale, da un lato, e l'ehborazione delle risul~
tanze di tali scritture, dall'altra lata, effet~
tuata presso una centrale meccanografica,
cansentiranno dal r luglio 1960 la tempe'-
stiva chiusura della 'contabilità in ogni mo~
menta desiderata, ad esempiO' quando il Mi~
nistra del tesara la desideri, e quindi ~ e
questo ha maggiar rilievO' ~ entro breve ter-
mine daUa chiusura della gestione di ogni
eserciz,io finanziario, se, came è da augu~
l'arsi, i provvedimenti di variazione dei bi-
lanci sarannO' a loro volta definiti tempesti~
vamente. PertantO', i dati più significativ,i
della gestiane 1958~59 creda potrannO' tra

non molta essere ,a disposiziane del Parla-
mento.

Infine, anarevoli senatori, mi .sia cons,entito
di dire che un'impastaziane del bilancia sul
piano funzionale, carne quella che ho avuto
l'onare di illustrare, e una decisa volontà di
giungere, sia pure attraverso tappe inter-
medie, a traguardi positivi, ciaè al consalida-
menta di tutta il debita pubblica, .ci davran-

nO' porta~e necessariamente, e questa val'e
per il lParlamentoe per il Governo, a pater
attenuare quella rigidità, sempre crescente,
del bilancia della Stata, 'la quale nan cansente
di formulare previsioni per gli esercizi fu-
turi.

Bisognerà che Governa ,e Parlamento, H
Governa per la sua iniziativa, il Parlamenta
'per la proprÌia, sappianO' quanto, in agnl
esercizio, potrà essere a dispasizione per in-
vestimenti, ciaè per attività produttive, nel-
l'ambita di una programmazione ~ che iO'

non ha nessuna difficoltà nemmenO' a chia~
mare piana ~ che tenga conto dei settori
vitali dell'ecanamia italiana e quindi delle
necessità del pO'pala italiana. In un quadro
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come questo, sulla base dI una va,1utazlOne che
credo dia notevoli garanzie di sicurezza e di
prestigio al nostro Paese per i bisogni che,
come ho detto, esso ha, io credo di dover
trovareconsenziente il Parlamento, anche
perchè mi pare di poter dire, da ultimo, che
bisogna abbandonare qualsiasi incentivo ad
una politica di frammentarietà. La politica
episodica in materia economica e finanziaria
non ha senso ed è controproducente, ed io
sento di dovermi opporre ad una politica
settoriale della Pubblica Amministrazione,
ad una politica di blso prestigio; come, illl
consenta H Senato, mi sentirei di oppormi
ad una politica di falso prestigio e di utilità
personali che mi venisse proposta da qual~
cuno dei componenti del Parlamento.

Una politica programmatica che tenga
conto dei mezzi disponibili, impegna prima
di tutto la responsabilità del Governo, ma ha
bisogno altresì della responsabilità, della so~
lidanetà e del ccnS811SOdel Parlamellt,o. È
su questa strada che noi intendiamo muover~
ci, ed è su questa strada che io ho avuto
l'onore per la seconda volta di presentare al
Parlamento un provvedimento di emissione
di buoni del Tesoro. lEd io crredoche al prov~
v,edimento, ma ancor più agli intendimenti
che io ho avuto l'onore di esporre, il Senato
vorrà dare il proprio consenso ed il proprio
voto favorevole. 'Questo voto, del quale rin~
g~azio il Senato, sarà un motivo per farci
camminare con una volontà maggiore e, io
credo, per farei arrivare in tempo minore
alle mete possibili che intendiamo r,aggiun-
gere. (Vivi applausl dal ce'ntro e dalla de~
stra. MoUe congratul,azioni).

P RES \1D E N T E. Pas,siamo all' es.a~
me deU"artircolo unioo del disegno di legge.
Se ne dia ,Iettu,ra.

C A R E L L I , Segretario:

Articolo unwo.

È convertito in l,etg1ge ill decreto..liegge
19 gennaio 19,60, n. 1,conc,ernente la emis~
sione di buoni del T,esoro novennali cinque

per cenlto a 'pI1erm:ioon ,scadenzla al l" la,p,rile
1969.

P RES I D E N T E. POlchè nessuno
domanda di parlare, lo metto ai voti. Chi le
approva è pregato di alzarsi.

(il cLpprovato).

Approvazione del disegno di legge: « Ratifi-
ca ed esecuzione dell' Accordo fra l'Italia ed
il Pakistan relativo ai servizi aerei, concluso
in Roma il 5 ottobre 1957» (241)

P RE 'S I D E, N T IE. L'ordine del ,gi,or-
no reca la discussIOne del disegno di leg~
ge: «Ratifica ed esecuzione deII'Accordo tra
,l'Italia ed il Pakistan relativo ai servizi aerei,
concluso in Roma il'5 ottob.ve 1957 ».

Diohiaro aperrta la discussione 'generale.
PO'ichè nessuno domanda di parlare, ,la.di~

chiaro chIUsa.
Ha facoltà dI pa,rlare l'ono.vevol,e l'elatore.

GAR B O N I, relat.ore. MI rimetto alJa
l'elazione scriUa.

P RES I D rE:N T :m. Ha faco1tà dI plar~
lare l'onorevole SottosegI1et1a:rio di Stato per
glI affarI esten.

F O L C H I, SottosegretaTio rlLStato
per g'li affari esteri. Il Govrerno, rassocian~
dosi laille conclusioni deUa .c,orm:rnlissione,in~
vIta ill Senato ad approvare il disergno di
,legge.

IP R E 'S I D E N T E. Passiamo allora
all'resame degli arrticoli. Se ne dila lettlulrra.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 1.

H President,e della Repubblica è autoriz~
I zato a ratificare l'Accordo tra l'Italia ed il

Pak,istlarn l'relativo ai servizi a'errei, ,concluso
in Roma il 5 ottobre 1957.

(È apP1'ovato).
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Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data all' Ac~
cordo di cui all'articala precedente, a decor~
l'ere dalla sua entrata in vigore in confar~
mità dell'articola XIV dell' Accorda stessa.

(È aipprovato).

P RES I D E, N T Ei. Metto lal 'Voti il
diseg'no di IIe'gge :nel suocollIliples,slo. Chi 10
a:ppllaVial è ,pr1ergato di alz,a'rsi.

(È wpprovato).

Approvazione ideI disegno di legge: « Rati-
fica ed esecuzione della Convenzione vete-
rinaria fra ,l'Italia e la Jugoslavia conclusa
in Belgrado il 26 marzo 1955» (653)
(Ap,p1"ovato dalla Camm"a dei deputaU)

P R E IS I D lE N T E. L'ordine del giorrno
reca la discussione del di,segna di llegge:

« Rahfioa ed eSiec'Uzione deUa Canvenzione
veterinaria fm ntalia e la Jugos1avi,a cl()n~
olusa in Bel,grado Il 26 n1larzo 1956 », .già
approV1a:to daUa .oamera dei deputati.

Dirchiara 'aperta la ,disé:ussi,ane -generla1le.
Paiohè nessuno domanda di 'Pwrlare, la di~

chIaro chiusa.
Ha facoltà dlparlar'e l' onarevole r'elatore.

C E R U L :L I I R E: L IL I, rerZalore.Mi
r~metto aHa rel'azione scri~cta.

,p
'R E S ,I D E N T E. Ha facoltà di pair..

1are l'anorevole Sottas,egretario di IStata per
gli amari es.teri.

F O L C H I, Sottosegretario di Stato
per gli aff(J)ri esteri. Il Governo si rimette
aHa l'el,azione m,inisteriaJ.e.

P R 'E S I D E N T ,E. .Paslsiamo allora
all',e,sallUiede,gli articoli. 8e ne dia lettura.

C A R E L L ,J, Segretario:

Art. 1.

Il Presi,dente della Repubblica è autariz.
zato a ratificare la Canvenzione veterinaria

fra l'Italia e la Jugaslavia, conclusa in Bel~
grado. il 26 marzo. 195,5.

(È approvato).

Art.2.

,Piena ed intera esecuzione è data alla Con~
venzianesuddetta a decarrere dalla sua en~
trata 'in vigore, in canfarmità dell'articala 20
della Canvenziane 'stessa.

(È aVprovato).

P 'R EJ S I D E N T E. Metto <al vati il
d1rsegno di l,elgge nel SlUOcomp1esso. Ohi lo
,appl'aV1a è pregata di alz,arsi.

(È aViprovato).

Approvazione del disegno di legge: « Rati-
fica ed esecuzione della CQnvenzione tra
l'Italia e la Svizzera iper evitare la :dop,pia
imposizione sulle imprese di navigazione
aerea, marittima e lacuale, conclusa a Ro-
ma il 31 luglio 1958» (723)

P RES I D E N T E. L'm1dme de.lgiolrllo
reea II~ disClus,s,i,onedel disegno di legge:
«Ratifi'c,a ed esecuziane della Convenzione
fra l'Italia ,e lIraSvizz1em per evitiare la dOip~
pia imposizione sulle imprese di nruvigaziorne
aerea, mari,ttima e Ilacuale, canclusa a ,Rama
il 31 l!Uiglio 1958' ».

Dichirara aperta la disoussiane ,generale.
,Poiehè nessuno damanda di paI'illare, la

dichialrachi'Usa.
Ha facaltà di .parl!aI'ie.}'on<roeva1el1elllatore.

G E R U L L il IRE L L I, relatore. Mi
rimetto aHa relazianescritba.

,p IR lE iS I iD iE IN T E. Ha facoltà di par~
Jare 'l'amarevole 'Sottosegretario di Stato per
gli ooari esteri.

F O L C H II Sottoseg1"etario di Stato
per gli affari esteri. Mi rilITlietta~Ha r,ela~
zione ministeriale.

,P RES I D :illN T E. Pass'~amla OI'la, a1la
disouSisione degli arti'coli. Se ne 1ettura.
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C A R E L L J, Segreta.rio:

Art. l.

11Presidente della Repubblica è autarizza~
ta a ratificare la Canvenziane tra l'Italia e
la Svizzera per evitare la doppia impasiziane
sulle imprese di navigaziane aerea, maritti-
ma e lacuale canclusa a Rama, il 31 luglio
1958.

(È apprr:ovato).

Art.2.

Piena ed intera esecuziane è data alla Can~
venziane di cui all'articala precedente a de~
correre dalla data della sua entrata in vigare,
in canfarmità dell'articala 4 della Canvenzia-
ne stessa.

(È a;pprrovato).

P RES I D E N T E. 'Metta ai 'Voti i1
disegna di legge nel sua 'oomjplesso. Chi l'ap-
prava è pregato di rulza~si.

(È appr:ovato).

Approvazione del ,disegno di legge: « Ade-
sione alla ,Convenzione relativa al contratto
di trasporto internazionale di merci su stra-
da, con Protocollo, firmata a Ginevra il 19
maggio 1956 e sua esecuzione» (731)

,P RES I D E N T ,E. L'ol1dine del gimno
I<eca la discussiane del ,dis'egna di l,eglge:
«.Adesione alla Conv'enzione reLa,tiVlaal 'con-
tratta di trasporto intemazionale di merci
su strada, con iProto00111a,firmata a Gine~
vra i,l 19 maggia 1956 ,e ,sua 'esecuziane ».

Dichiara 'aperta la discussione generale.
,Poi,ehè nessuno domanda di pal'll'are, la

dkhia,ro chiusa.
Ha facaltà dipada,re l'onor,evole 'rel'atore.

C E R U L <LI I RE L L I, re latore. Mi
rimetta aHa relazione scritta.

,p R E IS I D E N T EI. Ha rfiacoltà di pla[l'-
lare 1',onol1evo1eSottose'gl1etario di Stato per
'i1li ,affari esteri.

F O ,L C H II, Sottosegretario di Stato
per gli affari esteri. Mi rimetto aHa rela.-
zione m,inisteTia1e.

P R E iSI D BN T E. Passiamaora laHa
disoussi,one degli artj.cO'li.Se ne di,a ,lettul1a.

,C A R E <LL I, Segretario:

Art. 1.

n Presidente della Repubblica è autoriz-
zatO' ad aderire alla CO'nvenzione relativa ,al
cO'ntratto di trasparta internazianale di mer-
ci su strada, con ,Pratocallo, firmata a Gine-
vra il 19 maggia 1956.

(È approvato).

Art.2.

,Piena ed intera esecuziane è data alla
Canvenziane di cui all'articola precedente a
deoorrere dalla ,sua lentrata in vigore in con~
formità dell'articala 43 del1a Canvenzione
medesima.

(È a.pprrovato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti i,l
dislegno di legge nel ,sua ,colIDlple,sso.Chi la
ap'prova è ,pregato di alzarsi.

(È appr,ovato).

Approvazione del disegno di legge: « Rati.
fica ed esecuzione della Convenzione tra
l'Italia ed i Paesi Bassi sul riconoscimento e
la esecuzione delle decisioni giudiziarie in
materia civile e commerciale, conclusa a
Roma il 17 aprile 1959» (734)

.p RES I D E N T E. L'ordine del giorno
~eca la discussione del di.segno di leg1ge:
«RatifiCia ed .esecuzione del1a, Convenzione
tra rataHa ed i Paesi Ba.ssi sul ri'canascimen-
ta e la eseeuzione deLle decisioni giudizi arie
in materia civile e commerciale, canclusa a
Roma il 17 apri'le 1959 ».

Di'chi,a'ro aperta la disc'Uss1ane ,gene'rale.
Poichè nessuna domanda di ,p'arlare, ~a

dichiaro chius'8.
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Ha faooltà di parlare 1'ono,rev'ole relatore:

J A iN N U ,Z Z il, re latore. iQueiSta Con~
venzi,one adegua le norme !legis1art;iv,edeUo
ordinamento 'giuridioo itaEano in mruberi,a
di ,esecutività deLLe800tenze aHe norme del~
l'ordinamento giuridko dei ,Paesi Balssi e in~
dmhbi,amente migHora il funzionamento della
giu8tizia.

Io chiedo pertanto ,ohe ,si,a :ratificata tale
Convenzione, 'rimettendomi ,per ogni a,ltro
chiarimlento a quanto ho ,scritto nella 'rela~
zione.

,P RES I n E N T E. Ha facoltà di 'Par~
IltWrel'mlor,evOlleSottos,egI1etario di Stato per
gli affari esteri,.

F O L C H I, Sottosegretario di Stato
per glìa,llarì esteri. Il Go~erno ringraz,ia i,l
relato'IIe e prega il Senat,o di app,rovare iJ
diSielgllodi ,liegge.

P R E}S l D E N T EI. P,ass:Ìiamoora al~
l'es'ao:ne degli articoili. Se ne dia lettul'!a.

C A R E L L I, Segreta'ivio:

Art. 1.

Il Presidente della ,Repubblica è autoriz.-
zato a ratificare la Convenzione tra !'Italia
ed i Paes!i Bassi sul riconoscimento e l'ese~
cuzione delle decisioni giudiziarie in mate~
ria civile e commerciale, conclusa a Roma
H 17apri1e 1959.

(11 app'rovato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data ,alla
Convenzione lindicata neU'articolo preceden~
te a decorrer,e dalla sua entrata in v:igore
in conformità all'articolo 16 dena Conven-
zi,one stessa.

ce approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di ~elgge nel suo oomplesso.

Chi 1'a.pprov1aè 'pregato di alzarsi.

(È approvato).

Approvazione del disegno di legge: « Accet.
tazione ed esecuzione della Convenzione in.
ternazionale per ,la ,prevenzione dell'inqui.
namento delle acque marine da idrocarbu-

l'i, firmata a Londra il 12 maggio 1954»
(761)

IP RES I D EtN T ,E. L'ordine del giorno
l'IeClala di,slCIUissionedel di,segno di Ileg1g6:
«AClcetta'zione ,ed esecuzione della Con~en--
zione intel'lnaz1onrule per lapr,ev;enzione del..
l'inquinamJento idelilea,cque ma:rine da idJ:1~
ca:rburi, 'firmata ,a :Londm il12 maggio 1954 ».

Dichiaro laperta la discussione Ig"enerale.
Poichè nessuno domanda di parlare, la

di'chiaro chiusa.
Ha facoltà di 'Pal'l~are il Isenato,re JlaQl~

nuzzi facente le funzioni del relatore.

J A iN N U Z Z I, l.t. relatore.La Gornr
missi,one si rimette alla l'Ielazione scritta.

P ,R E S I DEi N T E,. Ha faClOlltàdi par~
l'arie ronorevolie Sottoseg,retario di Stato per
gli affiari eSlberi.

F O L C H I, Sottosegretario di Stato
per gliallari esteri. Il Gov,erno si rimette
,a.l1a,relazione mini,st,eria,lle.

P iR E >8 I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame deg1li articoli. Se ne dia lettura.

C A R Ei L L I, Segreta1'Ìo:

Art. 1.

Il Presidente della RepubbUca è autoriz~
zato ad accettare la Convenzione interna~
zionale per la prevenzione dell'inquinamen~
to delle acque marine da idrooarburi, fir~
mata a ,Londra il 12 maggio 1954.

(È appro1Jata).
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Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data aHa
Convenzione indicata nell'articala preceden~
te a decarrere dalla sua entrata in vigore
incanfarmità all'articolo XV della Conven~
ziane stessa.

(È approvato).

Art.3.

Agli o.neri derivanti dalla Canvenziane ,'in~
dlcata nell'articola 1 si farà frante con gli
stanziamentidel capitola 56 della stata dI
previsIOne della spesa del M,inistera dei la~
vari pubblici per l'esercizia ,finanziaria 1958~
1959 e earrispondenti degli esercizi succes~
sivi, fatta ecceziane per quelle 'Opere e ser~
vizi necessari nelle zone nservate esc1us1Va~
mente ,al naviglia militare per i quali la re~
lati va spesa farà carica alle dotazioni del
capitalo 124 dello ,stato elI preVISIOne de};la
spesa del :Ministera della difesa per il detto
esercizia 1958~59 e corrispandenti degIi eser~
cizi successivi.

(È approvato).

P RES I D E N TE .Metto >al voti il
di,s€gna di ,leg1g:enel suo co:rn;pIeslso. Chi 10
approva è pregato di alzarsi.

(È appro1Jato).

Per lo svolgimento di una interpellanza

'11O L L O Y. Domamdo dI parla,re.

lI>R; E S I D E N T E. Ne ha fa001tà.

T O L L O Y. Si'gnar P~esidente, una s,et~
timail1a fia ho 'presentato un'interpe!il'anrza
(n. 23,3) con la qualle chi,edev;o 'a,l President.e
del Gonsiglio 'e al 1'.hnistro degli esteri di
esprimer,si s.ugli orientamenti governativi
circa la Delegazione italiana ,che pI1oslsima~
mente parteciperàalla Commissione dei dieci
sul di,sarmo.

L'urgenza del10 svolgimenta di quesba m~
.teypellanza è irnsita nell' oggetrto stes,so da

essa trattato, 'in quanto la Commissi'One
dei dieci si riunirà pr'Ossimamente e i con~
tatti sono 'già in carsa.

Pertanto chiedo <alb SUiacortesia di voler
interessare il Gov'erno per 'Una risposta che
non davr'ebbe, a mio 'pavere, and8Jr:e al di là
della prima gi'Ornata deUa ri'arpertur'a dell
Senato; altr1imenti sarebbe compramessa la
po.ssibilità ,che ,essa di.a ,un 00ntrihuto per
qUiesto essenziale pr:obleana.

P RES I D E N T E. Ha chiesto. di par~
la'l'e l'ono.revole Sottns.egr'etario di Stato per
gli affari est,eri. Ne ha facoltà.

F O L C H I, Sottosegretar1.O d~ Stato
pe1' gli affari esteri. Siglllo.r Presidente, i,l
Mintstro de,gli affari esteri, informato., mi
aveva incariclato di dichi'arare al Senato che
,egli 16'1'13,a di,sposizione de~l'As's,emblea peir
discutere l'argomenta, di ClUliriconosce ,tutta
l'impartanzà. Ma tenendo. !conto degli impe~
gni di calendario, !per vero pesa,nti nel pros~
simo mese di febb:mio, pe.r rag'iom che in
PIM'1teil Senato ,conosce, pensava ,che la di..
sCl1ssione si Ipotesse svolgere ,tra la fine del
mese prossimo e i primi di imJarz.o.ASCoQI~
tando ,quanto ora :1'onol1evole ToiUoy ha det~
to, mi farò carico di riferire j,1 deslderi()
dell'onorevole interpellante 'al Mini,stro de,.
gli affari esteri, augurandon1li ,che sia pos~
,sibile un'intesa tra iil .Mini,stro srte'sso ed il
P'residente ideI ISenato per ria,V'vicinare la
data ,della dis0us,sione di questa interpeHanza.

T O .L L O Y. D'Omando di parlare.

IP R EIS I D EI N T E. Ne ha fa00'ltà.

T O L L O Y. R.ingrazio l'onorevole Sot~
tosegretario per ,la risposta, ,ed il Ministra
degli este'l'i per aver espresso l'intenzione di
essere p,resentealla rdisClUlssionedi questa
inte,rpellanza. Vorrei pregal1e ,altresÌ l'onore~
vole .sottosegretario di far 'pl1e:s,enrteal mi~
nistr'O P.ella che l'interpellanza ha uno S'COtpO
interlocutoriaal fine di far partecipare tutto
il Parlamento ad un'azione politica di cosÌ
grande importanza.
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Annunzio di mozioni

,p RES I D E N T E. Si di,a ,Lettura della
segueni'e mozione pervenuta aLLaP,I'esidenz,a.

C A R E L iL I, Segretario:

Il Senato,

considerata l'avvenuta a8'segnazione a
trattativa privata da parte del Ministero
delle paste e tel,ecomunicazi.oni ad una sola
Impresa, ,e preciS'amente alla ditta Garaffo e
Scilia con ,sede a Riposta (Catania), di una
ingente fornitura di pali di legno per un im~
poma di camplessive lire 1.250.000.000 ,cir,ca
e ,per la durata di cinque anni, ripartita in
lire 250.000.000 circa annue, in carrispon~
<lenza lalla cansegna annua di numero 45.000
pali;

considerato che:

l'assegnazi.one della farnitura in og~
getto a trattativa privata e ad una sala Ditta,
in derog,a ane norme di legge ed anaprassi,
non appare in alcun mada giustificata, di
fronte aIla eccezionale ,entità deIla fornitura
ste,ssa e del1a durata quinquennale;

l'invito laIle numerose altrie Ditte for~
nitrici deIl'AmminÌstrazione a partecipare ad
una pubblica gara, avrebbe potuta essere
agevalato mediante la suddivisione deIla for~
nitura in Ipiù latti in mado da:

determinaI"e un'utile concorrenza al
fine di ottenere condizioni ,più vantaggiose
per l'Amministraziane;

ridurre ,le spese di trasparto in ra.p~
porto ai diversi centri del Nard, del Centro
e del Sud di raocalta e giacenza dei pali ;

'evitare crisi di produzione e lavoro
deIle numerose Dit,te che farniscona in pr,e~
valenza pali aIla Pubblica A.mministrazione.
e sopratutiba

eliminare una sostanziale forma di
manopolia da parte rdeIla Ditta, assegnataria
a trattativa privata, la quale, come unica for..
nitrke dell' Amministraziane, è stata posta
nella condizione privilegiata di fornirsi del

fabbisogna di pali presso le alt:re Ditte pro-
duttrici a prezzi sastanzialmente d'impe:io;

tenuta presente che:

la durata quinquennale dena fornitura
e per una somma così ingente che .rappre~
senta circa un terzo del totale degli stanzia~
menti in bilancio per l'acquista dei materiali
per linee aeree, non corrisiponde al criterio
di S'ana economia:

sia per le prevedibiIi variazioni di
prezzi in relazione aIle fiuttuazi.oni di mer~
cato ,che consigliano di ,evitare impegni eli
lunga durata;

sia per i progressi della, tecnica che
poslsono rendere più vantaiggios.o l'impiego
di pali in cemento a prezzo che potrebbe di~
venire più conveniente di queIlo pE'r i pali in
1egnacon agevolazione della trasformazione
deIle linee aeree in legno o di nuovi impianti
con palificazione in cemento armato consell~
tendo in tal moda la utilizzazione deipah
di resulta per il miglioramenta delle linee
tuttara in legno;

.osservata come:

sia stato previsto neIla farnitura l'im~
pIego, di pali di misura ridotta in una pro~
porzione del 40 per cento rispetta aIle misure
più alte, in pieno contrasto con le detelrmi~
naziani deIla stesso Minist,ero che con circo~
lare deII'agosto 1955 aveva invitata i forni~
tori a non più produrrepaIi di misura ri~
dotta;

nOlllsia stata ,elaborato e trattato un
contratta di 'assoluta riIevanza casìcome in
og1g1etto,da ,tutti 'g1liOI1g1aniche, c,ome di corn~
sueta, all'uopo avrebbero potuto essere in~
terpeIlati e chiamati a collabarare nel1'am~
bita della Amministrazione;

nOonsia stato informata di tale con~
tratto, come sarebbe stato "daveroso per la
sua entità 'e perla 'eccezionalle procedura se~
guita dell'aggiudicazione a trattativa privata.
l'onarevole Ministro del tem,po, il quale fu
tenuto nella assoluta ignoranza deIla pratica;

che tutta quanta ,sopra determina lUna
stato di legittima preoccupazione .cir,ea la tu~
,tela degli inrbere:ssi del1a Pubblica Ammini-
,strazione,
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invita il Governo a disporre una iuchie~
sta, con l'incarico di a,ccerta~e le irregala~
rità, le violazioni di legge o di nornle usuali
e quant'altro di anarnlale eventualmente si
I:osse verilficato, in ;relazione alle circastanze
ed 'ai rilievi di cui in premessa e di pro~
porre i provvedimenti del caso, sia per le l'e~
sponsabilità in ipotesi rilevate, sia per l'an~
nullamento del contratta in oggetto, (26).

GRANZOTTO BASSO, BATTAGLIA

Annunzio di interpellanze

P R E}S I D E iN T E. Si di,a lettum deHe
interpeUanze pervenute alla Presidenza.

C A R E L iL I
"

Segretario:

Al Presidente del IConsiglio dei ministri
ed al Ministro delle poste e delle tele,comuni~
cazioni, sui recenti fasti e nefasti della Rai~
T.V. 100'1cornf,erI1imemrtJo di iucru:dcl1i d:i I1espon~

sabilità a pellsone già compromesse in aki~
vità fascista; annunci, saspensioni e rinvii
di dubbio ,carattel'le democ,ratico e politico;
trasmissioni di apere celebrative di un pe.
riodo condannato e da dimenticare (2400).

BUSONI, CIANCA

Al MiilliiSltI10dei LaViompubblici, per corn~
SCeiI1eche cosla i!n;tJerndaf'aI1e per unla ur~elThte

sils1Jemazi'ocrle dene ,I1ovimose fI1ane v'erirfioa1Je--
si in Bwsi,licata e pI1edstamemme negLi ahi~

tati {Li Pistkci, Va:ISiill1Jni"ISrunt'Arcangelo,
ALilall'o, '1lIPPol'ltando :glr1avissdmi danni, ,e ,qua-
ire oprpo:r:tuna le derfinirtJiVia laz10crlle,in<terndta .spi'e~

g,are per lie ,altI1e ZOcrl,e,gr>aVlemern,te iITli1nac~

ci'ate, ,al fine di dal'le 1manquillità ,alle ;popo~
Iazioni e sicurezza 'alle camunicazioni ed alla
aglri'0oltUlra Il'Ooa1<e(:241).

CERATIONA

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si di,a lettur,a deMe
interr,oga'zioni perVleniUte a,lLa P:residernza.

C A H E L L I, Segretario:

Al Mind:sltmadei' Layori ,pubb1ki, pe'r C01I10SCe~
11e 1"elslrutlto~e de'nnitivo tra,ccilato, ['e'C'erntlemelIl~

be ~nrnuncia.to, dell''3IUltosb:1adada NapoH a
Bari e sle è Vle.ro che s,i studi,a pe,r Sipostalrlo
diaUa v,aHe ,dell'Of,runto :a quelLa del Oa'I'OI11e
flacendolo :paISSalI1e'per iGrot;tlalmirt1a~dta.

':Da!le IspOIsiJacrnernrto, Ise Vlert1i,s,sep]I1eso inCOln-
siderrazilorne, Inon ISOIllOill'On Is,al1ehbeg,iiUstilfi~
0rutOda motivd, tecni'ci, ma, ciOisìoome è taVVle~
uuta :pelr :1a costI1UZilOl:nedelil!a stl1a,dal:e 90~bis,
impm:'Ite1rebhe, Iper la IspeCÌlaLeed 'Ì!nfida JJJatu-
,11adei tber:l1elThida ,attI1avelI1sa:l'e, l':e:s,ecuziollle

di speci,al1 100peredi c01ll1terlliimentocom mag-
giloll1e:impilego ,di ibffiI1jpole di delliaJl1a.

Ilnfirne, 00n rillleVlruntedaml1lo per l'emmomila
me:ridioTha1e, alloutalllie11ebbe Nta:po!l:idalil,a ZlO~
na del Melta:polntiilllO, at,tuaJmernte in p,i'eno
sv,iluppo ag,l1ko.10 ed industr.ilale (7'17).

D'ALBORA

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri del turismo e dello spettacolo e
dei lavori pubblici, per conoscere se sono sta~
ti iniziati i Iavori relativi alJJ,a,si'stemazione
della località «Pratone» di Nemi, ove do-
vranno aver luogo le gare di equitazione du~
rante i Giuachi olimpici 1960;

e se sono previsti lavori per la sistema~
zione della s,trada che da iNeroi porta al lalmo
omonimo, in considerazione del grande af~
flusso di slpo.mivi ]e turisti che 'sir>echerrla,nno
durante il periodo delle Olimpiadi, a visitare
il Comune ed il lago data la rinomanza della
zona dal punto di vista storico~archeologico
e turistico (1505).

MAMMUCARI

Al Presidente del Consiglio dei minIstri,
per conoscelle quali provvedimenti intenda
prendere a favore dene centinaia di fami,glie
di lavoratori italiani i quali, a seguito delle
disposizioni deliberate nel 1957 dal Governo
libico e delle direttive consigliate tramite il
Gonsolatodal Governo italiano, sono stati
rimpatriati e allocati nei campi di raccolta,
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lOveancora vivono in grande quantità con il
misero sussidio. di lire 158 al giarno.

Inoltre gli interroganti chiedano di cono~
scere quali indennizzi siano stati dati alle fa~
miglie dei coloni rimpatriati che si erano re~
cati in Libi3 in base alla legge 29 settembre
1937, per le perdite subite alloro patrimonio,
frutto di decine di anni di intenso lavoro
(1506).

SACCHETTI, PESSI, V ALENZI.

GOMBI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se intenda accogliere la proposta del~
l'Amminisltrazione camunaIe di Castelnuovo
ne' Monti (Reggio Emilia) di ammettere al
contributo statale la co,struzione del Mercato.
L'interrogante precisa che trattasi :del centro
principale della montagna reggiana" ov,econ~
fluiscolllo altri dieci Comuni montani; pertan-
to non può pI10trarsi ancora a lungo la man~
canz,a di attrezzatuJ:1e per il oommercio del
bestiame e dei prodotti della zona (1507).

SACCHETTI

Al Ministro della pubblica ist,ruzione, per
Bapere :

1) :se iilltelllde istituillìe :anche :a Najpoli,
000ne v'e ,ne sOlnogià cinque Inel NOIl'tdd"ItalLa
le Ulna la Roana, un,a ,scuo,La per LavOI'lanrt:i in
oittioa ;

2) ,pelrchè da ,C'iroa '1'5 'ailllni non OOIllO

stati piÙ lilnderfJtiplI'!esso ,l:a J>1I1ef'ettU!l'tadi N a--
poli gli ,esami per l',abi]i,tazio~e alil'8:selI1cizlio
del mels:bLelre di ottico, 00n gYlave ,(Lanlno di
molti, t'elcn:id, del gene:l'te che, Sipl'to.vv,i:s.ti,pe,r
,ciò ,non pelI' 101roool:p,a dell11e1altivo patem.tino,

s'ono. !perf,ino millllacCÌ<altid,i licenzi,aIDenibi e di
chi<uslul'ta di ,esercizio, mentI1e, IPu/r leserrCiiltan~
da da ,amlll,1:Lodevolmellite tall'e mestll,eI1e, IllOm.
POS'SiOillio"si,a ,per la 10,110.,anz,i,aln:ità s,ila pier ii c:a~

dchi di f,ami,gli,a ,ecOllliseguenti gr,avezz,e I8iCO~
nomkhe, '1"8:oar:s,ifuor:i di Na,Poli :a f'requl8in~
taI1e i oOI11S!ilI1egOllami,alnnual,i o tdenn:a1i
IP'I18:SISialie IscuaLe ,del ,Nolr,d .onde cOIn:slegUiire

l' ag'lOrgillia00« IPlatenrt1miO» ( 1,5O8).

RICCIO

P R 'E S II D E N T E,. Il s.enat,o t'Ornerà
a riuniI1si in Iseduta pubbUca, lun€dì 15 feb~
braio HLleo~e 17 con :l'ordine del giorno ehe
,salrà tem;pes,ti.v;amen teoolIl1JUni1ca to.

La s'ediuta è tolta, (o1'1e13,40).
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BANFI (SCOTTI, CALEFFI). ~ Al Presidente
del Con,siglio dei ministl'i e Ministl'o dell'Ù~~
te1lno. ~ In relazione ,ai gralvi fatti avvenuti
in Arcor,e (IMilano) nella notte tra l' 11 e il
1,2 1uigtlio 1959 quando un repaJrto di 'cara~

binieri, forte di oltre 50 uomini, ,al comando
del ,tenente 'comandante interinaIe deHa z,ona
di Monza, senZla alculll prea V'viso si è sea..
,gliato ,sui lavoratori in iSC~Ope!rochesoSltn~
vano da;Vìanti la fabbrka delle ,aeci,a,ieriie
Fa,lk in ArcoTe, g,enZa 'che vi fOSlse alcun
fa;tto che giusti:ficasse t.alle misura e colpì,

'Usando le larmi a ,guisa di mazze, numm'osi
la:v0'J:~atori ,e 'paci,fki cittadini,rincorrI811do
poi i lavoratori ,s,tessi :per ,Ie vi,edel paese ,e
fi,n entro pubbliei eS1ercizi e case dalle ore
23,,30 Idell'l1:fino aIlie 0ir1e2,30 del 12 provo~
cando ferite econtu,sioni la. numerosi citta..
dini, per conoscere:

li) da chi ed a richiesta di chi fu disposto
che un numeroso contingente di carabit11ieri
sostasse dava;nti all'a fabbdca F'alk di A,rcore
fin dal mattino déll'l1 luglio 1959;

2) quraH il1da'gini sono state eseguite
dall'onorevoIe Ministro de,U'int,erno al nne
di acclertare il relalesvo~g~mento dei gravi
faJtti ;

3) quali pmwedimenti ha pr1es,o l'ono~
revole Mini,s,tro deLl'interno contro i respon~
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sabiU dell'aggressione ,a cittadini ohe eSler~
ci:bavano paci'llct&nente il dilritto di seiopero
e qoa,u provvedimenti ,esso intenda pJ:1endere
ad evital1e ilI1tp'etel1si di sì gravi violazioni
dei diritti 00,stitUlzionali ed al fine di tute~
la,re Ia incolumità dei cittadini (già intlerr.
or. n. 529) (1414).

RISPOSTA. ~ AJtl'O,sciopero nazionaLe dei
metalluI'lgici, pl'ac1amata daU'l1 a,l 14 luglio,
le lITlJ3IestranzedelLe «Acciaierie Falk» di
Ar,eol1e, adel'iiJ:1onanella pricrn:a 'giornata, sOl11O
in minim'a ,parte.

T,aIe isea,rs,a adesione pro,"ocò il di,sappun~

tO' degli opeDai deLlO',stalbilimiento «Gi,le;ra »,
,sito nelLo 'stessa GOlIT1lune,i quaili, con ele..
menti giunti ,da altri ComuThi, si IplOrtaTono
in ,gran numero, verso le ore 21,30 dello
stessa ,giorno 11, nei \pl1essi de:l1O'stabi,li~
menta Palk per 00rn)piere opetra di intimi~
d:azione nei confronti degIi operai che usd~
Viana da11'ultilIT1loturnO' di lavoro.

In 'Cionlsiderazi,onedel,ri1evante nulIT1lerode~
giN oper,ai oonvenuti, il comandante interi~
naIe ,delIa GOrmjpagniaOC. di .Monza, aecorso
,sul iluqgO'con 50 militari, iinti~ò ai plre~enti,
nelLe rfo:rm:e di legge, di IsciOjgHeTisi.V'ilsta
vana ogni diffida, 'pl1oc,edeite aHo ,sciiOgli~
mento dell' aSS'ffiubralIT1leDJtocon la mor~a di~
sponibHe.

L'interventO' della forza ipluibblica venne
esegwitoin peri,etta leglaJlità le nelle fOrallle
prescritte.

lNel COlIisadeil:l'inter,"enta dei militari nan
si 'ebbero a ,lamentare [,eriti o 'contusioni
tra il pubblico.

,Sola 'sn0ceissilVlamjentetale P,enati PietrO'
:spazzinO' carmjuna'le a Mila!illa,presentò ,alla
StalZiiO'neGO. di Ar,co~e un l'ierferto m{edica
da ,cui rÌisultavagiUlarilbi!le in Igiorni 10, men~
tre taJ,e Cavassori TaTeisio, ope,r:aia ideI luo..
'gia, Iprodusse un T'erferto CiOnil qUla:l'eveniva
diehiaTato .guaribiIe in 'giiorni 5.

Gli accerta!iffienti prati<cati dall' Arma han~
no port,ato ad esoludel1e che i predetti siano
,stati feriti daU'azione della forza pubblica,
mentr,e si :dtiene che dette lesiani si'ano state
provocate nel carsa di un tafferugliO' avvenu~

tatra sciaperanti e lavoratari che usciVlano
dalla fabbrica.

Il Sottosegretario ai Stato
EISORI

SATTISTA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ IP!eireO'no.soere in

base 'a qUlale ,provvedimento del C.LP., la
T.E.T.II. è statla ,autarizzata ad a'llmentar'e
notevOlmente il prezzo delle eOiffi!ulnklazioni
int,erurbane ,telteseletltiV1eattraverso un abile
c:a.Illibiamenta del si,stemja in .usa per IO''sbE'S~
,sa ,tipO' dicoiffilunÌoazioni.

qualora inolrtl1e ,sia ,intervenuta regalare
decl1eto ,del C.I.IP. o quaLora non si,a stato
ritenuta neeesslario ill detta proV'vedimlento
cO'n la speciOSO'arlgimnJentache non hattasi
di camlbiamento di tariffla ma so.Itanto di
un ca!l11ibiamento del tilpo di tassaz,ione a
tempO' delle 'Oonvel's,azioni interurbane, fino
terDOgiante chiede che vengaac1cer,tata .J'ef~
fettiva aUcrnJenta deri'Vianrte mediante tale
oamjbiamenta di ,sils:bema rispetta 'aI prece~
deThte (già itnterr. or. n. 2,69) (1260).

RISPOSTA. ~ Al .riIWUa'l1do,è neeelssrurio
rioordare che il ISlstema delila teJ,eseLezi,ane
neUe 'coa:nJulnicazioni telefoniohe interurbane
è ,stato ,attuato. ,so,10 in epoca 'Deoente.

Can l'introduzione di 'bru1e ,silstema, ehe ha
larl1eCiata un notevolissimo lITIIilgJi.oramento del
,serviziO', la determlinazi'ane del1e ,J:1eLaHveta~
'riff,e si è pO'sta con .carattere di imP:I1Oiroga~
bilità, per oui, :in latte,sla del forInlaJ,e 'Pmvve~
diu1ienta, vi !si è Idavuto provvedere, in un
primo ,tempO', ed in via transito.ria, eon deli~
herazione del Go.nsi'gilio di ammindls"braziane
deUe poste :e delle te1eoOOI11unieazioni.

Fina da allora, però, neSSlun .obbliga ,è
,sltata fatta a'gli 'Iltenti di ,corrispondere per
]le oonve,r,sazioni 'interurbane1e dette nuove

tariffle (bas,ate sul .cosiddetto. sistema di 'c'On~
teggio .ciCllkia .o ritmico).. Infa1tti, 1a Società
te1efanioa oanclessionari.a, OIgini ,qurul~oJ,ta ha
attivato 'S'Il 'Un CÌ'!1cuitainte'r'UJrbano la te!le~
,selezione da labbonato., nan ha mancato di
0amunk,are sin,gIOJ.a:I'IlTIIentea:gli IUlt,enti ;moda~
lità e tariff'e del InuO'vaservi'zio, non .senza
sattalineal1e ehle ,col.oro ,che non int,endesse,ro
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3Ivvlalel1sidella rteles,elezione potevano conti~
nual.'e a pl.'enotare Je comunicaz,Ioni interur~
bane ,aHa pl~o'pda centrale manuale di ap~
,prurtenenza, ed a corrrisiplOlndere quindi le
vecchie tariffe (sistema di ,c'Ùnteg,gio Uini~
tario).

Successivamente, la déerlmiina,zi'Ùne delle
particolari tariff,e in paroLa è stata inqua.-
drata nella nuova relg'Oil,amemtazionege'ne~
ra1e deUle ,t3lr'iffle tellefonkhe interurbane,
stabilita con decreto del Presidente della
Repubblica 22 s:etrbemlbre 1959, n. 770, in
conformità del pl1ovvedimento n. 827 del 7
agosto 1959 (Gazzetta Uffidale n. 200 de:!
21 ,rugosto 1959) del Gomiitato intermd,ni,ste-
ri8l1e dei ,prezzi.

,L'articolo 4 del ,suJddetto decreto del Pre--
sident,e :della 'Relp'ubblicla n. 770, 'confermlan~
do quanto già in :pr'€cedenza prati'Clato in vi'a
tramsitoria, stabili:scecne «l'utent,e ha fa~
ooltà .di ,avvalersi, a sua soel1Ja, del servizio
tramite Qpemt,rice o di quelLo, ove esi,stla, in
t'e Tels:elezione ».

Per q:uanto ,attiene, infine, ana richies,ta
riguardante 1',effietUvoIOnere che deriva I3,llo
uten:te dal:l'applkazione del sIstema di eOin~
teggio 'cliclioo rispetto la queHo lU'ni,t1a,rio,deh~
bIOfa,111e'pl1elsente Òhe ,non è possibile i:sti~
tui,re un confrQnto tra i detti sis,temi.

La differenza, invero, ,che esiste f'm di
essi è sostanzilale e 'conlsi,s,tenel ;fatto che,
con il ipr,iIffilO,,la tariffa tè eomllu,islurata ad
una cOiffiunklazione d:eIla durata di tre mi~
nluti Q di multipli interi di :lmeminuti, an~
oOl1chè la comluni:cazioneabbi1a :durata inf'€~
~iore ai tl1e minuti od a mlultipH di ,tl1emi~
nuti; oon il secondo Isi:stema" inv.e'Cle,la ta~
riffa è :esattament,ecomimi,sura:1Ja aI temlPQ di
effettiva utilizz,a,zi,one del dl1cuito intemr..
bano, os'Siaa,gli .scatti registrati per ogni
determ,Ìnato per1odo di .dura:ta della CIOm,U~
nicazione, es:preslsi in :m:inuti ,siecondi.

In 'alltri teTlffilini,con ils,Istelll1la di conte,g~
gio unitario l'utente 'ohe pall'lli, a:d esempio,
,per un solo milllurto primo, o per quattro
minuti primi, è tenuto acorri:sp1ondere la
tariffla intera r:i.spetti:v,amente 'per uma o per
due unità normali di ,tr;e :m:inuticia.sclUna
di oonv€l1sazione; .con i,l .s,istema ciclico, 1'0
,ult,ente invie1ee palga la ,effiettiva dura,ta di
occupazione della 1i,ne1a,.per cui, soprattutto

nel caso di conversazioni brevi, tale sistema
è a:881aipiù {,ornveni,ente per l'utenz'a.

È questa la ragione pe.r ,cui 'gradua:lmente
si va elstendendo l'adozione del s.Ì'stema cicli..
00 ,su tutta la l1ete telefornica nazionale.

n Ministro
SPATARO

BrERTOLI. ~ Al Ministro dei lavo'rii pub~
blici. ~ Percomoscere i provv'edimenti di~
,sposti oche intende di,sporre 'e i relativi
:eventUlali ri,sult8lti ottenuti per rileva,re le
condizioni ,statidhe degli edilfid pericolanti
in via SaV'erio Altlamu:ra di Napoli, in Ige~
stione a.1l'Istituto autonomo :delle case ip~
polari, :per ga,ranti:r:e Ila inciO~ucrnitàe la con~
tinuità nel godimento dell' aUog',gio :aglli abi~
,tanti, per alCloerta're tutte le reslpons'abilità
cui ri:sale 1'attuale situazi,o'll'e ,di perioollo
(1,215'6').

RISPOSTA. ~ Negli anni dal 1946 '3i11948

furono eostruiti in Napoli, ,al prolungamento
de.lla vila Gemito, divel1si is,olati per rÌ:CoveI'o
dei senzla tetto.

,Da ,qUlakhe tempo in alcuni di ,detti fab-
hricati si sono verifica:bi ,di,sse:sti s,tatid la
cui ori,gine appare da ,attribui'rsi a deg'lra~
dazioni di natura ,fisÌiCae chimi,ca, dei mjat,e~
riali di minor pregio reperibili sul mercat,0
all'epoca deHa costruzione (immediato do'-
poguerr.a).

Allo stato attual.e, pur man slulssi,s,tlendo
una situaz,ione ,di imo:nedi'ato pericolo, è s,ta~
ta dispOista la eSlecuzione di ,lavori da attuare
gradualmente, macon ,continuità, fino al ri~
pdstino della normalità static:a dei fabbri~
cla:ti in 'qwes,tione.

Tah 'provvedimenti 8al'lannO adottati con
il minimo dislagio degli assegna:t.ari ai quali
verrà assicurato 'temiporaneaffilente altro :a1~
lo,ggio adelguato allIe llorQ elsigenze.

n Mi1Ù8tro

TOGNI

BOCCASSI. ~ Al Ministro elella sanità. ~

Per sapere quanti casi di ,poliomielite ,siano
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stati rdenonci,ati nel periodo diall 10 al 25
maggio 1~59; quanti dei eolpiti 'abbiano SiU..
pemto il terzo anno di età e quanti il vente~
simo; quanti dei colpiti abbiano pr.ati'cato
la 'prima dose di Vla:Cicinolantipolio, quanrti
-la seoonda, quanti la terza.

E per srupeIle quarnti bambini fino ai tre
anni di .età abbiano pratic1ato lla comlpl,eta
vaccinazione antipolio (ta, 2a e 3a ini,ezione)
e a quanti siano state pratiealte le prime due
d'Osi di vacdno (882).

RISPOSTA. ~ Nel periodo 1~25 ma'g1gio

1959 sono stati denunciati 399 calsi di po~
liomielite; di ques,ti 81 aveVlanosupe'ratiQ H
terzo anno di età 'e 2 H rventesimlo.

Dei oolpit,i la av,evano ricevutiQ la la dose
di vaccino, 131la la e la 2a e 4 la 1a, '2a e 3a
dose.

AHa fine dialprile dei hamlbini fino a tre
anni, 1.0'93.820 av,eVlano iri'clevuto le primle
due dosi di vaccino 'e 60'.0'80 i}e tre dOlsi.

n Ministro
GIARDINA

CAPALOZZA. ~ Al Ministr10 della pubblica.
istntzione. ~ Per conosceI1e se .giliconsti che,
malgrado i reirterati «veti» della Sovrin~
tendenza ai l11ionumenti di Anoona, ,si oon~
diulclanoinnanz.i a Flano i larvori di costT'U~
zi,one di 'Un albergo diurno da inserir'e ne]
oomplesso edilizio del T'eatr,o della Fortuna,
con 'grave ipregiudizio ,dei ,servizi ,indispen~
,sabili; come giudichi questa aperta srfida
alle ~utorità cO!il1pe.tenti,che è 'anche di~
spettoso di,sprezzo ,per }e .richi,es,te e i voti
dei sodaJizi cultuTalli e dei citt'adini; qua'u
ini,ziar1::ive,si Iproponga di assumere, eon 'l'ur~
genza e la ,energ1a 'riohi,este d-alIe cÌJ:'!oosrtan..
ze; per oo.nos'c'ere, 'ino.ltI'le, ,se .e come sia in
grado di ra,s'sku~a~e l'opi,nione plUhbliea ,lo~
caLe, vi1Vlamenteallarmata p'er -la minacciat'a
ostruzione ,di pO'~zi,aclUisrtici,che oo111lpromet..
'berebbe definitivamente l,e futuire so.rti del
Teai'J:1o'srbesso (1318).

RISPOSTA. ~ In meritO' rulla inte:rrogazi,o~
ne sopra riport.ata, s,i ,fa presente .ch,e la
Saprint,endenz.a ai monumjenti di Ancona ha

ulteriormente ,ribadito ,al comune di Fano
il proprio parere n~giati-V'ocil'lC'ail ,progietto
di ampliamento dei grubi,netti plubblici esi~
stenti nel ciQmples,so del 10'caIe Te'atro. deMa
FoI'ltuna. Questo Ministero., per parte sua,
non ha mancato di fa:rconos,oer,e all'A.mm.i~
nistraz,ione .com\ulll3,leintere:8gata che con~
C'orda pi€namente .co.n il pal\ere deLl,a So~
printe:ndenza, invitandola, al tenwo ste:SISO,a
no.n proseguilI'le nei lavori inizi'a,ti .i quali,
,non es,gendo starti aluto.rizzati, ,sono da consi~
deraJr,sisenz"altro abusivi, ,e a ,studiare una
di'versa solluzione del problema i,gienko, o
JllJedia,nte altI'la ubioazione del Iprogettato ial~
he:ng'o diurno, o mediante la COIstrluzionedi
loeailisotterranei.

,SUillp'roblema è stata 'andw 'richi'am~ta l,a
attenZiiQlle deUa Prefettura di Pesaro, clUi è
stata di'retta per 'Opportuna eonos,c,enza lla
nota ministeriale di:netrta ,al Sindaco.

Quelsto Ministero ,sta, pertanto, s:egluendo
la ,pratica 'con il p,iù vivo. interelssamento.

Il Ministro

MEDICI

CAP ALOZZA. ~ Al Ministro .della, pubblica
istruzione. ~ ,per 'conosce'l1e Ise ,pos,sa e,ss.ere

accolrto il voto e soddi,sfatta l'as'pi1rlazione :del~
1'AìII1\ll1Iirnistra'z'io.necOlIIlJlUnarlee dei cittadini
di Montelparo, in provincia di ~scoli Pi..
'ceno, di 'ottenere, da:l 'p,ro:S;Si:IIliO.anno scola~
,sti,oo 1960'..<61,l'istituzio.ne del ckJo oompleto
di ,scuola media luni11aria (1442).

RISPOSTA. ~ Si rispo.nde 'aMlainterroga~
zio.ne sopra l'i porl,rut a, avve'rtendo ohe il Mi~
!niilstero, in attesa de11'alppro'Vazione del di..
segno di ,legge coneern-ente ns.tituzione deUa
scuola 'IIliedia unitI3,ria, ha dato incarico ai
PrlQvw~ditori algJi g,tudi di cOID:pierr'ein tutti
i oentri ,del1a Provinda IUlna minuziosa i'li~
dagine intesa ad a:C:0e~taT:ele pos,sibi,lità con~
cr,ete di att,uazione di un valstopiano di isti~
turzioni di sCHol,e medie e di laiV'viamento pro~
f,elssiionale, i-nvitandoIi, altre,sì, a prOIIllUovere

o ,apPolgigiare le ,iniziatvv:e degili enti loc:ali
miranti alla rerulizlzazione de,Bo stels'so pro~
g'rarmn:nia.
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Le ,proposte ehe i P~orvVìeditori a,gl,i studi
formuleranno, a conclusione delle proprie
indagini, saranno oggetto di approfondito
esame da part,e del !Minis,te>ro.

In quella sede, il ,Ministero non mancherà
di considerare, 'con :la mrus.s,ima attenzione,
anche ,la situazione del 'comune di Monte!l~
praro.

Il Ministro

MEDICI

CORNAGGIA MEDICI (TURANI). ~ Al Mini~

stro delle finanze. ~ Per sapere quali prorv~
rvedimenti intenda adottare per consmtire che
i passeggeri provenienti da scali nazionali,
anche se imbarcati su aerei di linee interna~
zionali, non siano sottoposti, a Ciampino, a
visita doganale. Ciò si chiede anche in rife~
rimento ai parlamentari che hanno una spe~
ciale disciplina agli effetti delle perquisiziolll.
Si fa pure presente l'esigenza che, nel primo
scalo italiano ~ ove atterrino aerei prove~
nienti dan'estero ~ sia fatta la visita doga~
naIe per quanto riguarda le per,sone e i ba
gagli a mano (1390).

RISPOSTA. ~ A,l fine di eliminare, nei H~

miti del possibile, gli inconvenienti che incon~
travano i passeggeri che da un aeroporto na~
zionale raggiungevano in volo altro aeropor~
to nazi,onale, questa Amministrazione, d'in~
tesa con l'Amministrazione dell'aviazione ci~
vile, ha promosso l'is,tituzione presso i princi~
pali aeroporti, di una stazione aerea nazio~
naIe, distinta da quella ,adibita ai trasporti
aerei internazionaIi. Si è potuto, così, con~
sentire ai viaggiatori che si servono della via
aerea per i tratti nazionali, di essere esone~
rati dalle formaHtà cui sono sottoposti i pas~
seggeri che us,ano imbarcarsi sugli aerei in
servizio internazionale e, soprattutto, di eH.
minare il fastidio della verifica dei bagagli
a mano o regilstrati.

Tale agevolazione non può, peraltro, esttn~
dersi ai viaggiatori che per raggiungRre in
volo altro ,aeroporto nazionale prendono po~
sto in aerei provenienti dall'e,stero, perchè
tutti i servizi nelle stazioni aeree internazio'

na1i:, sia di arrivo che di transito, devono te~

nel' conto, essenzialmente, delle esigenze dei
viaggiatori che giungono dall'estero o parto~
no per l'estero e che, ovvia m,ente, desiderano
di ,poter eseguire le oper,azioni di verifica al
momento dello sbarco.

Tuttavia, questa Amministrazione, onde
ridurre al minimo ogni possibile disagio ai
viag,giatori che partono da uno s,calo nazio~
naIe, servendosi di un aereo. in servizio inter~
nazionale, ha autorizzato le Dogane a con~
sentire, a richiesta di detti passeggeri, .la
piombatura ,dei bagagli e ad annotare sul
manifesto le eventuali valute di cui i passeg~
geri stessi siano in po.ssesso, esonerandoli da
ogni altr,a formalità al momento del1'arl'ivo
nell'aeroporto nazionale di destinazione.

Il Sottosegretario di Stato

PIOLA

DI PRISCO. ~ Al MinÙtro della difesa. ~

Per ,sapere se sia prossimo il riconoscimento
ai lav,oratori ,interessati della appUcazione
dei benefici di cui all'articolo 11 deUa Iegge
27 maggio 1959,n. 324 (1349).

RISPOSTA. ~ L'ap;pliclazione dell',arUoolo
11 della :legge 27 maggio 19,59, n. 324, eom~
porta 'pelr ques,to M,inister'o ,l'esame, 'caso per
easo, della 'posizIone di aku:1e mlÌ'gliaia di
diperndenti, transitati da,l persoOn,a,lesaIariato
nelIe eatego'rie degli impiegati noOndi ruolo e
dei ruoli aggiunti.

Comunque 'per un notevole ,numero di b~
t'eres1sati si è Igià 'provveduto ,a:ll',emi,ssioOne
del deereto di atltribuzione de} nuoV1O'sti,pen~
dio ai sensi della norma so.pra,ricordatla.

Pier i rim1anenti ,s!i sta pr-ovvedendo oo~
ogni pO'ss,ibile ,sollecitudine.

Il Ministro

ANDREOTTI'

r
DI PRISCO (MARIOTTI, HUSONI). ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri. ~ Per 00~

no'Sc,e'recome sia potuto aecadere che in oc~
casiorne della partita di 0alcio svO'ltasi il 6
maggioO1959 a Londra sia stato ,eseguito '00-
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me iln::1:onazionale per la squadra ibaHana l,a
rnarciaDeale e non Finno di Mameli. Cihie~

dono di conoscere se vi sia responsabilità
dell'addetto cultulr,wLe presso la nostra Arm:ha,..
sciruta ,in Inghilterra (Già interr. or. Ill. 434)
(1415).

RISPOSTA. ~ Da pl\edsazi.o::li fornite da,l
W,ar Office, nonchtè da,l 8eg,11eta,ria Generale
deLl'a F1ootba:llA,ssociatian, tè risultatoCJhe 1.0
erraDe nel quale è incorsa la banda hritan~
nica nell' eseguire sul ,caIlllP1Odi Wembley la
inno naz,i.o::lale itaHan.o fu dovut.o al fatto
che ;La,suddetta banda, trovando'si in servi~
zio a CiprO' e in N al'cl Alfriea ,allorquando la
dotazione mUlsicalle deUe forze ,armate :bri~
tanniche 'venneruggio.r::lata, Ino.nvenne di fat~
to raggi,untla dalla nuO'v,adi,s:tribuz,ione di in~
ni nazianali dei vari P,ae,si.

Sia il War Offiee ,che i,l Seg'/r1etario Gene~
l'aIe del,la Faathall Association ha::ln1O,tenurt1O
a m,anif.estlare :il 11101''0rinc11e,s(~imentaper lo
'accaduto.

Ogni 'responsabilità dei nostri Uffici in
Gran .Bl'eta'gna tè o.v1viacrnentefiuari questione.

n Sottosegretarw di Stato
FOLCHI

FENOALTEA. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Per conoscere ,se e quando

riterràdidi,spo.rl\e onde il Consigho dei mi~
ni'stri si,a posto in grado di esprimere il pa~
1'181118,sulla ,erezione in ente morale deUa a's~
so.ci,azione «Assemblee di Dio in Italia », ai
se::lsi dell' al\ticolo 2 deUa lelg1ge24 giugno
19i9, n. 1159.

n:,wlta ,all'interro'gante che rfin dal 1948 ~,a
detta Asso.ciazio.ne presentò al Ministero del~
l'interno l'i,stanza di ,ere4ione in ente mara,..
le, sulla qU3Jl'eista::lza l'Amministrazione tra~
,scU'ròdi ,provvedel\e diUlrante hen 6 anni, ca~
stringiendo 1'Assaciazione st'essa la tutelarsi,
previ,a vana mels,s'a in mara, avanti il Consi~
g'io di :Stato che ne ,acca}se :il ricorso: a se~
guito di che nel 1957 il Mbistera predetto
deEberò in SleniSOconforme aUa prese£lhta
istanza e all'ordi,ne de,l Cansiglia di S:-.1.0,
rim,ane::l'òc da fo.rmulare il pa~rere del Con~

siglia dei ministri che da allara in poi non
sembra ,abbia trovatO' il tempo. per acrup1".rsi
della questione, determinando. in tal modo nei
confronti dell' Associazione un sost'anziale ri~
fiuto di ,pl'Iovveder1e,caulsa fra ,raltro di dan~
~o rilevante (78'7).

RISPOSTA. ~ L'As,sadaziane «A1ss.emblea
di Dio in ltia1i,a» è stata eretta in ente mo.~
ra,le con decT'eto del 'Presidente della R'epub~
blica datato 30 dicembl1e 1959. I

Iil decreto in paro.La è in oO'rs,odi perfezio~
namento per la succ.ess.ivapubb1i!caz,i,one.

il Sottosegretario di Stato

Russo

FENOALTEA. ~ Al P1"'es~dente del Consi~

glio dei m;,imstri. ~ P,er ,canosoe:r,e ,se non
ritenga oppo.rtuno dl'slp,orre :che ai segl1eta,ri
dei parLamentari, ,Ie:gittimati da tesser:a di ri~
conosclimentarilasciata dag1li Uff.ic:i dei Qu.;~
s,to.ri delle Camere, venga oon:slentita lihera
accesso neUe ,sedi crnini,steriali.

L'interrogante fa presente all'uopo. che i
suddetti preziosi 'collahoratori dei 'plarlaffile::l~
tari svolgorno ,i!m!pa,rtanti flulllzioni in ,ordine
3Jll1eperimlento di dati irndispen:sabili a:ll'eSi8'r~
cizlo del m:a,nda1Jopa,r},acrnentalr1e;dò st,ante
La istituziane di ufficli hforma,z.i,oni ,pl'lessa i
iMinisteri non costituisce, di fatto, una reale
agevola'z,iolne per .l,l1.01',0'lavoro, anche 'a c.au~
s,a della brevità e della contemporaneità
deLl'm,ario di lapertum di ,detti Uffici, siti
talvo~}ta in località di:stanti tra br'o, mentre
l'aec8lssoad e,ssi dei Isegmtari suddetti, so~
vente i~caricati di numerase pratiche, ,deter~
mina ,intralcio per i privlati 'cittadini che agli
uffici inf.ormazio.ni accedano per i lara casi
individuali.

Il dinieg'o di più aglev,ole accesso ai Mini~
steri, ai segretari dei :parlamenta,ri, determi
nerebbe, la,d avvi,so deU'interroga::1te, un C're~
scent,e ,scambio ,di corr,ispo.ndenza epistolar1e
tra iparlanJjerntari ,e le 'segl'let,erie particolari
àei membri del Governo, con conseguente ap~
pesantimento e buroQlc,ratizz,azionedel ,lavoro
che ~el,la maggi,or 'parte dei casi può e,s,sere
sbrilgato ;in pochi minuti ,di colloC]lUliaco.n i
compet,enti funzlonar,i (1453').
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RISPOSTA. ~ Al riguarda si fa presente
che la soHev,ata ,questi,one si inquad:r;a in quel~
lapiùg,enerale dell'a,C'clessa,agili UffIci dei
van Minis:ter1i, ,che ~ come è noto ~ è re~
gollata in modo dacontempera;re le e,sigeniZe
del pubblico ,con il nO'rmalleandamJento 'e la
spedltez1za del lavoro di lutff1.cio.

q,ues,ta Presidenza, infatti, ha già ri'Volt,o

istruzioni ,alle Amminist,razlOni centrali, af~
finchè istit,uiscano appasitI uffici di infal'~
mJazio::1i, ,aventi .il campita di fornir,e .ogni
utileelen1lento sul corsa deIle p,ratiohe In
trattazione a,l fine dI favori,r'e la, soHecita e
tempesti'va c'onOS'0enza, da par't,e dei citta~
dini, delle notizie ,dI lOTo Interesse.

Si ribene, perttanta, ,che .alla st,ata attuale
anche i l'apparti t'l'a parlamentari e pub~
bliea Amanlimstra'zione ,siano ,sufflCi'entemen~
te asskurati da,i cennati uffici di infarma,.
zione. Ciò, a 'p'rescinder,e dalLa dr:cas'tanza
che ,pr,esso qualche An1ll11linistra,z,ione già fun~
zi,onano ~ i,n aggiunta ai Ip'redetti uffici ~

,speCiiali Iserv.izi per lIe ri'chieste di notizie
ag1li onorevoli membri del Parlamento; ìnol~
tre, va' tenuto 'conto, in tem:a di infonnazioni
ai parlamentari, del not'evole lavaro svalta
dalle Segreterie particalari dei membri del
Gaverno.

Il Sottosegretario di Stato

Russo

GELMINI. ~ Al Ministr,o dell'interno. ~

Per sapere quandO' intende intervenire pres~
sa il Prefe,ttoe il ,Questore di Modena peT
pO'ne lfine a,ue vwIenz,e deLIa polizia in atto
neMa Provincia cant,ro tutti quei eittadini
che, valendosi di U:1 10'1'0predso ,dirittode~
mocmtico ecostitlU.'zionale, manifestano pa~
cificamente in dif,esa deIla pace e della li~
bertà.

L'intermgante, nel richiamarel'attenzi,one
sulla inaudita pravocazione in atta nel ca~
mune ,di ,soliera dave, sluilla scorta di un epi~
'sodio ad arte montato ed ing,igantito da oer~
ta stampa e ambienti irr1esponsabili, si sotto~
pone ,ad un regime persecutorio una intera
popalazione fiera e labariasa, chiede al Mini~
stra di disporre un immediato pravvedimento
che l'd'porti la normalità nella zona ,e le li~
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bertà democratiche e 00stituzionaH, ape,rta~
mente e ingi ustifieat,au]jente c.alpesta,te in
tutta ,la Pravinc,ia (già interr. or. n. \:11)
(1313).

'RISPOSTA. ~ i1120 JJulgllio1958 a Soolie,ra,

il cansigliere camunale demacristiana Nino
IGalaV1otti, avendo no:ta,t.o sul piano prospi~
dente la suaabi,tazione Is'critt.e ,contro le Po~
tenz,e o(jcident.ali,s~ laccinse a canc,ella,r tali
scritte 'can la calce. Mentr,e era mtenta a talle
apera gli si avvicinarono. cinque s'Canosciuti,
che rupost1rofandol,o ~inaccios.amente la ag~
gredirono, praduoendogli una profonda fe~
ri,ta al cuoio ca,peIliuta.Tre dei .cinque respan~
sabili dell'aggressione furano identificat,i e
denunz,iati ,alla Autorità Gmdi,zia'ria. Ilre~
lati va pyoc.ed:imenrta è tut,tara nella fase
istruttoria.

Il 25 ,luglio. sIUicoes:sivo,nello stessa centro,
akune 0entinaia di ,per,sone inseerua,rana una
scomposta 'e violenta manif.erstruzione di 'pro--
testa in 'relazione agli ,avv1eniirrllentiinterna~
ziona,li di quel tempO'. Si rl8is'enecessario, in
quella 'cIrcastanzla, l'interlvento deLla f,o'rza
per disperdere i dimost.ranti, che si IEm:mori,~
fiut.at,i di ottemperareallepr:escritte inrtiiIr1Ja~
z,ioni ,di scioglimento.

A se:guita dei ,due epis,odi, diclu,i 'P'arti:colar~
mentei:l prima destò igrave aUamn\8 nella
popalaz,ion,e ~ no.n anOOll1a dimentica dei

gravi delitti cammessi nel do.Poguerm !nella
slte:ss,a zona ~ il IP1ref,etto,,di IModena,con sua

decreto, ritenuta la neclessità di provvedere
adeguatamente alle la c,ali condizi,ani della si~
cureZIZla,pubblka, dislpose di attribuire ad un
funzionario di PubbHca siour'ezza la dinezione
dei 'Servizi di ,polizia nel terri<bor.io del pre~
detta Comune.

Premesso. quanto .sopra, questo Mini,stero
nan ha da adottare allelunprovvedimento.

Il Sottosegretario di Stato

EISORI

GOMBI. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicaz1"oni. ~ Per .sapere ,se intende
'provV1edere con urg:enzaal1a installalzione di
un posto telefonico pubblica nelle frazioni d:
Ognissanti e Gazza d,el camune di Pieve San
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Giacomo (Cremona) dando al predetto Co~
mune la possibilità di fruire dei benefici di cm
alla legge 1123, 'comma «od», prorogM,a con
legge n. 716 del giugno 1956.

iL'in,terrogante fia ,presente che neUe pre~
dette frazioni vi'vono 542 citta,dini ta,gliati
flUlori dal IC'entro comuna1e, a CUI Isi aClcede
,per vie inac0eslstbili a mezzi eeleri di cui fra
l',a,l:tro le frazioni ,sono 's.provvi,ste, per buona
parle demanno, con tutte l,e C'onseguenz,e im,.
ma:ginabili in caso di necessità urgenti di
chiamaJte diurne e notturne del medico, del1a
ostetriea, del veterinario o deica,rabinieri la
cui caserma, a mo' di esempio, dista ben 12
chi1om,etri (1249).

RI'SPOSTA. ~ Le .fl1alzionidi Ognissanti e
Gazza del comune di Pieve S. Giacomo (C're~
mana) non fi!gurano negli elenchi a suo
tempo compilati, in base a IS'8lgnallazionidei
Comuni interessati, per dar,e :aprp1ieazione
aUe ileg1gi11 dkembre 1952, n. 2529 e 22 no~
ve'll1jbre 1954, n.1123, sui' col1egamenti tele..
fonici la spese de110 Stato; nè a questo Mini~
stero risu1t,ano per'venute do~a:nde al rilg'Ua,r~
do ,prima deUa riehiesta fatta im d:at,a 27 ot~
tobre ,scorso da:l OO'ITJjUlnepr1edeU,o.

Gmmunque, questo MiniSltero Illliedesimo ha
inter,pellato la comiP,etente IPrefettura laffin~
chè forni,sca, ,per daiSc,una dene f'l'az,ioni di
cui tratta:si, le notiz,ie 'ed i dati neees,sari per
paterne esaminare la situazione in rapport')
aU,edtate leg1gi.

Qua:lora da taleaecertamento ri,slulti ehe
entrambe le fr:az,ioni in parola, od Ulna di
e8se, si ,trovano nelle ,condizioni volute, sarà
esaminato -quanto OCCiorreper r€lali'zz,are lo
ilffi,pianto, 'con og1<ilip08sibi,le solLecitudine.

Il Ministro

SPATARO

MAMMUCARI (MINIO). ~ Ai Ministri del~

l'industria e dd commlercio e dellle p'arltecip~
zioni statali e al Presidente del Comitato dei
ministri per la Cassa del M ezzogiorno. ~

P.er conoscere se sono state date 1icenz,e di
prospezione mill1el'laria ,e 'per rieerche di idro~
carburi nel sottosuola della relgione l,aziale e

se, neLla eVientualitàche tali ,lk'enze f.osls'e'l1a
st.ate >concesse, ricerche sona in cor,so da p'ar~
t,e dene soCÌoetàconcessianarie;

e se da parte dell'autorità gO'rvernativa è
s,t,ata Ipresa in esamle la opp.ortunità ,e 'Lltilli~
tà di predi,sp.orre ,un piano sist'ematico di pro~
spezioni e rk,erche nel sottosuola lazia,le in~
dirizzate in modo partiwlare nel settore de
gli idrocarburi e dei minerali uraniferi
(1059).

RISPOSTA. ~ Alla sopra trasaitta inteirTo~
gazione si risponde .ainche ,per iconto dell'ono~
revoleMinistra delle p'artecipazioni statali
e dell'onO"revole Minist,J:1oPresidente del C'o~
mitato dei ministri per Ja C:assa, del Mezza~
gIorno.

Per Iquant,o riguarda ,gli i,droca,rburi, neJla
regione laziale ,sono vigelnti due eO'n0e~sioni,
ent'ramibe inattive: per una di esse è in
corso l'istruttoria per l'a,coett,azione della ri~
nuncia prles,entlata dalla ditta titolare.

È pure vigente un permjesso di ric,erca per
idrocarbmi,che ricade ,pr,evalentemeìJ1tenelle
finit,ime regioni, umbra ed ahruzzese, e nell
quale, fino ,ad Qlglgi,non Isi ,sono .ottenuti ri~
sulta'ti positivi.

Numerosi ,permessi di ricerca p~r idrocar~
bluri, ,sono stati l1i,chi,estinella 'zona della prO'~
vinciJa di 'F'rosi1none; ma, poichè le aree inter~
feri,scon.a notevolmente fra di 10'110',è incorso
di studio un piana il'egolatol1edelle aree da als~
segna:11e.

Nel c.ampo dei miner.a:1i radioattirvi, peral~
tro nuovo e presentante problemi' tecnid,
sci,entifici ed ,ecanom)id di natura differen.te
da quello dei min.em1i tlmdiziona1i, l'attività
governativa si fonda nel mO'mento attua,Ie su
diule linee di condotta: una legislativa, c'On
l'intento di 'predi'sporre l'a,pprovazione di
norme destinate a disciplinare l.a rkercla ,e
la coltivaziane di t,ali mineratli nel1'am!bito
dene nuove relazioni inte'rnazionali c.onse~
guenti alla creazione de1l'E'uratom; ,ed Ulll/a
esecutiva, t,aIe da assicurare, nelle mo,re del~
l'approvazione delle ,sucdtate norme, ill con~
trO'110dapllirte di .questo Ministero dell',at~
tività di rieerca e di co1tiVlazionein base alla
legge minera:ria del 1927.
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Nel 'quadro di talearttiivitàesecutiva, per
la re~ione la:zia:1esono stati rilasdati a pri~
vati n. 42 pe:rmeslsi di rieerea tuttom vi~
genti (di cui 27 in 'Pr,oViinciadi Vite~bo e 15
in ,pI'ovincia di RoOma),mentre pe'falltre 4
ist,anz,e è .stata dalle Ditte richi'edenti 'Presen~
tata rinuncia a seguito dei lii,s;ultati negativi
deHe 'pl'fOspezioni ,cÒindotte.

Qluesto Ministero ha disposto perchè da
parte degli Uffici crninera:r,icompetenti sia
es,eI'citata ,la .più str'etta vigilanza sulla ese~
cuzione dei ,lavori di ricerca di min€lI'ali ra~
dioa1Jtivi.

n Ministro
COLOMBO

MARAZZITA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sodale. ~1Per sapere ,se è
a sua conoscenza ,che [gli Uffici regionali del
lav'O'J:~onon danno qua,si ITliaidelucidazioni ed
attestati ai lavoratori sui minimi salariali,
indennità speciali, eccete:m.

Tah certificati Isono oltremodo nee€'ssari
s'oprat,tutto ai fi,ni di ottener,e la Hqu,ida~
zione delle r:et:ribuzioni sipettanti ai lavora,.
tori i quali, av,endo adito la M.argi,stra,tura del
lav;oro, 'SlOnocostretti, c()ltl1j'ècostante gìiuri~
sprudenz,a, a da'r,e la prova dei minimi sala~
lriaU previsti dai contratti col1ettivi di lavoro
e drugli acCO'rdi integ'I'at,ivi Iprovinciali.

Chi'ede, altresJ., se noOn repluti opportuno
dare di,s:posizioni p:erchè i 'prefati Uffici alslsi~
stano an'che in tals8ns,o i lavor,a,tol1"ie dia'no
ai legali di questi, con la massi!ffi1asQillecitu~
dine, tutti i chiarilmenti neeessa:ri ai fini di
poter temlpestivamente (,dato il breviss,imp ,

termine di prescrizione dei crediti di ~la'voro) .

1adire la Autorità ,giudiziaria eompetente
(1135).

RISPOSTA. ~ Fac,eio pr:€ls,ente alLa 'signmi,a
vostra onorevole che ,gli Uffici del lavoI'o
non sono autorizzati, allo 'stato attuale, a ri~
lasciareattest.ati sui ,minicrni s,ala'riali , i!Ilden~
nità speciali, ,ecc., in 'CJluantotale :attività non
è previ,sta dal decr,eto del Presidente deUa Re.
pubbJ,ica 19 marzo 1955, ill. 520, che stabi~
lisc,e i compiti degli Uffici 'slbeslsi.D'altra
parte tale atthrità ri,entra nei c'Om)piti nor~

maImente 'sv,olti dalle organiz,zazioni 'sinda~
cali in quanto sono le organizzazioni '8inda~
eali che pon~no in atto i conrbratti di lavoil''O
e pertanto. appare opportuno che spetti al,la
10.1'0.competenza anche il compito di dare in
dicaziani o interpr,etazioniJ'1elative al loro.
contenuta.

n Sottosegretario di Stato
STORCH!

.MAMZZITA. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Pe'r sapel1e ,se non
ritenga opportuno int'erv.enil1e Ipres,so la
S.E.T. (Sodetà ,esercizi telefonici) allo ,scopo
di .far garant1re, durante i mesi invernali,
l'uso perfetto deUa linea telefonIca iill tutta
,la 'proVlincia di Re~gio Calabda ,ed in manie~

l'a particolare nella zona della ,Piana di Gioia
T,auT'o.

!È avvenuto, infatti, ,ed avviene, che 'all'a,p~
parke delle prime piOlg1gee dei primi venti
si verificano, 'Per inter:e Igiornate, delle inter~
ruzioni anche tra c,entri p,o:sti a breve di~
stanza l'uno dall'altro, con grave danno per
'gli utenti della 'r,ete telefonka.

Ciò ha ,costituito e C!osUtuisoe moti'vo di
lamentela tra le popOl~azioni interessate e
partioola'rmente dei centri impmtanti per
industria, comlmercioed alglricoltUlra come
Palmi, Gioia Tauro, Rosarno, Laur.eana di
Borello,Poliisterna, Cittanova, Taurianova
(1185).

RISPOSTA. ~ La rete telefonica deUa P,ro~
vinci a di R,e,gigioCalabria ,si ,estende, per la
gr,an ,parte, in zone monta'gnose, e per tale
ragione, specialm\ente in questi ultimi tempi,
è 'risultata maggiormente esposta aH'azione
del maltempo che ,in modo violento ha infu~
'data ,su tUftta l'Italia ,e l'EluTOpa.

Si sono verificate, in effetti, ripetute in~
t,erruzioni dene :linee 1;,eIefonkhe che hanno.
inf,luito 'sull',effidenza delle 0o!lIllullika:zioni,
nonostante che le dparazioni silano state di
volta in v,oltaeffettuate con ,la massima sol~
ledtudiine 'possibile.

P,er ovviare ,a tali inconvenienti la S.oÒetà
E:sercizi TelefoniCii (S.E.T .)i, conoessiona:ria
per ,la ~ona, è stata tempo addi,etro invitata
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da <]IlJrestoMinistero a p:mvved€lr8 ~ per j]

che ha già dato a,ssicurazione ~a,d una mi..
gliore sistemazione della rete telefonica nella
zona stessa nonchè ,al ,potenz,ilamento dei col~
Jegamenti interessanti i ,centri segnalati dalla
signoria vostra onor'evole.

Il Ministro

SPATARO

MASCIALE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministr1". ~ 'Per ,con08'CleDequal,e fonda~
mento ,abbJ,a la notizi,a difflusa dalla, stampa,
secondo eui 1'I!stituto nazionale ,a:ssicumz,ioni
saDebbe privo dei ,suoi ,lergittimi organi ra'p~
pre:8'enta:tivi, ,stante la indebita ingell1enza di
a<lclUlnepel1sollla1ità IpoEHche ch,e, 'per ,fini di
par,te, ne vOl1rebbero infl"uenz,are la direzione.

N ell"aff,ermativa, ,ed attesa la rgll1a:vitàdel~
La noti'z,ia del predetto Elnte, l'int'errorgante
ch;jede ,di poter conoscere quali ur'genti plrov~
v'edimenti ,si intendano ladottare in IpropO~
sito (1299).

'RISPOSTA. ~ In il1elazione ,aHa sopm tra",
,scritta intel1rogazione ~ alla Iquale isi ri~

sponde :per delega dell'onorevole Pre'sidente
del GOllis'igliodei llTIIini!str;i ~ si comuniea
che, con decreto del Presidente della rR<epub",
blica 4 gennaio 1960, è stato provveduto alla
nQmina degli ol1gani amJministr,ativi e di
'controllo delnstituto nazionale de1l:e as,si~
Clurazioni.

Il Mintstro

COLOMBO

MASCIALE (,PAPALIA). Al Ministro dei
lavori pubbl'Ìci. ~ Per 00no.8'0er'e Ise non ri~
tenga, in oonsiderazione della gll~aViepenu~
ria di lallog1gine,uacittà di Bari, predisporre
un massiccio piano di costruzione di tipo
pO'polare, tenuto 'conto anche ,che alcune mi~
gliaia di cittadini dei rioni: ,«Soda ~ Tor\De
T'resc,a ~ Ex colonia marinaFDesea ~ Mari'sla",
bella e Gola.pietro » vivono in tUlguri malsani
e 'PericlOlanti (1330).

RISPOSTA. ~ QIUiestoMinistefro ha costan~
temente rivolto ,partico1are attenzIone aHa

,situazione allQ,~giativa della 'Città di Bari ed
.ha dilspos<to,nei limiti delle disponibiUtà di
bilancio, interventi adeguati ,alla imiP'O'rtanza
del ~priQIMemJa.

Inf,atti, inappHea:zione della lelg1ge2 lug'l,io
1949, n. 408, è s.tatoconeesso il contributo
statale, 'per la costruzione di allo~gi in detta
città, all'Iistirtuto per le ease popolari su luna
,spesa di lire 2.680.000.000 ,e ,a Enti 'Puhblici

'e 'pr,ivati sull'importo di lire 2.591.500.000.
Per la .sist,e1TIlazione di famiglie dellta <Città

stes.sa, allocate in abitazioni im\proprie e
marsane, ,s'ono sta1Je ,effettua,te, in ap.p<liea~
zione della leg1ge 9 ,agosto 1954, n. 640, las~
'segn,azioni :per eo~pl'e8s.i'Ve l,Ì<re645.000.000.

È !s.tata, inoltre,'pf~edi,sposta in Bari la
'costruzione di un qiuartier:e autosufficiente,
a 'CUira dei seguenti Ent,i, per una s!p1eSladi
lire 4.700.0.00.000:

I.A.C.P.: lire 2.100.000.000 (di cui lire
1.500.000.000 sui fondi della legge 6 agosto
1954, n. 640 ~ lire 600.000.000 su quelli del~
la leg~e 2 luglio 1949, n. 408);

U.N.RR.A.-'Cwsas: lire 300.000.000
(1e~ge 9 a!~osto 1954, n. 640);

LiN.C.LS.: lire 3.00.000.000 «lelg~e 2 lu~
glio 1949, n. 408);

LN.A.~Gasa: ,lire 2.000.000.000.

Il Ministero ,del lavoro e della p,revic1enza
,sociale informa, poi, che nel piano LN.A.~
Cas.a r,elativo al ,secondosiettennio di gestio~
ne, 'SlOnostlarti as.segnati alla .città di Bari
liI1e5.85<8 m,i,lioniper la ,costruzione di ,case
Iper i la vor.atori.

n 62 per cento ,delle 'cos1iruzioni 'previste
sono ,già in corso di '0ostru'zione.

Le ulteriori neceslsrtà abitati>ve s.egnalate
dagli onorevoli intl8lrroganti saranno. tenute
presenti aUorquando ,nuove ,pr'ovvidenze le~
gislative consentimnno di formulare ulte~
riori programmi di edi,lizia pop,olare.

Il .Minist1'o

TOGNI

MENCARAGLIA ('sPANO). ~ Al Ministro del~
la pubblica istruzione. ~ Per sapere: qua,le
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scopo abbia la richi'esta, da parte del ,M,ini~
stero, dei nominativi delgli studenti '0he si
sono ast,enuti dalle lezioni durante la rle~
cente algit,aziane;

,che eosa intenda far]e il Mini,stro per
moderar'e lo zelo di que,i Ipr,e,sidi che hanno
già aDdinato rappresa]gHe ,con l'attribuzione
di 5 in condotta e simili provvedimenti ves~
satori .a inhere ,scolar,esche. Tali 'rapPDesagHe
appa,iono tanto Ipiù ingiustilfkate in 'qiUlanto
i,l MinÌstro,promettendo pubblicamente di
dalI1e rispasta 'algli ,studenti, ha implicita:-
ment,e riconosciuto l,a legittimità, se nom la
giustezza, dell'agita,zione ]studentesca (1201).

RISPOSTA. ~ ,Le lalstensioni dalle lezioni
olper.atedagli studenti 'Per ,protestare contro
i nluDiviprogramlITlji deg1li esami di maturità
e di ,abiHtaZi,ione,,di ]cUiial decI1eto minils:te~
Il'ia),e30 s,ette111jbr,e1959, .sono state del tutto
ingiustirficate, in ,quanto il ,Ministero nan
aveva mlanclato di precis,a]re, attTaverso le
dichiarazioni res.e alla stampa dallo stels:so
Mini'stro, i motivi del pI1orvv1edimentoe di
a]ssicuralre, altresì, ,che i nuovi pr'og1rammi
la,vrehbero avuta, come in effetti avranno,
gradlulalea'plplioaziane.

Giò premesso, .si oSlserva che nessuna .s,o'r~
pr:esa avrebbe ,dovuta dest,ame la richi:e8'ta,
da parte del Ministero, dei nominativi degli
studenti che hanno :partedpato a],l,emlanife~
'Stazioni di sciopero, dovendosi considerare
,più che legi t.timo l':int,eresse dell' Ammini]str,a~
zione a ,conOS:Cle'rel'entità di un fenomeno che,
come quello in questi:one, non Ipoteva non
preocclulparla.

Il Ministero non ha rit'enuto dieff,ettuaTe
alcun intervento preslso le competenti A!Uto~
rità ,scola:stkhe per l'iI1rorgazione di sarnzioni
nei oonfrontidelgH ]arlunni, pr1eferendo la~
sdare queUe aluitoritàdi I1egolarsli secondo
Ie 'p'2l1'ticolari dr,costanze dell'astensiome col~
lettiva daUe 1ezioITl'i.

Poicihè ,si rè ac]cennato ]aHa ]gradua,l,e ]a!pph~
cazione dei programrmi in parola, Is,embra
opportuno r,t00I1dar1ea'gli onarevoli intelrI1o~
iganti 'Che il MinisteJ:1o, ,in ou,emperanz]a a
t.ate ;principio, 'più volteaff]ermat.o, con or~
dinanzain data 20 novembre 1959, J:1ecante
disposizioni per lo ,svolgimento degli elsami

di Stato per l':anno scolastico 1959..60, ha,
ira l'alltro, istabilHto ,che i nuavi programmi
di esame ]sar,anna integr,almente obb]i,gatori
soltanto apartiJre dalla sessione del giugno
1962.

Coloro che sosterran;no ,glieslami di ma~
turità 'e di abmtazÌone neUe ses,sioni de]
1960 ,saranno int'erra:gati ,slul progr,amma
deW,ultima anno e sugli ]aiI1gomeniidelgli an~
.:miprecedenti che og1ni Consilglio di clalsse
dovrà ,scegliere fra quelli e1encati nel suc~
citato decr]eto minilsteriaIe 30 slettembre 1959.

La soelta di detti « argomenti» dguarderà
la materia .degli anni precedenti :etflettiva~
mente svaltae approfondita, e sarà srtretta~
mente ooordina,ta ,c'on ,10,sviluppo delle ma~
teri,e dell'ultimo anno. In questo modo le
scelte di arlg'oilTIlent.ifatte dai Gonsi'gli di
classe eliminanO' la damnosa Igenericità dei
\\eC'chi «riferimelntt », e ridlU'cono, ]in con~
creto, i progmmmi anterior'i, a quelle pre~
messe concettuali che, determlinat,e daUa
sl0t}olla8tesisa, si '~avvi'sano indisp.ensabili per
1',a0cert.amento deLla maturità e dell'arbilita~
ziome. Cansegue da ciò che i Cons.i,gIidi clas~
,se ridurr.anno, ad eS.ellTIipio,il numero dei
testi e deglia1UitO'ri, da tradurre ecommen~
bre, .ed elimaneranno tutti gli ar1gomenti
de!gIiIanni pr1eoedenti, la c'onO'soenzadei quali
non è indi,spensabile a dimostr'are la c:om~
prletap~eparalzione dei 'candidati sul 'Pro~
gramanla dell'ultimo ,anno.

L'Ordinanza infme ribadisce in maniem
p]J:1ecisache i progl1a[l1lilliformulati dai Con~
si]g],i,di claisse, fuori ,ct'ogni a]strazione e ge~

neridtà, ,costituiscono soltanto luna ]guida li~
mitativa per Ie COInr'Il1i8sioni.Miantenuiocolsì
l'esame di Stato sul piano di un colloquio
rive1atore di mah.mità e di 'preparrazione prro~
feslsiona1e,conformemente arllo spirit,o del
decJ:1eto m:ini]steriale 30 sleitembl,e 1959, le
interrogazioni non dovr,anno eSS!8]rerivolte
a isaggilare esclusivamente resistenza di IUII1
patrimonio di nozioni mnemoniche non c'oo'r~
dinate in un :si,stemar:aziona,lment]e posse.
duto.

n MinistTO

MEDICI
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MILILLO. ~ Al Ministro dell'industr'ia e
del commercio. ~ P,er saper,e se sia infor~
mato delle ,diohiarazi,oni rese da,l difens,o're
dell'Isti,tuto nazionale delle lassicurazioni in
un Igiludizia civile in corso alvanti al tr~bunale
di Roma, prO'ffi(QiSISOda numerosi ,ex dipen~
denti Idell',Istituto ,stesso, 'clan le qualli,al !fine
di 'constatare le rkhieste degli ,att.olii in giu~
dizio, ,si è domandata: «luna consulenza tec~
nica per a,ccerta:r:e che i,l silstema 'previden~
ziaIe istitlu,ito eam l'aceardo 6 attabre 1951
era tecnicamente inidaneo allo scopa in
quanta, in oc:ca,sione di una ricognizione ef~
rettuatla in ,prossimità della scadenza del~
l'aooordo 'steslsa, 'era ,emer,sa un tot,ale di
hnlpegmi del fonda pr,evidenziale previS'to dal~

l'aocordo nOon ,coperto da alimentaziani p.er
TIn ammonta:ve di 4 mJili.ardi ».

Se rit,enga 'confaoente :al buon namle del~
l'J,stitutOo il fatta che, alloO soapo di cantra~
star,e ,Le richieste fondate ISlutIprecennato a,c~
co:vdo 16 .ottabre 1951 ehe lp'lIevede, ,can l'ar~
ticolO' 15, la ,oontinu:azi,ane del valor,e iITljpe~
gnativo delle norlffile in ,essa 'contemute anche
dopo la ,scaden~aefino a quanda nan Vii sarà
una nuova pattuizione ,che imlpegni l'I.N.A.
« ad ,adegm,al1e Ie pens'ioni ,~gli 'aumenti di
stipendiO' e di 00mmisurarle a quantOo per'-
cepita in un anna dal Ipel1sonal,e ,in lattività
di servizio », si aff,ermi, in 'un :pubhHca, quale
è un verbaIe di causa, 'che 'per i suoi dipen~
denti l'I.N.A.avl'ehbe sbagliato le 'sue ita
riffe ,di ,asslcuraziorne e ':vendita, il che si
traduce in 'Una patente di ineapadtà degli
uffici attuariaH dell'I,sti1mto ,a detemninare

le tariff'e a'ssÌCul1atiVie Istesse.
ISe <ritenlga inoltl1e ehe l,a procedura :sc,elta

daU'I.N.A. di ,oostringere quasi tutti i ,suOoi
di'pendenti posti in pensiane e d1e ,noOnin~
tendana rinunc:iar:e lai 10.110dkitti ,stabiliti e
regolati da aocordi a ricarrer,e 8,11magistrata
oompeternte 'pelI' v,edeTIslÌ;riconosciut.e le sperf:...
tanze 101'00dovute dOopo lunghe, def,atiganLi
e oOSitose prac1eodure 'giudi:ziaTie 'e se non ri~
tenga irnv'ec.e Ipiù lut.He per l'iI,stituta e pliù
giuslta per tut.te le parti, definir,e le vertenze
in via bon8Jri;a ano IscapoO,di levitare dispendio
dispes1e di lite 8, quel che Ipiù 'c.onta, imple~

dil"e ,che ,decine e oentinaia di p'rocedure
giudiziarie ,siano instaurate 'per la definizio.ne
di cantraversieay,enti per oggetta la s:beslsa

questione sulLa quale la Supl"emla Cmte di
cassaziane ha detto la sua. ultima parOola ri ~

gettandO' il gravame propos,to dall'I.N.A. av~
verso la pr.onunc:Ìia dell giudice di merito e
scriv,endo amche nella mativaziane della sua
,decisiane che l"I'stituto rkorr:ente «non tTa~
lascia 8Sipediente 'per da,l"e al ,gravame una
parv:enza di Ieg;alità» (903).

RISPOSTA. ~ Con l',acoordOo stipula'to il

6 ottobre 19:51 :18sc.adutoOil 30 .giugn.o 1954
fu realizzata, in v,ia t,elll1lparanea, un IIlUOVO
sistema 'previdenziale, in s.ostituziane di
quena pr'evi'slto dal cOlntratto eollettiva 4 giu~
gna 1941, '8's8'endosi questo manifesrtataina~
,delguato a seglUita deUe ,gravi oantÌirl'g,enze
del dopoguerr.a ,e della ,c.arre,lativa &valutla~
zione moneta'ria.

È da eonsiderare che il detto a:oc,oI1dade,I
1951 non costi.tui'sce, in rlealtà, un ,sistema
pr,evidenziale a hasle r:igoroslarnrente ,attua~
riale, ma un 'compramessa 'sindacale TIealiz~
zatOo ~ att'raverso IUIll ,sistemla misto (alssi~

curativoO ,e r,j'partitivo) ~ per SUipemre il

gmve problema dell'aLlineamento delle I1en~
di,te di qui.esclenza ai nuovi va,lori manetari
e dell'adelguamento deUe prestaziOoni liquidate
a .favare deUa mla's,sa dei 'vecchi pensio.nati.

.Piertant.o, la l1evisiane dell',anz,idetto sis,te~
ma, del resta elspIic:itameInte prevista dall'ac~
'0oJ:1doin ques:tiane, nOonè da~Uita ad un er~
l'ore delle :basi tecniche demaecorda stesso,
che, infatti, non ha data luaga nep:pure alla
,oastitu1zioOnedi una cassa a fondo di previ..
denza, appunto ,perchè non ha.sata, come det-
to., su sistema pr1evidenziale ri,garosallYllente
'attrula'riaJ.e.

Per quel che concerne, 'pO'i, la possibilità
di una Isoluzione stragiudizli,aIe della ciOintro~
versia in 'o.a11SO',l':I.N.A. 'SoosUene che nan
può esservialtra via che quella di attuare
quanto l'accardo scaduto esplicitamente Ipre~
y,ede, ossi/a dare inizia ,a tr:attative per 'giun~
gere ad una intesa ,sul nuovo pro,g;ettoOdi
previdenzaC'lThe PoOssari'spondere ,alle poslsi~
bilità contributiv,e dell'azi,endae del 'peTSO~
naIe, nonchè aHe esigenze t,ecniche della
realtà aziendale.

Il Ministro

COLOMBO
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MILILLO. ~ Al Ministro dei traspolf'ti. ~

Per sa:pere le 'ralgioni per LequaE ai !pensio~
nati delle Ferrovie dello .stato non viene
a,pplicato l'articoLo 1 della 1egg,e 14 ffi\arzo
1958, n. 471, 'con cui Isi dispone l'aum'2nto
di dieci ,volte ~ ,con decorrenza dallo ùu~
glio 1'958 ~ degli a,s,s8lgni previsti dal re~
gio deereto 19 a,gos,to 1927, n. 1711, a fa~
v,ore del personaLe delle slte'sse Fierrovie del~
!o Stato in pOS,S<8lSS0deLla qualifica di ex
C()m(battente o as:similato.

N on si vede infatti ,con quali criteri si
possono ,escLudere dal detto beneficio i ipen~
,sionati, mentre ,lla legge ideI 1958 non fa di~
stinzione ,ed è invece ,evidente che, se essi
foss<ero stati eollocati a riposo succe'slsiva~
mente ana sua ,emanazione, la pensione sa~
rebbe stata indubbkmliente ,ea.lcollata suB.a
base dell'aumlentoin parola (1444).

RISPOSTA. ~ La disposizione di cui al~
l',articolo 1 della legge 3 aprile 1958, n. 471,
che prevede l'aumento ,didi'eci volt,e dello
assegno 8tabirlitodral re,gio decI1eto 19a;go~
sto 19:27, n. 1711, a favore del ,person.~le
delle Ferrovie dello Stato in 'pos,sesso della
quaHfica di excomba'ttente o assimilato,
non v,enne applicataagJi lalgenti oes'sati dal
servizio anteriormente allo lUg11io1958 (de~
corI1enza del be,nerficio in que.stione) in quan~
to l'esplidta dizione della disposizione 8tes~
sa « in favore del personale dipendente dalla
Amm:inis<tr,a,zione deUe FI8:rrovie deEo Sta~
to» .non am\!lllettedubbi ,circa :la non a.P'Pli~
cabilità della ,conceSlsione a faViore del per~
sonale Igià ,esonerato dalser:vi'zio alla pre~
detta data 10 lugJio 1958.

.

,P'er poter ,estlendere all'che a quest'ultima
categoria H beneficio rn parola sarebbe ne~
cessaria l'emanazione di un nuovo p'roV'Vedi~
1IJ.I8ntolelgis,lativo.

n Mmistro
ANGELINI

MILILLO. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ ,Per sa'pere Iper quali l'Ia,gioni lliel~
l',eserdzio 1959~60, a favo~e del personale
dipendent,e dal ,Provveditor,ato alle opere
pubbHche derll'Aquila, ilcollTI!penso !per la~

vorostrao~dina:rio è ,stato limitato a sole
12 ore m'ensili,contr,o le 24 dell'esercizio.
1958~59 ,e ciò mentre gli stanzk:ìl!lllenti com~
,p~essi'vi a dis'posizioille dello s'tesso Provve..
ditorato sono nel frattffil1lpO saliti da 507
a 547 mi,Honi (144,6).

RISPOSTA. ~ I fondi 'stanziati per la :re~
tribuzione per i,l ,la,voro st,r:aor,dinario al per~
sonale in servizio pr'es,so. i ProvveditO'l'ati
regionali ,sono quelli inscritti ,al ca~pitolo
n. 49, dello stato di ,prevIsione di questo
Ministe,ro, il 'Cluistanziamento, diver'samen..
te da quanto. aff'ermato nella surriportata
interroga'zione, è rimasto imlrmutato rispet,~
to a,U',e,s,erciziopreoedente nella dim di Jire
119.100.000 e non di milioni 547.

Da un'equa 'ripartirzione 'effettuata all'ini~
zio dell',es<ercizio è sta'to poslsibile destinare
al Provveditorato dell' A!quila l'importo di
<lil'e 4.278.000 ,sluddivisn ,in ,lire 1.42'6.000,
,per ciascun quadrimesltre.

Nell',ambito di tlalle dotazione può e'S,s,ere
espli.eato lavoro str,aordinario, sulla base di
effettive mla'ggioriesi!genz,e di ,servizio e tie.
nendo preg,ente che le prestazioni non rese
fuori dell'orario normial'e, da unità di per~
,s<onalenon appositamente chiama,to ad ef~
fettuarle, possono essere devolute a benefi~
cia d€l~li a,ltri impieig~artiche per Ie lor,o at-
tribuzioni partic.olarisono costretti ,a pre~
stare oper1a stmordinaria.

Il Minish o

TOGNI

NEGRI. ~ Al M.inistro della pubblica istrru~

zione. ~ Per 'conos<c:er'e le ra,gioni che im~
pediscono lla ri'presa dei lavori di restauro
del« Teatro Olim:pirco» di Sa:bbioneta (Man~
tova) pr.egevoUssima opera artisticla ma in
condizioni deplorevoli di manutenzione e 'ta'u
da compl'omett.erne defi'nitivamente lla conser~
vazione :18 dò nonostante assicurazioni dat,e,
anche in ripetlute risposte ad interrorg'3zioni
di vari parl'amentari e, tm essi, delI'intrer~
'Yogant,e.

L'interrogante 'gradil'ebbe inoltre conosce~
re quali provvedimenti si intendono a dat..
tar,e per ovviare a tale stlato di OOS'8'(già
interr. or. n. 389) (1422).
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RISPOSTA. ~ Il Ministero nan ha manc,a~
ta di interessarsi 'cancretaiffilente 'per il re~
stamo del Teatro Olimpico di Sabbioneta
(IManto~a), bcendO' tutta quanta era pos~
sibile in r,elazione a'ue ,sca~rse dispanibilità
finanziarie ,ed aHa necessità di p~owedere
alle numerose altre apere uguaLmente IUr~
genti 'ed indiff,erirbili.

A tlaI :fine, sono stati 'già 'effettuati, in 'suc~
cessi~i es'er:cizi finanziari, graduali, parziali
interventi per i,l restaluro in 'parala, com-
portanti una ,spesa che si agìgir.a intorna ai
20 miliani.

,Pier il compllet,amento dei liaNori sano 'an~
cam previlste oper'e :peralrtr,e Ure 25 mWani,
samma che si spera di pater eragare in Ull
tempO' relati~amente :b!Iìe~'e,in reLa,zione alle
aItre maltepHci neoes,si,tà di rfinanziamlento.

\Si assicura, ,ad ogni IIT1jodo,1'ona:re~o,Ie in~
terrog'lant,e ,che tè vivointendimenrba del Mi~
ni,sterO' di addivenire, quanto prima rpossi~
bile, ll1ell'ambito dei prassimi pragrammi an~
nuali, ad una definitiva saluzione dell'impor~
tant,e 'Prablem,a.

n Mintstro
MEDICI

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mini,stri e Ministro deU'interno. ~ Con
riferimentaalla sentenza della Carte cOlsti~
1mzianlalle n. 36, 'pubblioata :sulla Gazzetta
Ufficiale del ,2 luglio 1959, che ha dichia:ra~
ta la illegit>timJi,tà ,costituzianale dell'artica~
la 2 del decreto~leg1g'1e8 nav.embre 1947,
n. 1417, che regola~a le imposizioni deglli
enti locali sulle 'Pubbliche affissioni le sulla
pubblicità affine, eon rif,erimento a:l1a ca~
renZla legislati.va che 'grav.e da,nna parta ai
grandi 'e piccoli Gomruni e cthe tra ,l'alt:ra
parta a lun manc,a<ta introito annua 'Per il
camune di Milanadi oltre 300 milioni, ,l'in..
terrOlgante chi,ede di conascerle se non iSia
,intendimento del :GoVier'no.la 'presenta,zione
di una n'O'rma in armani'a can la Costitu~
ziane per restituire ai Camuni la facaltà già
ipl1evista daMa norma posta nel nul,la dalla
sentenza della CorteciOistituzionale (1294).

RISPOSTA. ~ A seg;uito della sentenz,a
della CQrte <costituzianale 'll. 36 del 16 giu~
g:na 19159,oan la quale tè stata dichiarata ~la
illegittimità 'castituzIanaIe dell',articala 2 del
.decreta .legisha1tivodel CapO' praViVi,soria del~
lo StatQ 8 .noViemjbre1947, n. 141'7, questa
Ministera ,si è 'preoc1cupato di pr,olIT1uavere
la neces,s.aria revisIane della legis,la'z,iane slul~
le pubbliche affissioni e pubbHcità affine.

È ,stato., infatti, pr,edi,sposta uno schema
di disegnQ di leglge, 'con il ,quale, in arma~
nia con i princÌ'Pi oostituzionali, v1engana fis~
sla,ti i ,criteri ed i limiti per l'imposizione del
tributa in parala, da parte dei Gom.uni.

n sìuddettQ ,schema di disegna di leg;ge è
ora aH'esame degli altri Minist,eri interes~
sati.

IZ Sottosegretwrio di Stato

BISORl

OTTOLENGHI. ~ Al Ministr,o dei lavori
pubblici. ~ iPer 'sapere se ,siano stati già
appaltati i lavori 'a, comunqìue, quali disipo~
sizioni siano Istate prese per la :rapida rica~
struzIone del pante di Rubiera sulla stradl;1,
statale n. 9 (iEmdlia), attes.a l'enorme im-
'partanza di questa arte:da e l'intenso trM~
fico ehe .su di 'essla ,si svolge (1387).

RISPOSTA. ~ Il nuava ,ponte slwl fiume
Secchia, ,lunga la ,strada Istatale n. 9 «Via
Emilia », sarà costruita neUo stessa punta
di quello in 'parte crollata recentemente in
s,eguita all'eccezionale piena delfilUlme, e dò
per evitare :la 'costruzione di ,costose Vlarian~
ti ,al percarso. della 'statall,e.

Ber la studIa del rela:ti~o progetto .occorre
anzituttO' 'praoedel1e alla totale demali'zione
del vecchio 'pante eastruito nel 1790 ed ese~
guire apprafonditi sonda<g1giper la fondazia~
ne del,le piIe.

A tale pragettazione sarà data 'Ia mag~
giore ul'lg'enza.

Nel .cantempa, l'A.N.A.S., per a,ssiclurare
al ,più presto il transita lunga la Via Eimlilia
senza deviazioni, ha ,praoeduto aHa cQstru~
ziane di ,un ponte provvisoria 'can el,ementi
BaiIey, ,che già è ,in funzianead una s,alla
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carreggiata (e con conseguente transito a
s,enso unico a1ternato) ed è in corso di rad~
doppio.

Il iIIinis tro

TOGNI

PIASENTI. ~ Al Presidente del Cons1'glio
dei ministri. ~ Per conos,cere le ragioni della
presenza del professor Fulvio Palmieri, .già
organizzatore delle più sfrenate radiotra~
smissioni della Repubblica sociale, alla dire~
zione dei progr,ammi televisivi per la parte
culturale e artilstica, per quella parte, cioè,
in cui dovrebbe più vivamente riflettersi quel~
l'insieme di valori civili e morali contro cui
strenuamente combatterono « radio 'Tevere»
e « mdio Bal1barigo» (1178).

RISPOSTA. ~ Le rispondo a nome del Pre~
sidente del Consi.gUo dei ministri.

Da,gli a,ccertamenti compiuti, risulta che il
professor Fulvio Palmieri venne assunto
presso 1'Ej.I.A.R. (o~a R.A.I.) in data 1o lu~

glio 1937 ed il 15 gennaio 1941 fu nominato
Direttore centrale, con compiti di coordina~
mento nel settore dei programmi.

Dopo 1'8 settembre 1943 il professor Pal~
mieri, con altri funzionari, accettò di essere
trasferito al Nord, dove continuò a svolgere
la sua attività nel campo dei programmi ra~
diofonici.

Avvenuta la liberazione dell'Italia Setten~
trionale, il predetto funzionario venne rinvia~
to al giudizio della Corte d'Assise Straordi~
naria di Mi,lano e danà Cort.e stessa ebbe sen~
tenza di condanna, in data 4 giugmo 1945.
Ma tale sentenz,a, a seguito del ricorso dell'in~
teressato, fu annullata dalla Suprema Corte
di Cassazione con sentenza del 18 lugEo 1945,
perchè il fatto non costituiva reato.

Avvalendosi di siffatta sentenza assoluto~
ria, il professor P,almieri iniziava la pratica
per la riassunzione presso la R.A.I. ottenen~
do di essere ripreso in servizio, con decorren~
za dal 15 ottobre 1951, con la qualifica di
Consulente.

Il 10 gennaio 1952 il funzionario in parola
venne inquadrato nella Direzione centrale dei

Programmi radiofonici e nominato Direttore
del Secondo programma per sue doti di capa~
cità, competenza e pratica della tecnica azien~
dale.

Nel 1955 gli venne riconosciuto i,l titolo
di Vice Direttore centrale della predetta Di~
rezione dei Programmi radiofonici. Questo
mcarico fu dal professar Palmieri espletato
sino al luglio 1959, data in cui, per le qualità
dimostrate, egli venne trasferito, con lo stes~
so grado, presso la Direzione centrale dei
Programmi televisivi.

Il Mm~stro

SPATARO

PRIMERANO (DE LUCA LUCA). ~ Ai Mini~
stri dell'intel"no e dei lavori pubblici. ~ Per

sapere se sono a conoscenza dei tragici fatti
provocati dalle recenti alluvioni in provincia
di Catanzaro, dove sono avvenuti decine di
crolli di case, di ponti e danni considerevoli
all',agricoltura.

Particolarmente colpiti sono stati i comuni
di Soriano, Acquaro, Dasà, Gerocarne, Arena,
Dinami, Melicuccà e Monsoreto.

In particolare modo si sottolinea la grave
situazione in cui si trova il comune di Dinami
per il crollo dei due ponti che lo collegano al
resto della regione, per cui tutta la popola~
zione, composta di 5 mila abitanti, vive le
ore più drammatiche, essendo completamente
isolata e senza viveri.

Gli interroganti chiedono che siano dispo~
sti con tutta urgenza adeguati provvedimenti
per assicurare pane e tettoaHe popolazioni
interessate (1300).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surriportata
interrogazione anche per conto del Ministe~
ro dell'interno.

Il nubifragio abbattutosi sulla Calabria nel
novembre scorso ha recato notevoli danni an~
che in prov1ncia di Catanzaro e, particolar~
mente, nel Vibonese.

I Comuni maggiormente danne,ggiatI sono
stati quelli di Gerocarne, Di,nami, Soriano,
Dasà, Arena e di Acquaro. Quest'ultimo abi~
tato, in considerazione delle numerose frane
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verificatesi, è stata già aggetta di accurate
indagini da parte di un esperta del ServiziO'
Gealagica d'Italia, alla scapa di stabilire se
accarre precedere alla esecuziane di idonee
apere di cansalidamenta, appure è necessaria
ricorrere ad un parziale trasferimentO' del~
l'abitata stessa, per evitare che, in àvvenire,
abbiano a ripetersi le frane stesse.

Il Pravveditarata alle apere pubbliche di
CatanzarO' è, davunque, tempestivamente in~
tervenuta, can apere di pranta saccarsa, di~
rette al ripristino del transita sulle strade
camunali e pravinciali, alla riattivaziane de~
gli acquedatti e delle fagnature, alla .demali~
ziane, sgombero e puntellamenti di stabili, e
di muri pericalanti a tutela della pubblica
incalumità e per quanta altra pateva essere
consentita dalla legge 12 aprile 1948, n. 1010,.

Per la castruziane di allaggi a favare della
papalaziane della pravincia di CatanzarO' que~
sta MinisterO' ha disl?0sta il finanziamentO' di
lire 950.000.000 ai sensi della leg,ge 9 agasta
1954, n. 640, dandO' precise istruziani per il
rapida inizia dei relativi lavari.

Tra i primi interventi, di carattere assi~
stenziale da parte della Prefettura di Catan~
zara, v,annO'ricordate an~itutto le cancessiani
di cantributi straardinari ai Camuni della
Pravincia maggiarmelll'te calpiti, 'e la eroga~
ziane di cangrue samme per l'assistenza delle
famiglie più bisagnase.

La Prefettura medesima ha preso tempe~
stivamente agni possibile iniziativa per sac~
carrere le famiglie rimaste senza tettO', rice~
venda in tale opera, il valida contributO' della
P.O.A., della C'.R.I. e del Camanda Territa~
riale di N apali, che hannO' messa a dispasizia~
ne natevali quantitativi di viveri, di vestiariO',
di caperte e di letti.

Il Ministro

TOGNI

'ROASIO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri intere,ssati. ~ Per

sapere se nan ritenganO' oppartuna accerta~
re, anche attraversa una inchiesta, le ragiani
che hannO' indatta il «'curatare» del maglifi~
cia Paletti di Tarina a dichiarare chiusa la

esercIzIO pravvisaria e, quindi, ad arrivare
alla ,grave determinaziane di chiudere la fab~
brica e a licenziare tutti i 130 lavaratari ac~
cupati.

Questa, grave decisiane, che prende le mos
se da una vertenza in ,carsa da 5 anni tra la
« Paletti» e una ditta inglese (la Wool) per
l'impartazione di una partita di lana g!eggia
tuttara da sdaganare, nan trava alcuna giu~
stilfuca:ziane nè sul piano ecanamica produtti~
v,a e tantomena sul ,piana sociale.

Infatti, detta azienda ha a tutt'aggi una
natevale quantità di lavara, una situazione
finanziaria fartemente attiva ed ha serie pas~
sibilità di sviluppa per il fatta che passiede
impianti e macchinari maderni e gade nate~
vale prestigiO' nei canfranti delle Case acqui~
renti del settare maglie; per cui il licenzia~
menta dei 130 lavaratori aecupati, già di per
se stessa grave, diventa addirittura un vera
e prapriaatta antisaciale e inumana.

L'interragante ,chiede pertantO' che sianO'
predispasti tutti quegli interventi atti a ga~
rantire la riapertura immediata della Paletti
e il sua ritarna alla narmalità, premessa si~
cura per un sua ulteriare sviluppa. In que~
sta quadra indica l'esigenza e -l'urgenza che
sia finalmente risalta la grave e inspiegabil-
mente lunga e tartuasa lite tra la « Paletti»
e la «W 0'0'1» e ciò anche per una daverasa
difesa di una azienda e di un farte numera
di lavaratari italiani rispetta ad una ditta in~
glese che vanta diritti per certi aspetti malta
discutibiili (già interr. or. n .190) (1361).

RISPOSTA. ~ Alla sapra tras'critta interra~
gaziane si risponde per delega dell'onarevale
Presidente del Cansiglia dei ministri.

,

Il MaglificiO' T. ,Paletti ~ Sacietà di fatta
in persana dei Fratelli Chi ala can stabilimen~

tO' in Tarina ~ è stata dichiarata fallit,a dal
Tribunale di Tarina can sentenza in data 3
navembre 1956.

Causa principale del dissesta è stata il
mancata ridimensianamenta dell'azienda, che
aveva alle praprie dipendenze un numera
esuberante di aperai (circa 300), rispetta alla
entità della praduzione.

Per tale mativa la Ditta venne a travarsi,
a suo tempO', nelIa impassibilità di versare le
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rate di un mutuo di lire 130 milioni stipu~
lato con 1'I.M.1. ed in arretrato ,col pagamen~
to delle imposte di otto anni di gestione, per
l'ammontare di circa 50 milioni. Infatti, già
alla scadenza della seconda rata del mutuo
I.M.I., la ditta Paletti non versò la quota di
interessi, provocando una richiesta di pigìIlo~
ramento da parte dell'Istituto.

La causa determinante finale del dissesto
è stata la vertenzacon la Società WOOL ài
Bradford (Inghilterra), con la quale la Dit~
taPoletti aveva stipulato un contratto di
aoquisto di una partita di lane sucide, per lo
importo complessivo di lire 102 milioni. A se~
guito della forte riduzione del prezzo delle
lanea1la fine della guerra di Corea il 'Magli~
ficio Paletti rifiutò di acquistare la predetta
partita di lane all'importo pattuito.

Convocato in giudizio dalla Socieltà WOOL,
per mancato adempimento di contratto, il
magIificio in parola è risultato soccombentEJ
in tutti i procedimenti giudiziari di vario
gra,do e, cioè, dal Tribunale alla Gorte di
cassaZlOne.

N on essendo stato regolarizzato l'acquisto
delle llane sucide ,secando quanto sancito dalla '
Magistratura, l,a sacietà WOOL presentò
istanza di .fallimentO' a carico del Mag,lificio
Poletti.

In data 3 navembre 1956, come già detta,
il Tribunale di Torino dichiarò falhto il Ma
glificio T. Paletti, naminando curatore del
fallimento l'avvocatO' Domenica Zaaruolo ed
istituendo un esercizio pravvisario della
azienda.

Il passiva ,ammontava a lire 450 miliani,
l'attivo a ciroa lire 370 milioni.

Per ordine del Tribunale di Torino, nel
mese di novembre 1958 l'eserciziO' ,pravviso~
l'io è stato chiuso.

Nel carsa dei due anni di esercizio prov~
visorio l'attività del Magllifieio Paletti è con~
tinuata con la utilizzaziane, in prevalenza.
delle ,l,ane 'sucide rilevate dalla Sacieta
WOOL, che sana state trasformate in manu~
fatti, e con l'impiego di c.irca 100 dipendenti.

Il giudice fallimentare ha tenuto il lO mar~
zo 1959 una riunione con il curatore, il Co~
mitato dei creditori e il CoUegio dei periti

per deliberare circa J,a realizzazione delle at~
tività dell'azienda. Ha, quindi, indetto una
\',endHa all'asta degli immabili e dei macchi.
nariper il giarno 16 aprile scarso, che è an~
dat,a. deserta. NeUa successiva vendita al~
l'asta svoltasi il 6 maggio scarso sano stati
aggiudicati macchinari, per un ricavalto cam~
plessivo di Ure 32 miliani.

Successivamente il Giudice f,allimentare
del Tribunale di Tarina, dattaI' Caccia, coa~
diuvata dall curatore avvocatO' Zaarualo, ha
continuato nell' opera intesa a liquidare le
attività cadiute nel fallimentO'.

Il macchinario dell'azienda è già ,stata
venduto in misura di nove decimi e lIemere 1
e i prodotti in misura di CÌ'wa la metà.

Per il fabbricato industriale sona in oor~
so delle trattative molta avanzate can una
società finanziaria.

In relaziane ana cennata situazione, camt~
terizzata e candizionata dalla :pendenza di
una vertenza giudizi aria tra due ditte pri~
vate atiinentead interpretaziane ed applica~
ziane di clausale contrattuali, le passibilità
di intervento sono state necessariamente li~
mitate.

Esclusa la passibilità di sval!gere lun inte.c~
vento del genere di queUo indicata nella pri~
ma parte deUa interrogaziane (mchiesta s'ui
mativi che hanno determinata la decisiane
di chIUdere l'esercizio provvisoria su ordine
del Tribunale di Torino), trattandasi di prav~
vediment,a adottato nell'ambito delle facol-
tà discrezionali spett:anti aMa Magistratura,
è da far presente che l'atteggiamento nega~
tivo assunto dalla Ditta interessata in circo~
stanze t,a1valta determinanti per la soprav
vivenza dell'azienda ha posto praticamenLe
nel nulla i tentativi che,campatibilmente
con Ila esistenza della vertenza giudiziaria
e nei limiti del possibile sono stati, tuttavia,
svolti in più ri,prese ~ soprattutto da parte

del Minister,o del lavoro e della previdenza
sociale ~ ne1l'intenta di f,ar superare allla

aziendastess'a la difficile situazione nella
quale era venuta a trovarsi.

n Ministro
COLOMBO
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RODA (BONAFINI). ~ Al Presideni'e del
Consiglio dei m1'nisiri. ~ ,Per conoscere Sé
nella capitale del Regno Unito esista un uf~
ficio diplomatico che, nei tredici anni dalla
costituzione deUa Repubblica italiana, abbia
avuto t,empo e modo di ragguagliarsi circa

l'inno ufficiale italiano e di ciò renderne
edotti i responsabili delle manifestazioni
sportive internazionalI di quel Paese, ciò aa
evitare 11ridicolo capitato il 6 maggio 195U
in quel di Wembley allorchè a s,a,lutare gli
ospiti iltaliani si è dato fiato lalle trombe della
marcia re3lle sabauda (già inter'f. or. n. 438)
(1429).

RISPOSTA. ~ Da pr,ecis,azioni fornite dai
War Office, nonchè dall Se!gret,ario generale
della Football Association, è risultato che

1'error:e nel qua1le è incorsa la bamda brit,an~
nica nelol'eseguire slul campo di \Vembley lo
inno narZionale italiano fu dovuto al fatto
che Ila suddettra banda, trovandosi in serVIZIO
[I.!Cipro e in Nord Africa allorquando la do-

tazione musicale delle forze armate britan~
niche venne ,aggiornata, non venne di fattI)
raggiunta dalla nuova distribuzione di inni
nazionali dei vari Paesi.

Sia il War Office che il Segretario generat~
delIra FootJbaJl Association hanno tenuto b
manifestare il 101"'0rincrescimento per l~ac~
oaduto.

Ogni responsabilità dei mostri Uffici in
Gran Bretagna è ovvilamente fuori questione.

Il Sottosegretario di Stato

FOLCHI

RUGGEHI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se intenda predispor-
re con la massima urgenza i lavori chiestI
da,l comune di Porto S. Giorgio quali opere
di pronto intf>rvento per riparare i danni del
nubifragio che si è abbattiuto su quella città
nei giorni 12 ,e 13 rgiugno 1958;

i lavori sono stati chiesti per evitare ul~
teriori danni che potrebbero verificarsi in
caso di prevedibili alluviorni (già interr. or.
n. 83) (1362).

RISPOSTA. ~ I lavori di pronto interven-
to ai sensi deUa legge 12 ap:Òle 1948, n. 1010,
furono a suo tempo eseguiti, a cum dell'Df
ficio del Genio civile di Ascoli Piceno, 'per
un ammontare di lire 3.500.000 nei ,comuni
di Fer:mo, Pedasoe Porto S. Giorgio, dan~
negg,iati dall'alluvione verificatasi il 12 ed Il
13 gIUgno del 1958.

Dal canto 'suo, l'A.N .A.IS. provvide a ri~
pristinare, nelIra stessa giornata del 13, il
transito interrotto su alcuni ,punti della Sta~
tale adriatica, mentre il'Amministrazione pr.o~
vincira,le di Ascoli Piceno ripristinava il tran-
sito sulla provinciale Fermana e 1'Ammini-
strazione delle Ferrovie dello Stato riattiva~
va la ferrovia AnC'ona-Pescara, interrotta da
una frlana presso l'abitato di P.edaso.

Successivamente, con i fondi stanzi'ati per
la eseeuzione di opere idrauliche di 3" cate~
goria è ,stata pr.oseguita ,la sistemazione del
torrente Petromlla, per una spesa di lire
1.950.000, del tocrrente Fosso drella T:orre, per
una spesa di lire 1.450.000, del fmme Tenna,
per una spesa dI lIre 10 milioni.

Il Provveditorato 3Ille opere pubbliche di
Ancona disporrà nei .prossimi programm.i
esecutivi, ulteriori lavori per la sistemazio-
ne dei precit1ati corsi d'acqua.

n Ministro
TOGNI

RUGGERI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri e al Ministro del tesoro. ~ Pel

conoscere le ragioni 0he fanno tardare la pre-
sentazione aI PaI1lamento del disegno di leg~
ge,già predisposto in accordo con le .orlga~
nizzazioni sindacali dei pensionati degli Enti

I locali, con il quale il sistema di 1iquidaziorne
delle pensioni, riordinato con la legge n. 379
del 1955, dovrehbe essere esteso ai dilpen~
denti collocati a riposo prima del 31 gennaio
1953.

Il ritardo ,appare tanto più ingiust]ficato
in quanto risul'ta all'interrogante che il pre
getto di massima è stato da tempo esaminato
ed approvato sia daUa Ragioneria generale
dello Stato 0he dalla Direzione della Cassa.



Ìll LegisiaturaSenato della Repubblica

220a SEDUTA

~ 10811 ~

28 GENNAIO 1960ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

pensi,onati e dipendenti enti locali, e che det~
ta esten&ione non comport.a oneri per il bi ~

lancio dello S:bato (già 1'nierr. or. n. 447)
(1363).

RISPOSTA. ~ In riferimento an'interro~
gazione in oggetto, alla quale si risponde an~
che a nome dell'onorev,ole Presidente del C'on~
siglio dei ministri, si comunica che con leg-
ge 5 dicembre 1959, n. 1077 ~ pubblicata

nella Ga,zzetta UfficIale n. 308 del 21 dicem~
bre 1959 ~ è stato approvato 11 migliora~
mento del trattamento di quiescenza con lo'
adelguamento de},le pensioni a carieo dena
Cassia per le pensioni ai dipendenti deglI
Enti locali facente parte degli Ishtuti di pre~
videnza di questo Ministero.

Il M~ni8tro

TAMBRONI

Russo. ~ Al Ministro deUa pubblica, 'istru~
zione. ~ Per conoscere quali decisioni inten
da adottare in ordine al,la rinnovata ist'anza
del Monastero Benedettino di Cesena, che ha
chiesto il dep,osito presso la Biblioteca Mo~
nastica della «Raccolta del Papa Pio VII »,
di proprietà dello Stato, ora in custodia
presso la Jocale Biblioteca comunale (1454).

RISPOSTA. ~ La raccolta Piana cui si ac~

cenna nella interrogazione soprariportata,
appa.rteneva al p'atrimoni,o privato di Papa
Pio VII, il quale con Breve del 21 agostl\
1821 la riservò in proprietà ai nipoti Ghia~
l'amanti ed in uso perpetuo ai Monaci del
Monastero Benedettino di Cesena. La raccol~
ta fu succes,sivamente acquistata dallo Statu
e affidata in deposito nel novembre 1942 alla
Biblioteca comunale di Cesena.

Suna questione della custodia della racCOiI~
ta in parola, sono state a,ssunte, come è noto
all'onorevole interrogante, posizioni c(}ntra~
stanti dal suddetto Comune e dal ,locale Mo~
nastero Benedettino.

I Benedettini affermano che il ritorno del-
la biblioteca Piana al Monastero, in cui essa
fu cust,odita per quasi mezzo secolo ed a cui
fu to.lt'a e non più restituita dagli eredi Ohia~

ramonti, inadempienti verso le precise di-
spos,izioni del Pontefice, mentre restituireb~
be ,la Raccolt.a, di contenuto prevalentement<8
ecclesiastico, alla sua sede natur,ale e storica:
non è contrario 'alle tradizioni culturali della
città,perchè la raccolta rimarrebbe pur sem~
pre ,a Cesena, e neppure contrasta con gE
intreressi degli studiosi, perchè ne sarebbe
conservato l'uso pubblIco.

Aggiungono che 11provvedimento, rigual'~
dando un limitato numero di opere (2.801
per complessivi 5.057 volumi) in gmn part2
glà possedute in duplicato dalla Bibli,oteea
comunale, non costituirebbe in realtà una de~
tmzione del 'patrimonio del civico istituto hi-
bliografico, ricco di oltre 175.000 volumi e
neppure una dimmuzione della sua fama e
del suo prestigio, essenzi.almente e saldamen~
te legati alla ben più pr,ezi,osa raccolta de~
codici maIatestiani di rinomanza interna~
zionale.

Ricordano, infine, e document.ano. che il
Monastero nell'ultimo conflitto ospitò e salvò
dalla distruzione bellica, oltre a .tante vite

I umane, anche la miglior parte del patrimonio
bibJi.ogranco e ,storico della Romagna, (fra
cui Ira gloriosa malatestiana, la stess,a libre-
riaPiana e l'intero archivio storico comuna~
le), soffrendo invece la rovina totale' delLa
propria biblioteca; cosicchè la concessione, se
accordata, mentr'e lo compenserebbe in certo
modo dena grave perdita, rappresenterebbe
pure un aUo ,di riconoscenzìa della cittadinan~
za di Cesena verso i Benedettini.

Di fronte a que,sie considerazioni stanno
gli argomenti opposti dal Sindaco. :Si tratta
in sost,anza di comprensibili motivi di presti~
gio che insistono più sul carattere politico
che sugli aspetti giuridici e tecnici e sui 'Pre~
cedenti storici della questione, da esaminarsi
e risolversi tenuto conto di ogni opportuno
elemento.

L'imp,o.rtanza e la delicatezza della que~
stione, per i suoi riflessi che eccedono i li~
miti di un ,problema strettamente locrale, chie~
dono da parte del Ministero una attenta
e medita,ta ~alutazione di tutti gli elementi
di giudizio, e a ta.l,fine, in attesa di una de~
finitiva decisione, è in corso l'esame, da parte
dei competenti uffici, di un documentato rap~
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porto, predi.sposto dia un ispettol'e ministe-
riale,recatosi recentemente a Cesena.

N on si nasc.onde che una soluzione in f.a~
vore del Monastero benedettino di Ces,enla,
oltre che costituire un giusto riconoscimento
per la meritoria attività sinora svO'lta dai
Benedettini, meglio conciHeI1ebbe gli interes-
si genemli degH S'tudiosi e della cultura, sen-
za consideral'e, poi, che, in tal caso, la raccol.
ta in parO'la trO'verebbe degna sistemazione
nel1a bibliO'tecla monastica, alla quale sal'ebbe
assicurato il libero accesso per gli studiO'si
e i cultori della materia.

Il passaggio della raccolta di che trattasi
alla custodia dei Benedettini sembra tanto
più opportuno in quanto la biblioteca comll~
naIe è rima,sa ,affatto ,priva di pers-onale dl~
rettivo per il coHocamento a riposo del di-
rettore; e per le dimissioni del vice diret-
tore trasf.eritO'si a Bolzano per lassumere al~
tro impiego.

A tal riguardo, il ,Ministero non ha man
cato di intervenire presso i competenti org1a-
ni comunali, auspicando la s'olllecita adozione
di yrovvedimenti atti ad assicurare all'isti~
tuto la guida e l'opera di un nuovo direttore
e di un filUOV'Ovice direttore, con le modalità
e con le garanzie stabilite dal vigente ordina-
mento giuridico.

n Mmist10
MEDICI

,sACCHETTI (FRANZINI). ~ Al Ministro del
lavoro e deZla previdenza soc,iale. ~ Per co-
noscere le r,agioni per le quali ha ridotto per
il 1959 il ftnanzi'amento destinato lai cms.i
di addestrament.o per sitr,umentÌ'st,i di bande
musica,li, ,che da 150 'Per l'ann.o 1958', sono

stati ridotti a50 nel 1959 e se non ritenga
opportuno alumentar,e il numeri deic.orsi,
come è statO' ,richiesto dai diTigenti delle
bande [TIiusicalli re,gionali riuniti ,a convelgno
a R,eg1gio Emilia per l'iniziativa dell' A'8:so~
ciazione nazionaLe perLe bande musiclali i1
13 settembre 1959,a110 Si0O'POdi potenziare

l'ottima iniziativa di organizzazione di ban~
de illiusicali pO'polari (1253).

RISPOSTA. ~ Fa,ccio pr,es,ente lalle SS.LL.
onorevoli che il Ministero del lavoro è stato
costretto, suo malgrado, a ridune il nlUmiero
dei corsi di add'estramento professionaLe Iper
stromenti.sti di bande muskali, dovendo fi-
nanZiime 'can i li[fiitati fondi as,segnati, a
termine deMa 1elgge 29 aprile 1959, n. 264,
la form~azione dei lavorwtori più riohiesti dal
mercato del lavoro, m:entre risulta che molti
dei C<O'I1sipredetti si rifel'iscono ad lattività
extra'prO'f.es,sionali, non meno :utili ma estra~
nee alla com:pet'enza di questa Amministra..
Zlone.

L'intery;ento di questo Ministero avrebbe
dovuto cessare del tutto per ,cor.s.i,de.lg1eillere
,e8<ala Iper non danneggiar'e 'g1li ,alli,evi dei
car;si ,già svolti si è ,consentito, ,anche per
l'e<s,ercizio finanziaria 19'59~60,nstituzio.ne
di 50 carsi di pro.secuziane di quelli dei pas~
sati ,es,el'cizi.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

SANSONE. ~ Al Presidente del Consigl?O

dei ministri ed al Ministro degli affari esL!e-.
ri. ~ Per conoscere l'aziane che si intenòe
svolgere anche pressa l'O.N.U. ,per evitare
che l'a:eraport,o di Capodichino (N apoli) corn~
tinui ad essere usato carne porto di imbarco
dei «marines» americani diretti nel Medio
Oriente.

L'interrogante f,a rilev.arela grave viola~
z,ione di ogni buona norma di diritto interna.
zionale commessa. dall'America nell'usare gl;
aeroporti italiani carne proprie basi militari
ed i pericali ,ai quali, così operando, si espon-
gonai cittadini di N apali e quelli che popo.
l,ano i numerosi centri (quali Casoria, Afra~
gOlla,A!rzano, eccet,era) .che gravit.ano. s'Ulrl'ae~
ropmto stesso (già interr. or. n.54) (143]).

RISPOSTA. ~ Non posso che ripetere le

chiare parole pronunci.ate dall'onorevole Pre-
sidente del Consiglio dei ministri davanti al~
la Camem dei deputati il 19 luglio 1958, e
cioè che rientra negli obblighi della nostra
solidarietà il permesso dato ad .alcuni ,aerei
della N.A.T.O. e degli Stati Uniti di far so~
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sta in due campi itfa,uani per trasferirsi nel~
l'ambito dell'area N.A.T.O.

In ,altri termini il Governo italiano non
può che riaffermare che tale transito aveva
il suo consenso, poichè si tratt,ava di movi~
menti 'effettuati nell'area deMa N.A.T.O. ed
intesi, in un momento 'partico1armente deli~
oato, al rafforzamento del comune dispositivù
di difesa.

Il Sottosegretario di Stato

FOLCHI

ISANSONK ~ Al Minisb'o del {avaro e aelf,a
pre'/)idenza sociale. ~ Per conoscer,e se nail
ritenga opportuno un suo intervento diretto
8ffi'Ilchè i dipendenti dell'O.N.A.R.M.O. consç~
guano un regolamento organico e mi'gIiori re~
tribuzioni (Già interr. or. n. 414) (1438).

RISPOSTA. ~ Faccio presente alla S. V.
onol'evole che l'O.N.A.R.M.O. (Opem ll'azio~
'naIe assistenza religiosa e morale agli ,operai)
è istituzione di natura ,privata, non sottopo~
sto ,aHa vigilanza dell' Amministrazione sta
tale.

Non vi è, quindi, da parte dello 8t,ato pos~
sibilità di controllo sulla 'esistenza o meno
di un <,organico del personale» o suIla entità
delle retribuzioni corrisposte dalle 'predette
Opere ai propri dipendenti.

Il Ministero del lavoro ha, invece, compe~
tenza ad accertare se è stato provveduto alle
assicurazioni sociali previste dalla legge in
favore dei dipendenti del suddetto organismo.
Ma a taIe riguardo non risulta che si,ano sta~
te commersse infmzioni.

N el caso invece che la 8. V. onorevol'e ab~
bia inte&o riferirsi all'Istituto O.N.A.R.M.O.
di assistenza sociale, costituito dalla Associa~
zione nazionale ~fra lavomtori O.N.A.R.M.O.
e riconosciuto come ente di patronato Call
decl'leto ministeriale 9 marzo 1948, si precisa
quanto segue.

Oltre ,agli soopi propri degli enti di patro~
nato (assistenza, tutela e rappresentanza dei
lavoratori o dei ,loro aventi causa per il con~
seguimento delle prestazioni assicurative,
pr,evidenzi,alie contrattuali, sia in sede am~

ministrativa, che in sede giudiziaria) .J'Isti~
tuto in parola provvede all'assistenza mate~
riale e momle dei lavomtori che, per contin~
genze varie, veng,ano a trovarsi in ìstato di
bisogno.

Per l'attuazione, il funzionamento ed Il
coordinamento dei servizi assistenziali, 10
Ente ha organizzato una sede centrale in
Roma, nonchè delegazioni regionali, provin~
dali e comunali, presso le quali Iprest.ano al~
tua1mente servizio, complessivamente, nume~
TO 2.532 dipendenti.

,Per quanto spedficamente concerne l'og~
getto della intrerrogazione f,accio presente che
esiste un «Regolamento ol1ganico disci.pJi~
nare del personale » approvato dal Consiglio
di amministr,azione de]]'Ente in data 21 no~
vembre 1955, il quale an',artico]o 2 prevede
una dassificazìone de] personale senza peral~
tra stabilire il numero dei posti riservati per
ogni singola qualifica.

I,] personale non gode di stabilità d'im~
piego, ed in caso di licenziamento (è previ~
sta la risoluzione del rapporto di lavoro « per
lesigenze di servizio» che viene adott,ata con
deliberazione insindacabile del presidente deì~
l'Istituto) l'impiegato ha diritto al pr,eavvisc
ed ana prevista indennità di licenziamento,
'pari ad una mensilità per ogni an;no di ser~
vizio prestato.

Per quanto concerne gli adempimenti as~
sicumtivi~previdenziali è risultato che tutto
il personale occupato è iscritto a]]'I.N.P.S.
per le assicurazioni obb1ig'atorie di invalid\~
tà e vecchiaia, tubercolosi e disoccu;pazione
ed a11'E.N.P.D.E.D.P. per l'assic.urazione con~
lro lIe malattie.

Tutto il personale gode inoltre di un trat~
tamento di famiglia.

Al personale occup,ato presso la sede cen~
trale di Roma (circa n. 300 dipendenti) Io
Ente consegna regolarmente la busta di paga,
mentre al restante personale periferico, al~
l'atto del 'pagamento della retribuzione, vie~
ne 'esibito un prospetto collettivo, contenente
]e indicazioni deI.1aretribuzione stessa, per il

quale l'interessato a fianco del proprio nome
aplPone la propria firma.
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Sana previsti n. 6 scatti di stipendiO' di cui:

a) due biennali pari allO ,per centO' della
stipendiO' iniziè'\.le;

b) due triennali pari all'8 per centO' della
stip.endia inizl<ale;

c) due quadriennali pari al 5 per cent,o
.della stipendiO' iniziale.

Il Sottosegretario di Stato

STORCHI

ZANONI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per sapere se nan ritenga opportuna dare di~
sposiziani agli argani campetenti delle Fer~
rovie d.ella (Stata di studiare e progettare 10
allargamento dei vi'adotti ferl1aviari a caval~
la rispettivamente di via Sesto e di via Eri~
dano nel comune di C'l'emana.

Dette opere risalgonO' a quasi cenltoa:nlll
or sono, erssendo state ,erette per ,l'anaccia~
mento di Cremona ,alla rete ferroviaria, e per
l,a vetustà dell'impianto non possonO' più ga~
rantire .la sicurezza, nei due sensi, del sot~
tostante tr:affica stradale.

Questa rilievo viene ad ess'ereavvalal1ato
tragicament,e dalla sciagura avvenuta presso
il viadatta di via Sesta il giorno 21 marzo
1959 quandO' due giavani vite arsero in un
rogo immane causata dal ravesciamento di
un'autobotte shucata impravvisamente dalla
stretta viadatta e da questo castretta ad una
inferUce manovra dell'rultima ara.

Il porre rimedio alla sapra dichiarata im-
pr:atica:bìlità delle due ,strade, ,che rassomi~
gUano a due pertugi di fartuna nella cintura
ferroviaria ohe avvolge l'abitata deUa ,città,
equivarrebbe a tranquilliz~are la papolazione
e a dimastrare che gli Organi superiori s;
interessanO' del grave problema (Già intrerr.
or. n. 345) (1439).

RISPOSTA.~ Gli attraversamenti ferrrO'via~
ri in corrispandenza di via Sesta e di via Eri~
dana in camune di Cremona sona attualmen~
te c,ostituiti da veechi sottovia, la cui luee è
divenuta insufficiente in seguita alle accre"
sciute esirgenze deUa viabilità stradale.

PertantO' la lara ,sistemaziane dovrà esse~
re studiata ,e richiesta dall'ente praprietaria
della strada nella propria campetenza.

L'Amministrazione ferraviaria, altre aù
agevalare le pratiche inerenti al prapria be~
nestare ai relativi progetti e convenzioni, è
anche dispasta ad eseguire i lava l'i di am~
pliamenta, le cui spese, comprensive degli
oneri per rallentamenti treni, operre provvi.
sorie e spese generali, farannO' carico al det.

tO' Ente str,adale interessata.
n Ministro
ANGELINI

ZANONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Perchè voglia chiarire i matl~

vi che hanno determinato il sua MinisterO' a
diramare le circolari, pubblicate nei giornali
in data 2i6maggiO' 1959, cantenenti istruzioni
sulle modalità da seguire Illegli esami di am~
missione alla scuola media.

Con dette istruzioni, difatti, tali esami ven~
gano ad essere svuotati di ogni silgnificata t,

va1idità avendo per aggetta le stesse mate~
rie e pragramma dell'esame finale del I.I ci~
cIa (licenza di V elementare). Tanta valeva
abolire l'esame di ammissione e permettere
agli alunni promossi negli esami di V 'elemel1~
taire, di accedere liberamente aJ 10 anno del~
la sCiUolamedia.

(L'interrogante ritiene che la misura mi~
nist,eriale in atto, come la soppressione del~
l'esame di latino agli esami del' terzo annO'
della scuola medi:a, costituisca una avance mi
nisteriale che, senza il parere del Parlamen~
to, miTra a creare un fatta campiuto nel pro~
cessa di trasfarmazione della scuola di Strato
(Già interr. or. n. 462) (1440).

RISPOSTA. ~ Came è nata all'o!llor,evole in~
t,errogante, il programma degli esami di am~
missiane alla scuola media è stata modificate
con decreto del Presidente della R,erpubblica
23 dicembre 1956, n. 1608, r:ichiamatoin vi~
g,ore, per l'annO' scoI.astica 1958~59, con decre~
to del Presidente della Repubblica 14 gennaiO'
1959, n. 91.
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Le modifiche ap,portate col menzionato de~
creta in effetti tendevano ad ade1guare le pro-
ve d'esame per l'ammissiQnearlla scuQla me-
dia ai vigemti programmi d'.insegnamento nel~
le scuole elementa:ri, approvati con decreto.
del Presidente della Repubblica 14 giugno
1955, n. 503.

Pertanto, con circolar,e in data 24 gennaio
1959, n. 575/21, concernente gli ,scrutini ed
esami nelle scuole elementari per l' amno sco~
lastico 1958~59 il Ministero ritenne oppor-
tuno precisare che «1',alunno :il quale si pre..
para :a sostenere l'esame di licenza elementa
re non ha bisogno di alcuna pr,eparazione
supplementare differenz1iata per sostenere gl1
esami di ammissione alla scuola media ».

Nessum'altra circolare è stata emanata da
questo Ministero sulla materia.

ISi deve, pertanto, ritenere che quanlo é
stato pubblioato su alcuni gi,ornali del 26
maggio 1959 sia una parafrasi fatta dai re~
dattori dei giornali stessi del decreto del Pre-
sidente della Re,p,ubblica 23 dicembre 1956,
n. 16'08 e del decreto ,del Presidente della
Repubblica 14 gennaio 1959, n. 91, sopraci-
tati.

n Mintstro
MEDICI

ZANONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruz1:one. ~ Per conoscere se non ritenga
utile e mQralmemte vantarggioso per la scuola
italiana di far cessare, eon appo.sit,e circola-
ri, il malvezzo delle sottoscriz,ioni e delle
oMazioni comandate a pro di istituzioni chliJ,
se ritenute commendevoli dallo Stato per la
loro attività, debbono trov,are nel bilando sta~
tale 'e degli organismi pubblici i mezzi di vita
c di lavoro.

La scuola 1taHana in ogni suo ordine e g.ca~
da,dalla scuola materna all'Università, è corn~
centricamente ag1gredita dai cercatori di ele~
mosine e dai pii postulatori di oh'l'azioni ipel'
le ,più dispar,ate lfinalità: Lega navale, Asso~
ciazione Dante Alighieri, Doppia Croce, Lot-
ta contro il eancro, Soccorso. invernale, car~
tolina dell'O.N.U., eccetera.

Tutto ciò, come l'aumento incQnsiderato
del prezzo delle pagell~, genera malumore
nelle famiglie e, corntrariamente alle aspetta~
tive, produce nelle scuole, per i ragazzi non
in grado di contribuire, complessi di inferio-
rità non tali certamente da determinare sere~
nità e pace per gli studi (1448).

RISPOSTA.~ Si riRpondealla intenogazio.
ne sopraripolf1tata, ~wvertendo che le dispo~
sizioni auspieate daU'onorrevole interrogante.
circa il divieto ,di eRigere dalle famiglie degli
alumni contributi in aggiunta alle tasse sco-
la,stiche, sono state già emanate dal Mini,sk~

l'O con droolare del 16 apr,ue 1954, n. IU,
proto n. 3012.

Recentemente, con circolare f{el 7 settem~
bre 1959, n. 359, proto n. 13983/52/ME, ill\1i_
nistero hariaffermato e ribadtto tale divieto,
e le poche eccezioni sinora consentite si rifc-
risconoa sottQscrizioni che sono ormai « tra-
dizionali » nel1a scuola.

T,aH sotto.sc:dzioni, le quali hanno (;aratite~
re 'a8solutamente volontario, sono state pre~
viamente autorizzate da questo Ministero ill
considerazione della benemer.ita attività che
gli enti, cui le somme così raccolte SOllOde-
stinate, svolgono nel campo assistenziaLe e
culturale.

Si assicura, ad ogni modo, l' ornQ~evolein~
te~rog,ante che il Ministero pone ogni cura
nel vigilare affinchè il divieto in questione,
di non richiedere, cioè, contributi alle scola~
resche non strettamente attinenti alla f~e~
quenza scolastica, sia rigidamente osservato;
anzi, ,ai fimi della c,om:p1etaeliminazione del~
l'inconveniente, il Ministero sta studiando la
possibilità di estendere il divieto di che trat~
tasi anche a quelle sottoscrizioni «tradizio~
nali » di cui più sopra si è detto.

n Ministro
MEDICI

ZANONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Onde comoscere per quali ra~
gioni e su quali motivi di legge il Provvedi~
tomto agli studi di Cremona non vuole rico~
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noscel1e alla maestra di ruolo R,amponi' Regi~
na, insegnante nelle scuole di Casalmaggiore,
il servizio prestato in re;parti combattenti
pa'rt.igiani (3 ottobre 1943~25 aprile 1945)
a;gli effetti della anticipazione degli aumenti
periodici biennali dello stipendio dell'ex grado
VIII nel quale attualmente è inquadrata.

L'interrogante fa notal1e .che sarehbe per
lo meno strano !Uonapplicare a un dipenden~
te della pubblica istruzione quei benefici di
cal1rierla di cui hanno fruito e fruiscono ,altri
dilpendenti. dello Stato in analoga Iposizione
giuridica (G1:à1:nterr. or. n. 536) (1441).

RISPOSTA. ~ Si risponde aUa interroga~
zione sopra riportata, avvertendo che il lVIi~

nistero ha accolto il ricorso prodotto dalla
insegrnane elementare Ramponi Regina,av~
verso la mancata 'attribuzione, da p.arte dl~~
Provv:edito,re agli studi di C'remona, d~lla
maggior.azione di anzianità per la partecipa~
zionead opera;zioni di guerra in qualità di
partigiana, spettante alla ricorrente, agli ef~
fetti degli aumenti <'Periodicidi stipendio, nel
coefficiente 325 (ex ,grado VIII del cessato
ordinamento gerarchico).

Il Minislro

MEDICI

Dott. ALBERTO ALBERT l

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


